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riproduca esattamente il testo ufficiale e, pertanto, non si assume alcuna responsabilità in ordine ai contenuti di siffatti  
documenti. L'unico testo facente fede è quello pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Regione Siciliana e nella Gazzetta  
Ufficiale della Repubblica Italiana, a cui solo è dato valore giuridico; i testi normativi sono riportati nel loro testo  
vigente.
La proprietà intellettuale del  presente  contributo appartiene  in  via  esclusiva  ai  rispettivi  autori.  I  testi  degli  atti  
ufficiali dello Stato, della Regione Sicilia e delle altre amministrazioni pubbliche non sono coperti da diritto d'autore;  
il copyright, in questo caso, si riferisce all'elaborazione e alla modalità di presentazione degli stessi a opera degli  
autori.
È vietata la riproduzione totale o parziale, con qualsiasi mezzo, di ogni elemento e contenuto del presente documento,  
a eccezione delle riproduzioni effettuate per uso esclusivamente personale. In particolare, sono vietati la riproduzione  
e l'uso a scopo di lucro, o comunque a fini di profitto, dei contenuti del lavoro. Ogni altra forma di utilizzazione deve  
essere previamente concordata con i titolari dei diritti relativi.
Sono consentite le citazioni a titolo di cronaca, studio, critica o recensione, purché accompagnate dai nomi degli  
autori del documento e l'indicazione della fonte (www.regione.sicilia.it/famiglia/). 
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Presentazione

Il  contributo,  richiesto nel corso dei  lavori  del  tavolo tecnico costituito  dall'Assessore della 
Famiglia, delle Politiche sociali e delle Autonomie locali per la redazione del Testo coordinato  
delle leggi regionali relative all'ordinamento degli enti locali e alla disciplina elettorale, raccoglie  
le  norme  fondamentali  riguardanti  le  cause  di  ineleggibilità  e  incompatibilità  prescritte  dalla  
vigente  normativa  per  le  elezioni  del  Presidente  della  Regione  Siciliana  e  dei  Deputati  
dell'Assemblea Regionale, degli Amministratori locali della Regione Siciliana, dei Senatori e dei  
Deputati del Parlamento.

Nella prima parte sono stati riportati i principi indicati dagli artt. 48 e 51 della Costituzione, gli  
artt. 3, 9 e 10 dello Statuto della Regione Siciliana, l'art. 122 della Costituzione e le disposizioni di  
attuazione dello stesso articolo (legge 2 luglio 2004, n. 165). 

Nella seconda parte sono state riportate le norme della legge regionale 22 marzo 1951, n. 29  
(nel testo vigente da ultimo modificato con la legge regionale 3 giugno 2005, n. 7 e con la legge  
regionale 5 dicembre 2007, n. 22) che prescrivono le ipotesi di ineleggibilità,  incandidabilità e  
incompatibilità per l'elezione del Presidente della Regione Siciliana e dei deputati dell'Assemblea  
Regionale.

Nella  terza  parte  sono  state  riportate  le  vigenti  norme  che  disciplinano  le  ipotesi  di  
incandidabilità,  ineleggibilità  e  incompatibilità  per  l'elezione  degli  organi  monocratici  e  dei  
consiglieri degli enti locali. Sono state riportate le disposizioni comuni e le peculiari ipotesi per il  
sindaco  e  il  presidente  della  provincia  regionale.  Si  è  altresì  ritenuto  opportuno  riportare  le  
disposizioni del D.Lgs. 12 aprile 1996, n. 197, Attuazione della direttiva 94/80/CE concernente le  
modalità  di  esercizio  del  diritto  di  voto  e  di  eleggibilità  alle  elezioni  comunali  per  i  cittadini  
dell'Unione europea che risiedono in uno Stato membro di cui non hanno la cittadinanza. 

Nella quarta parte si riporta il Codice Europeo di comportamento per gli eletti locali e regionali  
proposto  dal  Congresso  dei  poteri  locali  e  regionali  del  Consiglio  d’Europa,  diramato  con 
circolare del Ministero dell’Interno n. 1/2004.

Nella  quinta  parte  si  riportano  le  norme  che  disciplinano  le  ipotesi  di  ineleggibilità  e  
incompatibilità  per i Deputati e i Senatori del Parlamento prescritte dalla Costituzione e dalla  
vigente normativa.

Nella  sesta  parte  sono  state  riportate  le  norme  della  legge  24  gennaio  1979,  n.  18  che  
disciplinano le ipotesi di incompatibilità per i membri del parlamento europeo spettanti all'Italia.

In appendice si è ritenuto opportuno altresì riportare le disposizioni relative alle incompatibilità  
dei titolari di cariche di Governo (disciplina da ultimo innovata con legge 20 luglio 2004, n. 215) e  
la disciplina relativa ai limiti agli incarichi prevista anche per i componenti della Giunta della  
Regione Siciliana  dalla legge regionale 20 giugno 1997, n. 19. 
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Si ritiene opportuno rammentare che, ai sensi dell'art. 10 bis della legge regionale n. 29/51, in  
caso  di  conclusione  anticipata  della  legislatura,  tutte  le  cause  di  ineleggibilità  alla  carica  di  
deputato  regionale  previste  dalla  vigente  legislazione  non  sono  applicabili  a  coloro  che,  per  
dimissioni,  collocamento  in  aspettativa  od  altra  causa,  siano  effettivamente  cessati  dalle  loro 
funzioni entro dieci giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Regione del  
decreto di convocazione dei comizi elettorali.

Palermo, 10 febbraio 2008

antonino e marco sirna
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PARTE I

NORME DI PRINCIPIO

PRINCIPI DELLA COSTITUZIONE

Art. 48 
Sono elettori tutti i cittadini, uomini e donne, che hanno raggiunto la maggiore età.
Il voto è personale ed eguale, libero e segreto. Il suo esercizio è dovere civico.
La  legge  stabilisce  requisiti  e  modalità  per  l'esercizio  del  diritto  di  voto  dei  cittadini  residenti 
all'estero e ne assicura l'effettività. A tale fine è istituita una circoscrizione Estero per l'elezione 
delle  Camere,  alla  quale  sono  assegnati  seggi  nel  numero  stabilito  da  norma  costituzionale  e 
secondo criteri determinati dalla legge.
Il diritto di voto non può essere limitato se non per incapacità civile o per effetto di sentenza penale 
irrevocabile o nei casi di indegnità morale indicati dalla legge.

Art. 51
Tutti i cittadini dell'uno o dell'altro sesso possono accedere agli uffici pubblici e alle cariche elettive 
in  condizioni  di  eguaglianza,  secondo i  requisiti  stabiliti  dalla  legge.  A tale  fine la  Repubblica 
promuove con appositi provvedimenti le pari opportunità tra donne e uomini.
La legge può, per l'ammissione ai pubblici uffici e alle cariche elettive, parificare ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica.
Chi è chiamato a funzioni pubbliche elettive ha diritto  di disporre del tempo necessario al  loro 
adempimento e di conservare il suo posto di lavoro.

NORME DELLO STATUTO DELLA REGIONE SICILIANA

Art. 3
L'Assemblea regionale è costituita di novanta Deputati eletti nella Regione a suffragio universale 
diretto e segreto, secondo la legge emanata dall'Assemblea regionale in armonia con la Costituzione 
e i principi dell'ordinamento giuridico della Repubblica e con l'osservanza di quanto stabilito dal 
presente Statuto. Al fine di conseguire l'equilibrio della rappresentanza dei sessi, la medesima legge 
promuove condizioni di parità per l'accesso alle consultazioni elettorali.
L'Assemblea regionale è eletta per cinque anni. Il quinquennio decorre dalla data delle elezioni.
Le elezioni della nuova Assemblea regionale sono indette dal Presidente della Regione e potranno 
aver  luogo  a  decorrere  dalla  quarta  domenica  precedente  e  non  oltre  la  seconda  domenica 
successiva al compimento del periodo di cui al precedente comma.
Il decreto di indizione delle elezioni deve essere pubblicato non oltre il quarantacinquesimo giorno 
antecedente la data stabilita per la votazione. 
La nuova Assemblea si riunisce entro i venti giorni dalla proclamazione degli eletti su convocazione 
del Presidente della Regione in carica.
I deputati regionali rappresentano l'intera Regione.
L'ufficio di Deputato regionale è incompatibile con quello di membro di una delle Camere, di un 
Consiglio regionale ovvero del Parlamento europeo. 

Art. 9
Il  Presidente  della  Regione è  eletto  a suffragio universale  e diretto  contestualmente  all'elezione 
dell'Assemblea regionale.
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Il  Presidente  della  Regione  nomina  e  revoca  gli  Assessori,  tra  cui  un  Vicepresidente  che  lo 
sostituisce in caso di assenza o di impedimento.
In  armonia  con  la  Costituzione  e  i  principi  dell'ordinamento  giuridico  della  Repubblica  e  con 
l'osservanza di quanto stabilito dal presente Statuto, l'Assemblea regionale, con legge approvata a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti, stabilisce le modalità di elezione del Presidente della 
Regione,  di  nomina  e  di  revoca  degli  Assessori,  le  eventuali  incompatibilità  con  l'ufficio  di 
Deputato regionale e con la titolarità di altre cariche o uffici,  nonché i rapporti  tra l'Assemblea 
regionale, il Governo regionale e il Presidente della Regione.
La carica di Presidente della Regione può essere ricoperta per non più di due mandati consecutivi.
La Giunta regionale è composta dal Presidente e dagli Assessori. Questi sono preposti ai singoli 
rami dell'Amministrazione.

Art. 10
L'Assemblea regionale può approvare a maggioranza assoluta dei suoi componenti una mozione di 
sfiducia  nei  confronti  del  Presidente  della  Regione  presentata  da  almeno  un  quinto  dei  suoi 
componenti e messa in discussione dopo almeno tre giorni dalla sua presentazione. Ove la mozione 
venga  approvata,  si  procede,  entro  i  successivi  tre  mesi,  alla  nuova  e  contestuale  elezione 
dell'Assemblea e del Presidente della Regione.
In caso di dimissioni,  di rimozione,  di impedimento permanente o di morte del Presidente della 
Regione,  si procede alla nuova e contestuale elezione dell'Assemblea regionale e del Presidente 
della Regione entro i successivi tre mesi.

SISTEMA DI ELEZIONE E CASI DI INELEGGIBILITÀ ED INCOMPATIBILITÀ 
DEL PRESIDENTE E DEGLI ALTRI COMPONENTI DELLA GIUNTA 

REGIONALE NONCHÉ DEI CONSIGLIERI REGIONALI

Art. 122
Il  sistema  di  elezione  e  i  casi  di  ineleggibilità  e  di  incompatibilità  del  Presidente  e  degli  altri 
componenti della Giunta regionale nonchè dei consiglieri regionali sono disciplinati con legge della 
Regione  nei  limiti  dei  princìpi  fondamentali  stabiliti  con legge della  Repubblica,  che stabilisce 
anche la durata degli organi elettivi.
Nessuno può appartenere contemporaneamente a un Consiglio o a una Giunta regionale e ad una  
delle  Camere  del  Parlamento,  ad  un  altro  Consiglio  o  ad  altra  Giunta  regionale,  ovvero  al  
Parlamento europeo.
Il Consiglio elegge tra i suoi componenti un Presidente e un ufficio di presidenza.
I consiglieri regionali non possono essere chiamati a rispondere delle opinioni espresse e dei voti 
dati nell'esercizio delle loro funzioni.
Il Presidente della Giunta regionale, salvo che lo statuto regionale disponga diversamente, è eletto a 
suffragio universale e diretto. Il Presidente eletto nomina e revoca i componenti della Giunta.

Legge 2 luglio 2004, n. 165 Disposizioni di attuazione dell'articolo 122, primo comma, 
della Costituzione.

Capo I 

Art. 1 Disposizioni generali 
1.  Il  presente  capo  stabilisce  in  via  esclusiva,  ai  sensi  dell'articolo  122,  primo  comma,  della 
Costituzione, i principi fondamentali concernenti il sistema di elezione e i casi di ineleggibilità e di 
incompatibilità  del  Presidente  e  degli  altri  componenti  della  Giunta  regionale,  nonché  dei 
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consiglieri regionali. 

Art. 2 Disposizioni di principio, in attuazione dell'articolo 122, primo comma, della Costituzione,  
in materia di ineleggibilità 
1. Fatte salve le disposizioni legislative statali in materia di incandidabilità per coloro che hanno 
riportato sentenze di condanna o nei cui confronti sono state applicate misure di prevenzione, le 
regioni disciplinano con legge i casi di ineleggibilità, specificamente individuati, di cui all'articolo 
122, primo comma, della Costituzione, nei limiti dei seguenti principi fondamentali: 
a)  sussistenza delle cause di  ineleggibilità qualora le attività o le funzioni svolte dal candidato, 
anche  in  relazione  a  peculiari  situazioni  delle  regioni,  possano turbare  o  condizionare  in  modo 
diretto  la libera decisione di voto degli  elettori  ovvero possano violare la parità  di accesso alle 
cariche elettive rispetto agli altri candidati; 
b)  inefficacia  delle  cause  di  ineleggibilità  qualora  gli  interessati  cessino  dalle  attività  o  dalle 
funzioni  che  determinano  l'ineleggibilità,  non  oltre  il  giorno  fissato  per  la  presentazione  delle 
candidature  o  altro  termine  anteriore  altrimenti  stabilito,  ferma  restando la  tutela  del  diritto  al 
mantenimento del posto di lavoro, pubblico o privato, del candidato; 
c) applicazione della disciplina delle incompatibilità alle cause di ineleggibilità sopravvenute alle 
elezioni qualora ricorrano le condizioni previste dall'articolo 3, comma 1, lettere a) e b); 
d) attribuzione ai Consigli regionali della competenza a decidere sulle cause di ineleggibilità dei 
propri componenti e del Presidente della Giunta eletto a suffragio universale e diretto, fatta salva la 
competenza  dell'autorità  giudiziaria  a  decidere  sui  relativi  ricorsi.  L'esercizio  delle  rispettive 
funzioni è comunque garantito fino alla pronuncia definitiva sugli stessi ricorsi; 
e) eventuale differenziazione della disciplina dell'ineleggibilità nei confronti del Presidente della 
Giunta regionale e dei consiglieri regionali; 
f) previsione della non immediata rieleggibilità allo scadere del secondo mandato consecutivo del 
Presidente della Giunta regionale eletto a suffragio universale e diretto, sulla base della normativa 
regionale adottata in materia. 

Art. 3 Disposizioni di principio, in attuazione dell'articolo 122, primo comma, della Costituzione,  
in materia di incompatibilità 
1. Le regioni disciplinano con legge i casi di incompatibilità, specificatamente individuati, di cui 
all'articolo 122, primo comma, della Costituzione, nei limiti dei seguenti principi fondamentali: 
a) sussistenza di cause di incompatibilità, in caso di conflitto tra le funzioni svolte dal Presidente o 
dagli altri componenti della Giunta regionale o dai consiglieri regionali e altre situazioni o cariche, 
comprese  quelle  elettive,  suscettibili,  anche in  relazione  a  peculiari  condizioni  delle  regioni,  di 
compromettere  il  buon  andamento  e  l'imparzialità  dell'amministrazione  ovvero  il  libero 
espletamento della carica elettiva; 
b) sussistenza di cause di incompatibilità, in caso di conflitto tra le funzioni svolte dal Presidente o 
dagli  altri  componenti  della Giunta regionale o dai consiglieri  regionali  e le funzioni svolte dai 
medesimi presso organismi internazionali o sopranazionali; 
c) eventuale sussistenza di una causa di incompatibilità tra la carica di assessore regionale e quella 
di consigliere regionale; 
d) in caso di previsione della causa di incompatibilità per lite pendente con la regione, osservanza 
dei seguenti criteri: 
1) previsione della incompatibilità nel caso in cui il soggetto sia parte attiva della lite; 
2) qualora il soggetto non sia parte attiva della lite, previsione della incompatibilità esclusivamente 
nel caso in cui la lite medesima sia conseguente o sia promossa a seguito di giudizio definito con 
sentenza passata in giudicato; 
e) attribuzione ai Consigli regionali della competenza a decidere sulle cause di incompatibilità dei 
propri componenti e del Presidente della Giunta eletto a suffragio universale e diretto, fatta salva la 
competenza  dell'autorità  giudiziaria  a  decidere  sui  relativi  ricorsi.  L'esercizio  delle  rispettive 
funzioni è comunque garantito fino alla pronuncia definitiva sugli stessi ricorsi; 
f) eventuale differenziazione della disciplina dell'incompatibilità nei confronti del Presidente della 
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Giunta regionale, degli altri componenti della stessa Giunta e dei consiglieri regionali; 
g) fissazione di un termine dall'accertamento della causa di incompatibilità, non superiore a trenta 
giorni,  entro il  quale,  a pena di decadenza  dalla  carica,  deve essere  esercitata  l'opzione o deve 
cessare la causa che determina l'incompatibilità, ferma restando la tutela del diritto dell'eletto al 
mantenimento del posto di lavoro, pubblico o privato. 

Art. 4 Disposizioni di principio, in attuazione dell'articolo 122, primo comma, della Costituzione,  
in materia di sistema di elezione 
1. Le regioni disciplinano con legge il sistema di elezione del Presidente della Giunta regionale e 
dei consiglieri regionali nei limiti dei seguenti principi fondamentali: 
a)  individuazione di un sistema elettorale  che agevoli  la formazione di stabili  maggioranze nel 
Consiglio regionale e assicuri la rappresentanza delle minoranze; 
b) contestualità dell'elezione del Presidente della Giunta regionale e del Consiglio regionale, se il 
Presidente  è eletto  a suffragio universale  e diretto.  Previsione,  nel  caso in cui la regione adotti 
l'ipotesi di elezione del Presidente della Giunta regionale secondo modalità diverse dal suffragio 
universale e diretto, di termini temporali tassativi, comunque non superiori a novanta giorni, per 
l'elezione del Presidente e per l'elezione o la nomina degli altri componenti della Giunta; 
c) divieto di mandato imperativo. 

Capo II 

Art. 5 Durata degli organi elettivi regionali
1. Gli organi elettivi delle regioni durano in carica per cinque anni, fatta salva, nei casi previsti, 
l'eventualità  dello  scioglimento  anticipato  del  Consiglio  regionale.  Il  quinquennio  decorre  per 
ciascun Consiglio dalla data della elezione. La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella  Raccolta ufficiale degli  atti  normativi  della Repubblica italiana.  E'  fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 
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PARTE II

NORME IN MATERIA DI INELEGGIBILITÀ, INCANDIDABILITÀ E 
INCOMPATIBILITÀ PER L’ELEZIONE DEL

PRESIDENTE DELLA REGIONE SICILIANA E DEI DEPUTATI 
DELL'ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA

Legge Regionale 20 marzo 1951,  n.29,  aggiornato con le modifiche introdotte  dalla 
Legge Regionale 5 dicembre 2007, n. 22.

INELEGGIBILITÀ

Art. 1 quater Requisiti per la candidatura alla carica di Presidente della Regione
1. Possono candidarsi alla carica di Presidente della Regione gli elettori che hanno i requisiti per 
essere eletti alla carica di deputato regionale. L'atto di accettazione della candidatura deve contenere 
la  dichiarazione  del  candidato  di  non  essere  in  alcuna  delle  condizioni  previste  al  comma  1 
dell'articolo 15 della legge 19 marzo 1990, n.55 e successive modifiche ed integrazioni.

Art. 7
Sono eleggibili a deputati regionali gli elettori che abbiano compiuto il ventunesimo anno di età 
entro il giorno dell'elezione.

Art. 8
1. Non sono eleggibili a deputato regionale:
a) i presidenti e gli assessori delle province regionali;
b)  i  sindaci  e  gli  assessori  dei  comuni,  compresi  nel  territorio  della  Regione,  con popolazione 
superiore  a  20  mila  abitanti,  secondo  i  dati  ufficiali  dell'ultimo  censimento  generale  della 
popolazione;
c) il Commissario dello Stato per la Regione Siciliana;
d) il segretario generale della Presidenza della Regione Siciliana, i dirigenti di strutture di massima 
dimensione  e  di  dimensione  intermedia,  i  dirigenti  preposti  ad  uffici  speciali  temporanei 
dell'Amministrazione regionale e di enti soggetti a vigilanza e/o controllo della Regione, nonché i 
direttori generali di agenzie regionali;
e)  i  capi  di  gabinetto  e  degli  uffici  di  diretta  collaborazione  nonché  i  segretari  particolari  dei 
Ministri, dei viceministri, dei sottosegretari di Stato, del Presidente della Regione e degli Assessori 
regionali;
f) i capi di dipartimento ed i segretari generali dei Ministeri, i direttori generali delle agenzie statali 
nonché i dirigenti preposti ad uffici di livello dirigenziale generale di amministrazioni statali che 
operano nella Regione;
g) i prefetti, i viceprefetti della Repubblica ed i funzionari di pubblica sicurezza;
h) il capo ed il vicecapo della polizia e gli ispettori generali di pubblica sicurezza;
i)  gli  ufficiali  generali  e gli  ammiragli,  gli  ufficiali  superiori  delle  Forze armate  dello  Stato  se 
esercitano il comando in Sicilia;
j) i funzionari dirigenti delle cancellerie e segreterie del Consiglio di giustizia amministrativa per la 
Regione Siciliana, delle Corti d'appello e dei tribunali della Sicilia;
k) i componenti dei comitati,  commissioni ed organismi che esprimono pareri obbligatori su atti 
amministrativi dell'Amministrazione regionale;
l)  i  direttori  generali,  i  direttori  amministrativi  e i  direttori  sanitari  delle  aziende unità sanitarie 
locali, delle aziende ospedaliere e delle aziende policlinico universitarie esistenti nel territorio della 
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Regione, nonché gli amministratori  straordinari delle suddette aziende. Anche nel caso di cui ai 
commi 2 e 3, i direttori generali, i direttori amministrativi e i direttori sanitari suddetti, non sono 
eleggibili nei collegi elettorali  in cui sia ricompreso, in tutto o in parte, il  territorio dell'azienda 
presso  la  quale  abbiano  esercitato  le  proprie  funzioni  in  un  periodo  compreso  nei  sei  mesi 
antecedenti alla data di accettazione della candidatura. I direttori generali, i direttori amministrativi 
e  i  direttori  sanitari  suddetti  che  sono stati  candidati  e  che  non sono stati  eletti,  non possono 
esercitare per un periodo di cinque anni le loro funzioni in aziende comprese, in tutto o in parte, nel 
collegio elettorale in cui gli stessi erano candidati.
2. Le cause di ineleggibilità di cui al comma 1 non hanno effetto se le funzioni esercitate siano 
cessate  almeno  centottanta  giorni  prima  del  compimento  di  un  quinquennio  dalla  data  della 
precedente elezione regionale.
3.  Per cessazione dalle  funzioni  si  intende l'effettiva astensione da ogni atto  inerente  all'ufficio 
rivestito, preceduta, nei casi previsti alle lettere a) e b) del comma 1, dalla formale presentazione 
delle dimissioni; e negli altri casi dal trasferimento, dalla revoca dell'incarico o del comando ovvero 
dal collocamento in aspettativa.
4. Fermo restando quanto previsto dai commi 1, 2 e 3, l'accettazione della candidatura comporta in 
ogni caso la decadenza dalle cariche di cui al comma 1, lettere a) e b).
5. Sono ineleggibili, salvo che si trovino in aspettativa all'atto di accettazione della candidatura, i 
magistrati,  compresi  quelli  onorari ed esclusi  quelli  in servizio presso le giurisdizioni superiori, 
nonché i membri del Consiglio di Stato, del Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione 
Siciliana e dei tribunali amministrativi regionali, nelle circoscrizioni elettorali sottoposte, in tutto o 
in  parte,  alla  giurisdizione degli  uffici  ai  quali  si  sono trovati  assegnati  o presso i  quali  hanno 
esercitato le loro funzioni in un periodo compreso nei sei mesi antecedenti la data di accettazione 
della candidatura. Sono altresì ineleggibili, salvo che si trovino in aspettativa all'atto di accettazione 
della candidatura, i magistrati che abbiano esercitato le loro funzioni presso le sezioni della Corte 
dei  conti  nella  Regione  Siciliana,  in  un  periodo  compreso  nei  sei  mesi  antecedenti  la  data  di 
accettazione della candidatura.

Art. 9
1. I diplomatici, i consoli, i viceconsoli, eccettuati gli onorari, ed in generale gli ufficiali, retribuiti o 
no, addetti alle ambasciate, legazioni e consolati esteri, tanto residenti in Italia quanto all'estero, non 
possono essere eletti  all'Assemblea regionale Siciliana sebbene abbiano ottenuto il permesso dal 
Governo nazionale di accettare l'ufficio senza perdere la nazionalità. Questa causa di ineleggibilità 
si estende a tutti coloro che abbiano impiego da Governi esteri.

Art. 10
1. Non sono eleggibili inoltre:
a) coloro che in proprio o in qualità di rappresentanti legali, amministratori e dirigenti di società o di 
imprese  private  risultino  vincolati  con  lo  Stato  o  con  la  Regione  per  contratti  di  opere  o  di 
somministrazione, oppure per concessioni o autorizzazioni amministrative, che importino l'obbligo 
di  adempimenti  specifici,  l'osservanza  di  norme  generali  o  particolari  protettive  del  pubblico 
interesse, alle quali la concessione o l'autorizzazione è sottoposta;
b) i rappresentanti, amministratori e dirigenti di società ed imprese volte al profitto di privati, che 
godano di contributi, concorsi, sussidi o garanzie da parte dello Stato o della Regione;
c) i consulenti legali e amministrativi che prestino in modo permanente l'opera loro alle persone, 
società e imprese di cui alle lettere a) e b), vincolate allo Stato o alla Regione nei modi di cui sopra;
d) i presidenti dei comitati regionali e provinciali dell'INPS;
e) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle società alle quali la Regione partecipa;
f) gli amministratori ed i dipendenti con funzioni di rappresentanza o con poteri di organizzazione o 
coordinamento del personale, di istituti, consorzi, aziende, agenzie ed enti dipendenti dalla Regione 
ovvero soggetti alla sua tutela o vigilanza;
g) i  legali  rappresentanti  ed i dirigenti  delle strutture convenzionate  con la Regione,  di cui agli 
articoli 43 e 44 della legge 23 dicembre 1978, n. 833.
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2. Le cause di  ineleggibilità  previste dal presente articolo non sono applicabili  a coloro che,  in 
conseguenza di dimissioni od altra causa, siano effettivamente cessati dalle loro funzioni, ai sensi 
dell'articolo 8, comma 3, almeno novanta giorni prima del compimento di un quinquennio dalla data 
delle precedenti elezioni regionali.

Art. 10 bis Termini abbreviati in caso di conclusione anticipata della legislatura
1. In caso di conclusione anticipata della legislatura ai sensi degli articoli 8 bis e 10 dello Statuto  
ovvero in caso di scioglimento dell'Assemblea regionale, ai sensi dell'articolo 8 dello Statuto, tutte  
le cause di ineleggibilità alla carica di deputato regionale previste dalla vigente legislazione non 
sono applicabili a coloro che, per dimissioni, collocamento in aspettativa od altra causa, siano 
effettivamente  cessati  dalle  loro  funzioni  entro  dieci  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  nella  
Gazzetta Ufficiale della Regione del decreto di convocazione dei comizi elettorali.

INCANDIDABILITÀ

Art. 14 bis Presentazione delle liste regionali
1. Le liste regionali  devono essere presentate alla cancelleria della Corte di appello di Palermo, 
presso cui ha sede l'Ufficio centrale regionale, a partire dalle ore 09,00 del trentunesimo giorno e 
non più tardi delle ore 16,00 del trentesimo giorno antecedente quello della votazione.
2.  La  presentazione  della  lista  regionale  ed  il  deposito  dei  relativi  documenti  devono  essere 
effettuati da persona munita di mandato, conferito da chi ricopre, in ambito regionale, la carica di 
presidente o segretario o coordinatore del partito ovvero della formazione politica che presenta la 
predetta lista regionale, in collegamento con un gruppo di liste espressione del medesimo partito o 
formazione politica, presentate in almeno cinque collegi provinciali. La firma di chi conferisce il 
mandato deve essere autenticata.
3. Nel caso in cui la lista regionale  sia espressione di una coalizione fra diversi gruppi di liste 
provinciali,  la  presentazione  della  lista  medesima  ed  il  deposito  dei  relativi  documenti  devono 
essere effettuati da un rappresentante, munito di mandato conferito secondo le modalità di cui al 
comma 2, per ciascuno dei gruppi di liste provinciali che dichiara di collegarsi con la predetta lista 
regionale.
4. La cancelleria della Corte di appello di Palermo, in funzione di segreteria dell'Ufficio centrale 
regionale, accerta l'identità personale dei presentatori e, se si tratta di persone sprovviste di mandato 
conferito secondo le modalità di cui ai commi 2 o 3, ne fa esplicita menzione nel verbale di ricevuta 
degli atti.
5.  La  presentazione  di  una  lista  regionale  deve  essere  corredata,  pena  la  sua  invalidità,  delle 
sottoscrizioni di almeno 1.800 e di non più di 3.600 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni 
compresi nel territorio della Regione Siciliana. Nel caso in cui la conclusione della legislatura sia 
anticipata  di  oltre  centoventi  giorni  rispetto  al  termine  di  scadenza  naturale,  il  numero  delle 
sottoscrizioni è ridotto alla metà.
6. Nessun elettore può sottoscrivere per più di una lista regionale.
7. Sono valide le sottoscrizioni di elettori che hanno sottoscritto anche la presentazione di una lista 
di candidati in un collegio provinciale, a condizione che la predetta lista faccia parte di un gruppo di 
liste collegato con la lista regionale.
8. Le sottoscrizioni degli  elettori  devono essere contenute in appositi  moduli,  recanti  in ciascun 
foglio:
a)  il  cognome e  nome,  il  luogo e  la  data  di  nascita  del  capolista  della  lista  regionale,  con  la 
specificazione che è candidato alla carica di Presidente della Regione;
b) il cognome e nome, il luogo e la data di nascita di ciascun candidato incluso nella lista regionale; 
la relativa elencazione deve recare una numerazione progressiva secondo l'ordine di presentazione.
9. Nei moduli di cui al comma 8 devono essere riportati il cognome e nome, il luogo e la data di 
nascita di ogni sottoscrittore, nonché il comune nelle cui liste elettorali dichiara di essere iscritto. Le 

13



Requisiti per la candidatura alle cariche di Presidente della Regione Siciliana e di Deputato dell’Assemblea Regionale, degli Amministratori 
locali, dei Senatori e dei Deputati del Parlamento
________________________________________________________________________________________________________________________

firme dei sottoscrittori devono essere autenticate da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 
21 marzo 1990, n. 53, come sostituito dall'articolo 1 della legge 28 aprile 1998, n. 130 e successive 
modifiche ed integrazioni.
10.  I moduli  attestanti  le sottoscrizioni  delle  candidature devono essere corredati  dei  certificati, 
anche  collettivi,  dei  sindaci  che  attestino  l'iscrizione  dei  sottoscrittori  nelle  liste  elettorali  del 
proprio comune.
11. Quando più gruppi di liste provinciali presentano una lista regionale comune, il cui capolista è il 
comune candidato alla carica di Presidente della Regione, per ogni gruppo di liste collegato deve 
risultare la dichiarazione di collegamento con la predetta lista regionale, resa in forma scritta da 
persona che ha titolo per rappresentare il gruppo, con la sottoscrizione debitamente autenticata da 
uno dei soggetti indicati al comma 9. Ciascuna dichiarazione deve fare espresso riferimento a tutti 
gli altri gruppi di liste provinciali che si collegano con quella stessa lista regionale. Le dichiarazioni 
si considerano efficaci soltanto se concordanti fra loro. I rappresentanti di diversi gruppi di liste 
provinciali  possono  produrre  un  unico  atto  da  cui  risultino  le  reciproche  dichiarazioni  di 
collegamento; in tal  caso l'atto va firmato per accettazione da tanti  rappresentanti  quanti sono i 
gruppi di liste che dichiarano di collegarsi e le firme dei sottoscrittori devono essere autenticate da 
uno dei soggetti indicati al comma 9.
12.  Quando la lista regionale  è presentata  da un solo gruppo di liste,  va comunque prodotta  la 
dichiarazione di collegamento,  resa in forma scritta,  nella quale deve essere specificato in quali 
collegi provinciali il gruppo presenta proprie liste.
13.  Al  momento  della  presentazione  della  candidatura  devono  essere  depositati  i  seguenti 
documenti:
a)  dichiarazione  del  capolista  di  accettazione  della  candidatura  alla  carica  di  Presidente  della 
Regione, in collegamento con un gruppo di liste provinciali, o con una pluralità di gruppi di liste 
provinciali  fra  loro  coalizzati,  precisamente  individuati.  La  stessa  dichiarazione  di  accettazione 
della  candidatura  deve  altresì  contenere  l'esplicita  dichiarazione  del  candidato  di  non essere  in 
alcuna delle condizioni ostative alla candidabilità previste al comma 1 dell'articolo 15 della legge 
19 marzo 1990, n. 55, e successive modifiche ed integrazioni. La firma del candidato deve essere 
autenticata da uno dei soggetti indicati al comma 9;
b) dichiarazione di accettazione della candidatura da parte di ciascun candidato incluso nella lista 
regionale; conformemente a quanto disposto al comma 2 dell'articolo 3 ter, tale atto di accettazione 
deve contenere l'indicazione di un gruppo di liste collegato con la lista regionale cui il candidato 
dichiara  di  aderire,  nonché  l'indicazione  del  collegio  elettorale  provinciale  che  il  candidato 
medesimo dichiara  di  assumere  come proprio collegio  di  riferimento.  Le candidate,  nell'atto  di 
accettazione della candidatura, possono scegliere se indicare soltanto il proprio cognome, ovvero se 
aggiungere  al  proprio cognome quello  dell'eventuale  coniuge.  La dichiarazione di  accettazione  
della candidatura deve contenere l'esplicita dichiarazione del candidato di non essere in alcuna  
delle  condizioni ostative alla candidabilità  previste  al  comma 1 dell'articolo 15 della legge 19 
marzo 1990, n.  55,  e  successive modifiche ed integrazioni.  La firma del  candidato  deve essere 
autenticata da uno dei soggetti indicati al comma 9;
c) certificati attestanti l'iscrizione del capolista e di tutti gli altri candidati nelle liste elettorali di un 
qualsiasi comune della Regione Siciliana;
d) modello di contrassegno che serve a distinguere la lista regionale nei manifesti e nelle schede 
elettorali. Del modello di contrassegno vanno depositati tre esemplari;
e) l'indicazione di due delegati effettivi, e di due supplenti, incaricati di presenziare al sorteggio 
mediante  cui  l'Ufficio  centrale  regionale  definisce  l'ordine  di  collocazione,  nelle  schede  di 
votazione, dei più ampi rettangoli contenenti ciascuno il cognome e nome del capolista di una lista 
regionale ed il relativo contrassegno della lista. 
I predetti delegati sono altresì incaricati di assistere, in rappresentanza della lista regionale e dei 
suoi  candidati  ed  a  tutela  dei  loro legittimi  interessi,  a  tutte  le  operazioni  dell'Ufficio  centrale 
regionale alle quali sono ammessi i delegati delle liste.
14. La cancelleria della Corte di appello di Palermo, in funzione di segreteria dell'Ufficio centrale 
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regionale, deve rilasciare immediatamente ai presentatori ricevuta delle liste regionali presentate. 
Nella ricevuta sono indicati la data e l'orario della presentazione ed il numero d'ordine progressivo 
attribuito dalla cancelleria stessa a ciascuna lista regionale.

Art. 15 Presentazione delle liste nei collegi provinciali
1. Le liste dei candidati per ogni collegio provinciale sono presentate alla cancelleria del tribunale 
del comune capoluogo della circoscrizione, presso cui ha sede l'ufficio centrale circoscrizionale, a 
partire dalle ore 09,00 del trentunesimo giorno e non più tardi delle ore 16,00 del trentesimo giorno 
antecedente quello della votazione.
2. La presentazione della lista dei candidati nel collegio ed il deposito dei relativi documenti devono 
essere  effettuati  da  persona  munita  di  mandato,  conferito  da  parte  di  chi  ricopre,  in  ambito 
regionale, la carica di presidente o segretario o coordinatore del partito ovvero della formazione 
politica  che presenta la  lista.  La firma di  chi conferisce il  mandato deve essere  autenticata.  La 
cancelleria del tribunale sede dell'ufficio centrale circoscrizionale accerta l'identità personale dei 
presentatori e, se si tratta di persone sprovviste di mandato conferito secondo le modalità previste al 
presente comma, ne fa esplicita menzione nel verbale di ricevuta degli atti.
3. Al momento della presentazione della lista devono essere depositati i seguenti documenti:
a) dichiarazione di appartenenza ad un gruppo di liste provinciali aventi tutte identico contrassegno 
e presentate nei collegi che si elencano;
b) dichiarazione di collegamento con una lista regionale, corredata di copia della dichiarazione di 
collegamento con la predetta lista presentata all'Ufficio centrale regionale dal rappresentante del 
proprio gruppo di liste provinciali, ai sensi dell'articolo 14 bis;
c) dichiarazione di accettazione della candidatura da parte di ciascun candidato incluso nella lista. 
Le candidate, nell'atto di accettazione della candidatura, possono scegliere se indicare soltanto il 
proprio  cognome,  ovvero  se  aggiungere  al  proprio  cognome  quello  dell'eventuale  coniuge.  La 
dichiarazione  di  accettazione  della  candidatura  deve  contenere  l'esplicita  dichiarazione  del  
candidato di non essere in alcuna delle condizioni ostative alla candidabilità previste al comma 1  
dell'articolo 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modifiche ed integrazioni. La firma 
del candidato deve essere autenticata da uno dei soggetti indicati al comma 2;
d) certificati attestanti l'iscrizione dei candidati nelle liste elettorali di un qualsiasi comune della 
Regione Siciliana.
4.  Devono  altresì  essere  depositati  i  documenti  inerenti  alle  sottoscrizioni  della  lista, 
conformemente alle disposizioni dell'articolo 13.
Insieme con la lista  deve essere presentato un modello  di  contrassegno, anche figurato,  o deve 
essere dichiarato con quale contrassegno depositato presso l'Assessorato regionale della famiglia, 
delle politiche sociali e delle autonomie locali la lista intenda distinguersi.
In tal caso o quando si tratti di contrassegni notoriamente usati da partiti o raggruppamenti politici, 
deve essere allegata l'autorizzazione dei firmatari della dichiarazione del deposito di cui all'art. 12 o 
quella di uno o più rappresentanti del partito o del gruppo.
La dichiarazione di presentazione della lista dei candidati deve contenere anche la indicazione di 
due delegati effettivi e di due supplenti, autorizzati a fare le designazioni previste dall'art. 19. 
La  cancelleria  del  Tribunale  deve  rilasciare  immediatamente  ricevuta  delle  liste  dei  candidati 
presentate,  delle  designazioni  dei  delegati  e,  secondo  l'ordine  di  presentazione,  attribuisce  a 
ciascuna lista un numero progressivo, facendone cenno nella ricevuta.

Art. 16 bis Esame ed ammissione delle liste presentate nei collegi provinciali
1. Ogni ufficio centrale circoscrizionale, entro le diciotto ore successive alla scadenza del termine 
stabilito per la presentazione delle liste dei candidati, fa pervenire a mezzo di corriere speciale le 
liste stesse all'Ufficio centrale regionale.
2. L'Ufficio centrale regionale, nelle dodici ore successive, effettua le seguenti operazioni:
a) cancella dalle liste i candidati che risultino presenti in liste recanti diverso contrassegno, nello 
stesso o in altro collegio provinciale;
b)  riduce  a  tre  le  candidature  dei  candidati  che  risultino  presenti  in  liste  recanti  lo  stesso 
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contrassegno in più di tre collegi, cancellando le loro candidature dalle ulteriori liste eccedenti il 
predetto limite;
c) dichiara invalide le liste non appartenenti ad un gruppo di liste provinciali, circostanza che si 
verifica quando in nessun altro collegio risulti presentata un'altra lista avente identico contrassegno.
3. Le predette operazioni sono comunicate ai delegati delle liste regionali di cui all'articolo 14 bis, 
comma 13, lettera e), appositamente convocati.
4. Le liste, così modificate, sono quindi rinviate, sempre a mezzo di corriere speciale, dall'Ufficio 
centrale regionale ai competenti uffici centrali circoscrizionali.
5. L'ufficio centrale circoscrizionale, entro le quarantotto ore successive alla scadenza del termine 
stabilito per la presentazione delle liste dei candidati, verifica:
a) se le liste siano state presentate entro il termine di cui al comma 1 dell'articolo 15;
b) se le liste siano state presentate da persone fornite di regolare mandato, ai sensi del comma 2 
dell'articolo 15;
c) se le liste siano state sottoscritte dal numero di elettori stabilito all'articolo 13, se le autenticazioni 
delle firme dei sottoscrittori siano regolari, se risultino allegati i certificati attestanti l'iscrizione dei 
sottoscrittori nelle liste elettorali di comuni compresi nel territorio del collegio;
d) se il contrassegno della lista risulti regolarmente depositato presso l'Assessorato regionale della 
famiglia,  delle  politiche  sociali  e  delle  autonomie  locali,  entro  il  termine  di  cui  al  comma  1 
dell'articolo 12, e sia stato ammesso;
e)  se  le  liste  non  abbiano  un  numero  di  candidati  inferiore  al  minimo  stabilito  al  comma  1 
dell'articolo  3  ter,  tenuto  anche  conto  delle  eventuali  cancellazioni  di  candidature  apportate 
dall'Ufficio centrale regionale ai sensi del comma 2;
f) se sia stata presentata la dichiarazione di collegamento con una lista regionale, conformemente a 
quanto stabilito alla lettera b) del comma 3 dell'articolo 15.
6. L'ufficio centrale circoscrizionale ricusa le liste per le quali non si realizzino tutte le condizioni 
indicate al comma 5.
7.  L'ufficio  centrale  circoscrizionale,  sempre  entro  il  termine  fissato  al  comma  5,  procede  ai 
seguenti ulteriori adempimenti:
a)  cancella dalle  liste i nomi dei candidati,  per i quali  non risulti  presentata  la dichiarazione di 
accettazione della candidatura,  o sia stata presentata in difformità rispetto a quanto previsto alla 
lettera c) del comma 3 dell'articolo 15, ovvero per i quali manchi il certificato attestante l'iscrizione 
nelle liste elettorali di un qualsiasi comune della Regione Siciliana;
b) cancella dalle liste i nomi dei candidati a carico dei quali risulti d'ufficio la sussistenza di alcuna 
delle  condizioni  ostative alla candidabilità  previste  dal comma 1 dell'articolo 15 della  legge 19 
marzo 1990, n. 55 e successive modifiche ed integrazioni;
c) verifica che le liste non abbiano un numero di candidati superiore al massimo stabilito al comma 
1 dell'articolo 3 ter; ricorrendo tale condizione,  riduce le liste al limite prescritto,  cancellando i 
nominativi dei candidati eccedenti che occupano le ultime posizioni nell'ordine di lista;
d)  verifica  che  la  composizione  della  lista  corrisponda  alle  disposizioni  volte  a  conseguire 
l'equilibrio della rappresentanza fra i sessi, di cui alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 14.
8. In tutti i casi in cui l'ufficio centrale circoscrizionale rilevi irregolarità meramente formali, che si 
palesano tali da poter essere rapidamente sanate tramite una opportuna correzione o integrazione 
della  documentazione  prodotta,  invita  i  delegati  delle  liste  interessate  a  regolarizzare  la 
documentazione presentata, entro il termine tassativo delle ore 09,00 del giorno dopo.
9. L'ufficio centrale circoscrizionale torna a riunirsi alla scadenza dell'ulteriore termine breve fissato 
ai sensi del comma 8, per ammettere nuovi documenti e per udire eventualmente i delegati delle 
liste e deliberare seduta stante.

Art. 17 ter Esame ed ammissione delle liste regionali
1.  L'Ufficio  centrale  regionale  definito  l'esame  preliminare  delle  liste  provinciali,  ai  sensi  del 
comma 2 dell'articolo 16 bis, procede all'esame delle liste regionali.
2. Entro le quarantotto ore successive alla scadenza del termine stabilito per la presentazione delle 
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liste, l'Ufficio centrale regionale verifica:
a) se le liste siano state presentate entro il termine di cui al comma 1 dell'articolo 14 bis;
b) se le liste siano state presentate da persone fornite di regolare mandato, ai sensi dei commi 2 e 3 
dell'articolo 14 bis;
c) se le liste siano state sottoscritte dal numero di elettori stabilito al comma 5 dell'articolo 14 bis, se 
le  autenticazioni  delle  firme  dei  sottoscrittori  siano  regolari,  se  risultino  allegati  i  certificati 
attestanti l'iscrizione dei sottoscrittori nelle liste elettorali di comuni compresi nel territorio della 
Regione Siciliana;
d) se sia stata presentata la dichiarazione di collegamento di ogni lista regionale con almeno un 
gruppo di liste provinciali  presentate in non meno di cinque collegi provinciali,  ovvero con più 
gruppi di liste provinciali fra loro coalizzati, conformemente alle modalità stabilite ai commi 11 o 
12 dell'articolo 14 bis;
e) se le liste abbiano il prescritto numero di candidati di cui al comma 7 dell'articolo 1 bis.
3.  L'Ufficio  centrale  regionale  ricusa  le  liste  regionali  per  le  quali  non  si  realizzino  tutte  le 
condizioni indicate al comma 2.
4. L'Ufficio centrale regionale,  sempre entro il termine fissato al comma 2, procede ai seguenti 
ulteriori adempimenti:
a) verifica che risulti regolarmente presentata, in modo conforme a quanto stabilito alla lettera a) del 
comma 13 dell'articolo 14 bis, la dichiarazione del capolista di accettazione della candidatura alla 
carica  di  Presidente  della  Regione;  la  mancanza  della  predetta  dichiarazione  di  accettazione  è 
motivo di invalidazione della lista regionale;
b)  verifica  che  sia  stato  presentato  il  certificato  attestante  l'iscrizione  del  capolista  nelle  liste 
elettorali di un qualsiasi comune della Regione;
c)  cancella  dalle  liste  i  nomi  dei candidati  per i  quali  non risulti  presentata  la dichiarazione  di 
accettazione della candidatura, o sia stata presentata in difformità a quanto stabilito alla lettera b) 
del  comma 13 dell'articolo  14 bis,  oppure manchi  il  certificato  attestante  l'iscrizione  nelle  liste 
elettorali di un qualsiasi comune della Regione;
d) cancella dalle liste i nomi dei candidati a carico dei quali risulti d'ufficio la sussistenza di alcuna 
delle  condizioni  ostative alla candidabilità  previste  dal comma 1 dell'articolo 15 della  legge 19 
marzo 1990, n. 55 e successive modifiche ed integrazioni;
e)  verifica  che  la  composizione  delle  liste  corrisponda  alle  disposizioni  volte  a  conseguire 
l'equilibrio della rappresentanza fra i sessi, di cui alla lettera a) del comma 1 dell'articolo 14.
5. In tutti i casi in cui l'Ufficio centrale regionale rilevi irregolarità che si palesano tali da poter 
essere rapidamente sanate tramite una opportuna correzione o integrazione della documentazione 
prodotta, invita i delegati delle liste interessate a regolarizzare la documentazione presentata, entro 
il termine tassativo delle ore 09,00 del giorno successivo.
6. Qualora un modello di contrassegno di una lista regionale, depositato ai sensi della lettera d) del 
comma 13 dell'articolo 14 bis, riproduca simboli notoriamente usati da partiti le cui liste non sono 
collegate  con la  predetta  lista  regionale,  ovvero sia  identico,  o  possa essere  confuso,  con  altro 
contrassegno depositato per distinguere un'altra lista regionale presentata in precedenza, l'Ufficio 
centrale  regionale  lo  ricusa  e  ne  dà  immediata  comunicazione  ai  delegati  delle  liste  regionali 
interessate,  invitandoli  a presentare  un diverso modello  di  contrassegno entro lo stesso termine 
breve di cui al comma 5.
7. L'Ufficio centrale regionale torna a riunirsi alla scadenza dell'ulteriore termine breve fissato ai 
sensi del comma 5, per ammettere nuovi documenti, o nuovi contrassegni e per udire eventualmente 
i delegati dei candidati e deliberare seduta stante.
8. Le decisioni dell'Ufficio centrale regionale di cui al presente articolo sono comunicate, entro le 
ore  12,00  del  ventisettesimo  giorno  antecedente  quello  della  votazione,  ai  delegati  delle  liste 
regionali.
9. Contro le decisioni di eliminazione di liste o di candidati, adottate dall'Ufficio centrale regionale 
ai  sensi  del  presente  articolo  sono ammessi  ricorsi  allo  stesso Ufficio  centrale  regionale,  entro 
ventiquattro ore dalla comunicazione, mediante deposito presso la cancelleria della Corte di appello 
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di Palermo, in funzione di segreteria dell'Ufficio medesimo. Si applicano le disposizioni di cui ai 
commi 5, 6 e 7 dell'articolo 17 bis.
10. L'Ufficio centrale regionale, una volta deciso sugli eventuali ricorsi, comunica a ciascun ufficio 
centrale circoscrizionale ed all'Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e delle 
autonomie locali, le liste regionali validamente presentate, con l'indicazione dei relativi capolista 
candidati alla carica di Presidente della Regione e dei rispettivi contrassegni. Specifica altresì le 
dichiarazioni di collegamento di ciascuna lista regionale con uno o più gruppi di liste provinciali, 
nonché l'ordine di collocazione delle liste regionali nelle schede di votazione, risultante da sorteggio 
tenutosi  alla  presenza  dei  delegati  di  cui  alla  lettera  e)  del  comma  13  dell'articolo  14  bis, 
appositamente convocati.

Art. 15  Legge 19 marzo 1990, n. 55

1.  Non  possono  essere  candidati  alle  elezioni  regionali,  provinciali,  comunali  e  circoscrizionali  e  non 
possono comunque ricoprire le cariche di presidente della giunta regionale, assessore e consigliere regionale, 
presidente della giunta provinciale,  sindaco, assessore e consigliere provinciale e comunale, presidente e 
componente del consiglio circoscrizionale, presidente e componente del consiglio di amministrazione dei 
consorzi,  presidente  e  componente  dei  consigli  e  delle  giunte  delle  unioni  di  comuni,  consigliere  di 
amministrazione e presidente delle aziende speciali  e delle istituzioni di cui all'articolo 23 della legge 8 
giugno 1990, n. 142, amministratore e componente degli organi comunque denominati delle unità sanitarie 
locali, presidente e componente degli organi esecutivi delle comunità montane: 
a)  coloro che hanno riportato  condanna definitiva  per  il  delitto  previsto  dall'articolo 416-bis  del  codice 
penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di 
cui all'articolo 74 del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 
309, o per un delitto di cui all'articolo 73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di 
dette  sostanze,  o  per  un delitto concernente  la  fabbricazione,  l'importazione,  l'esportazione,  la  vendita o 
cessione, nonchè, nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il 
trasporto  e  la  detenzione  di  armi,  munizioni  o  materie  esplodenti,  o  per  il  delitto  di  favoreggiamento 
personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;
b) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i  delitti  previsti  dagli  articoli  314 (peculato),  316 
(peculato  mediante  profitto  dell'errore  altrui),  316-bis  (malversazione  a  danno  dello  Stato),  317 
(concussione),  318  (corruzione  per  un  atto  d'ufficio),  319  (corruzione  per  un  atto  contrario  ai  doveri 
d'ufficio),  319-ter  (corruzione  in  atti  giudiziari),  320  (corruzione  di  persona  incaricata  di  un  pubblico 
servizio) del codice penale;
c)  coloro che sono stati  condannati  con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente 
superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti 
ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera b);
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione 
per delitto non colposo;
e) (1)
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, 
in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 1 della legge 31 maggio 1965, n. 
575, come sostituito dall'articolo 13 della legge 13 settembre 1982, n. 646. (2)
1-bis. Per tutti gli effetti disciplinati dal presente articolo, la sentenza prevista dall'articolo 444 del codice di 
procedura penale è equiparata a condanna.
2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano nel caso in cui nei confronti dell'interessato venga 
emessa sentenza,  anche se non definitiva,  di  non luogo a procedere o di  proscioglimento o sentenza di 
annullamento, anche se con rinvio, ovvero provvedimento di revoca della misura di prevenzione, anche se 
non definitivo. 
3.  Le disposizioni  previste dal  comma 1 si  applicano a qualsiasi  altro incarico con riferimento al  quale 
l'elezione o la nomina è di competenza: 
a) del consiglio regionale, provinciale, comunale o circoscrizionale; 
b) della giunta regionale o provinciale o dei loro presidenti, della giunta comunale o del sindaco, di assessori 
regionali, provinciali o comunali. 
4.  L'eventuale  elezione o nomina  di  coloro che si  trovano nelle  condizioni  di  cui  al  comma  1 è nulla. 
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L'organo che ha deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a 
conoscenza dell'esistenza delle condizioni stesse. 
OMISSIS
Note:
1. Lettera abrogata dall'art. 1, comma c. 1, lett. e), L. 13 dicembre 1999, n. 475.
2. La Corte costituzionale, con sentenza 6 maggio 1996, n. 141, ha dichiarato l'illegittimità costituzionale del 
presente comma nella parte in cui prevede la non candidabilità alle elezioni regionali, provinciali, comunali e 
circoscrizionali: di coloro i quali siano stati condannati, per i delitti indicati, con sentenza non ancora passata 
in giudicato (lettere a), b), c), e d)); di coloro i quali, in relazione ai delitti indicati nella lettera a), è stato 
disposto il giudizio, ovvero per coloro che sono stati presentati o citati a comparire in udienza per il giudizio 
(lettera e)); di coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato una misura di prevenzione quando il relativo 
provvedimento non abbia carattere definitivo (lettera f)). 

Art. 274 Norme abrogate Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
1. Sono o restano abrogate le seguenti disposizioni: 
OMISSIS
p) articoli 15, salvo per quanto riguarda gli amministratori e i componenti degli organi comunque denominati 
delle aziende sanitarie locali e ospedaliere, i consiglieri regionali, 15-bis e 16 della legge 19 marzo 1990, n. 
55;
OMISSIS
v) articoli 1 e 4 comma 2, della legge 18 gennaio 1992, n. 16;
OMISSIS
ff) articoli 1, 2 e 4 della legge 12 gennaio 1994, n. 30;
OMISSIS
rr) legge 13 dicembre 1999, n. 475, ad eccezione dell'articolo 1, comma 3, e fatte salve le disposizioni ivi 
previste per gli amministratori regionali.
OMISSIS

INCOMPATIBILITÀ

Art. 10 ter
1. Ferme restando le cause di incompatibilità previste nella Costituzione e nello Statuto speciale 
della  Regione Siciliana,  l'ufficio  di  deputato regionale  è incompatibile  con l'ufficio  di  ministro, 
viceministro,  sottosegretario  di  Stato,  componente  di  Governi  di  altre  regioni,  componente  del 
Consiglio  nazionale  dell'economia  e  del  lavoro,  componente  di  organismi  internazionali  o 
sopranazionali.
2. I deputati regionali non possono ricoprire cariche o uffici di qualsiasi specie in enti pubblici o 
privati, istituti, consorzi, aziende, agenzie, enti dipendenti dalla Regione ovvero soggetti alla sua 
tutela  o  vigilanza,  per  nomina  o  designazione  del  Governo  regionale  o  di  organi 
dell'Amministrazione regionale.
3. Sono escluse dal divieto di cui al comma 2 le cariche in enti culturali,  assistenziali,  di culto, 
nonché quelle conferite nelle università degli studi o negli istituti di istruzione superiore a seguito di 
designazione elettiva dei corpi accademici, ferme restando le disposizioni dell'articolo 1 della legge 
regionale 30 dicembre 1965, n. 44.
4. Sono parimenti escluse dal divieto di cui al comma 2 le nomine compiute dal Governo regionale, 
in base a norma di legge, su designazione delle organizzazioni di categoria.

Art. 10 quater
1. Fuori dei casi previsti nell'articolo 10 ter, comma 2, i deputati regionali non possono ricoprire 
cariche,  né  esercitare  funzioni  di  amministratore,  presidente,  liquidatore,  sindaco  o  revisore, 
direttore  generale  o  centrale,  consulente  legale  o  amministrativo  con  contratto  di  carattere 
continuativo:
a) in associazioni, enti, società o imprese che gestiscano servizi di qualunque genere per conto della 
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Regione  o di  enti  regionali,  o  ai  quali  la  Regione  contribuisca  in  via  ordinaria,  direttamente  o 
indirettamente;
b) in enti, istituti, agenzie o aziende sottoposti a tutela o vigilanza della Regione;
c)  in  istituti  bancari  o  in  società  che  abbiano,  come  scopo  prevalente,  l'esercizio  di  attività 
finanziarie, operanti nel territorio della Regione.
2.  Si  applicano  alle  incompatibilità  previste  al  comma 1,  lettere  a)  e  b),  le  esclusioni  indicate 
nell'articolo 10 ter, comma 3.

Art. 10 quinquies
1.  I  deputati  regionali  non possono assumere  il  patrocinio  professionale,  né in  qualsiasi  forma, 
prestare assistenza o consulenza ad imprese di carattere finanziario od economico in loro vertenze o 
rapporti di affari con la Regione.
2.  Non può ricoprire  la  carica  di  deputato  regionale  colui  che,  nel  corso del  mandato,  viene a 
trovarsi in una condizione di ineleggibilità prevista agli articoli 8, lettere k) e l), 9 e 10.

Art. 10 sexies
1.  I  deputati  regionali  per  i  quali  esista  o  si  determini,  nel  corso del  mandato,  qualcuna  delle 
incompatibilità previste nella Costituzione, nello Statuto e negli articoli del presente Capo debbono, 
nel termine di trenta giorni dall'insediamento o, nel caso di incompatibilità sopravvenuta, dall'inizio 
dell'esercizio  delle  funzioni,  optare  fra  le  cariche  che  ricoprono  ed  il  mandato  ricevuto, 
determinando la cessazione dell'incompatibilità stessa. Scaduto tale termine senza che l'opzione sia 
stata esercitata, s'intendono decaduti dalla carica di deputato.
2. I dipendenti dello Stato e di altre pubbliche amministrazioni, nonché i dipendenti degli enti ed 
istituti di diritto pubblico, sottoposti alla vigilanza dello Stato, che siano eletti deputati regionali, 
debbono chiedere, nel termine di dieci giorni dall'insediamento a pena di decadenza dal mandato 
parlamentare, di essere collocati in aspettativa per tutta la durata del mandato medesimo. Analogo 
obbligo sussiste a carico dei deputati regionali che, dopo l'elezione, accedano ad un impiego presso 
uno degli enti di cui al presente comma; in tale ultimo caso il termine di dieci giorni decorre dalla 
data di assunzione in servizio.
3. I dipendenti della Regione e di altre pubbliche amministrazioni nonché i dipendenti degli enti ed 
istituti di diritto pubblico, consorzi, aziende ed agenzie dipendenti dalla Regione ovvero sottoposti 
alla sua tutela o vigilanza, che siano eletti deputati regionali, sono collocati d'ufficio in aspettativa 
per tutta la durata del mandato parlamentare. Tale disposizione opera anche per i deputati regionali 
che, dopo l'elezione, accedano ad un impiego presso uno degli enti di cui al presente comma.
4. I deputati regionali che, durante l'esercizio del mandato, siano chiamati, in quanto soggetti esterni 
alla Pubblica Amministrazione, a svolgere la propria attività in base a contratti di natura privatistica, 
nei casi di cui all'articolo 8, lettere d), e) e f), non possono esercitare le funzioni relative a detti 
incarichi per tutta la durata del mandato.
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Si riproducono le tabelle esemplificative delle principali ipotesi di ineleggibilità e di incompatibilità con le 
cariche di Presidente della Regione Siciliana e di Deputato dell'Assemblea Regionale, prescritte dalla vigente 
normativa regionale.

Ineleggibilità alla carica di Presidente della Regione Siciliana e di Deputato dell'Assemblea 
Regionale

incarichi riferimenti normativi
 i presidenti e gli assessori delle province regionali  L.R. 29/51 (Art. 8, primo comma, lett. a)
 i sindaci e gli assessori dei comuni, compresi nel 
territorio della Regione, con popolazione superiore a 20 
mila abitanti, secondo i dati ufficiali dell'ultimo 
censimento generale della popolazione

 
 L.R. 29/51 (Art. 8, primo comma, lett. b)

 il segretario generale della Presidenza della Regione 
Siciliana, i dirigenti di strutture di massima dimensione 
e di dimensione intermedia, i dirigenti preposti ad uffici 
speciali temporanei dell'Amministrazione regionale e di 
enti soggetti a vigilanza e/o controllo della Regione, 
nonché i direttori generali di agenzie regionali

 L.R. 29/51 (Art. 8, primo comma, lett. d)

 i legali rappresentanti ed i dirigenti delle società alle 
quali la Regione partecipa

 L.R. 29/51 (Art. 10, primo comma, lett. e)

 i direttori generali, i direttori amministrativi e i 
direttori sanitari delle aziende unità sanitarie locali, 
delle aziende ospedaliere e delle aziende policlinico 
universitarie esistenti nel territorio della Regione, 
nonché gli amministratori straordinari delle suddette 
aziende

 L.R. 29/51 (Art. 10, primo comma, lett. l)

 coloro che in proprio o in qualità di rappresentanti 
legali, amministratori e dirigenti di società o di imprese 
private risultino vincolati con lo Stato o con la Regione 
per contratti di opere o di somministrazione, oppure per 
concessioni o autorizzazioni amministrative, che 
importino l'obbligo di adempimenti specifici, 
l'osservanza di norme generali o particolari protettive 
del pubblico interesse, alle quali la concessione o 
l'autorizzazione è sottoposta

 L.R. 29/51 (Art. 10, primo comma, lett. a)

 i rappresentanti, amministratori e dirigenti di società ed 
imprese volte al profitto di privati, che godano di 
contributi, concorsi, sussidi o garanzie da parte dello 
Stato o della Regione

 L.R. 29/51 (Art. 10, primo comma, lett. b)

 i consulenti legali e amministrativi che prestino in 
modo permanente l'opera loro alle persone, società e 
imprese di cui alle lettere a) e b) del primo comma 
dell'art. 10 della L.R. 29/51, vincolate allo Stato o alla 
Regione nei modi di cui allo stesso articolo

 L.R. 29/51 (Art. 10, primo comma, lett. c)

 gli amministratori ed i dipendenti con funzioni di 
rappresentanza o con poteri di organizzazione o 
coordinamento del personale, di istituti, consorzi, 
aziende, agenzie ed enti dipendenti dalla Regione 
ovvero soggetti alla sua tutela o vigilanza

 L.R. 29/51 (Art. 10, primo comma, lett. f)
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 i legali rappresentanti ed i dirigenti delle strutture 
convenzionate con la Regione, di cui agli articoli 43 e 
44 della legge 23 dicembre 1978, n. 833

 L.R. 29/51 (Art. 10, primo comma, lett. g)

 i componenti dei comitati, commissioni ed organismi 
che esprimono pareri obbligatori su atti amministrativi 
dell'Amministrazione regionale

 L.R. 29/51 (Art. 10, primo comma, lett. k)

 il Commissario dello Stato per la Regione Siciliana  L.R. 29/51 (Art. 8, primo comma, lett. c)
 i capi di gabinetto e degli uffici di diretta 
collaborazione nonché i segretari particolari dei 
Ministri, dei viceministri, dei sottosegretari di Stato, del 
Presidente della Regione e degli Assessori regionali

  L.R. 29/51 (Art. 8, primo comma, lett. e)

 i capi di dipartimento ed i segretari generali dei 
Ministeri, i direttori generali delle agenzie statali 
nonché i dirigenti preposti ad uffici di livello 
dirigenziale generale di amministrazioni statali che 
operano nella Regione

 L.R. 29/51 (Art. 8, primo comma, lett. f)

 i prefetti, i viceprefetti della Repubblica ed i funzionari 
di pubblica sicurezza

 L.R. 29/51 (Art. 8, primo comma, lett. g)

 il capo ed il vicecapo della polizia e gli ispettori 
generali di pubblica sicurezza

 L.R. 29/51 (Art. 8, primo comma, lett. h)

 gli ufficiali generali e gli ammiragli, gli ufficiali 
superiori delle Forze armate dello Stato se esercitano il 
comando in Sicilia

 
 L.R. 29/51 (Art. 8, primo comma, lett. i)

 i funzionari dirigenti delle cancellerie e segreterie del 
Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione 
Siciliana, delle Corti d'appello e dei tribunali della 
Sicilia

 L.R. 29/51 (Art. 10, primo comma, lett. j)

 salvo che si trovino in aspettativa all'atto di 
accettazione della candidatura, i magistrati, compresi 
quelli onorari ed esclusi quelli in servizio presso le 
giurisdizioni superiori, nonché i membri del Consiglio 
di Stato, del Consiglio di giustizia amministrativa per la 
Regione Siciliana e dei tribunali amministrativi 
regionali, nelle circoscrizioni elettorali sottoposte, in 
tutto o in parte, alla giurisdizione degli uffici ai quali si 
sono trovati assegnati o presso i quali hanno esercitato 
le loro funzioni in un periodo compreso nei sei mesi 
antecedenti la data di accettazione della candidatura. 

 L.R. 29/51 (Art. 8, quinto comma)

  salvo che si trovino in aspettativa all'atto di 
accettazione della candidatura, i magistrati che abbiano 
esercitato le loro funzioni presso le sezioni della Corte 
dei conti nella Regione Siciliana, in un periodo 
compreso nei sei mesi antecedenti la data di 
accettazione della candidatura.

 L.R. 29/51 (Art. 8, quinto comma)

 i presidenti dei comitati regionali e provinciali 
dell'INPS

 L.R. 29/51 (Art. 10, primo comma, lett. d)

 i diplomatici, i consoli, i viceconsoli, eccettuati gli 
onorari, ed in generale gli ufficiali, retribuiti o no, 
addetti alle ambasciate, legazioni e consolati esteri, 
tanto residenti in Italia quanto all'estero

 L.R. 29/51 (Art. 9, primo comma)

22



                                            Antonino Sirna e Marco Sirna                                                                       Febbraio 2008
________________________________________________________________________________________________________________________

Incompatibilità alla carica di Presidente della Regione Siciliana e di Deputato dell'Assemblea 
Regionale

incarichi riferimenti normativi
 membro di una delle Camere, di un Consiglio 
regionale ovvero del Parlamento europeo

 Statuto della Regione Siciliana (Art. 3)

 colui che, nel corso del mandato, viene a trovarsi in 
una condizione di ineleggibilità prevista agli articoli 8, 
lettere k) e l), 9 e 10.

 L.R. 29/51 (Art. 10 quinquies, secondo 
comma)

 ministro, viceministro, sottosegretario di Stato, 
componente di Governi di altre regioni, componente del 
Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro, 
componente di organismi internazionali o 
sopranazionali

 L.R. 29/51 (Art. 10 ter, primo comma)

 carica o ufficio di qualsiasi specie in enti pubblici o 
privati, istituti, consorzi, aziende, agenzie, enti 
dipendenti dalla Regione ovvero soggetti alla sua tutela 
o vigilanza, per nomina o designazione del Governo 
regionale o di organi dell'Amministrazione regionale 
(con esclusione delle cariche in enti culturali, 
assistenziali, di culto, nonché di quelle conferite nelle 
università degli studi o negli istituti di istruzione 
superiore a seguito di designazione elettiva dei corpi 
accademici, ferme restando le disposizioni dell'articolo 
1 della legge regionale 30 dicembre 1965, n. 44; con 
esclusione altresì delle nomine compiute dal Governo 
regionale, in base a norma di legge, su designazione 
delle organizzazioni di categoria)

 L.R. 29/51 (Art. 10 ter, secondo comma)

 fuori dei casi previsti nell'articolo 10 ter, comma 2, 
della L.R. 29/51 carica o funzione di amministratore, 
presidente, liquidatore, sindaco o revisore, direttore 
generale o centrale, consulente legale o amministrativo 
con contratto di carattere continuativo in:
a) associazioni, enti, società o imprese che gestiscano 
servizi di qualunque genere per conto della Regione o 
di enti regionali, o ai quali la Regione contribuisca in 
via ordinaria, direttamente o indirettamente;
b) enti, istituti, agenzie o aziende sottoposti a tutela o 
vigilanza della Regione;
c) istituti bancari o in società che abbiano, come scopo 
prevalente,  l'esercizio  di  attività  finanziarie,  operanti 
nel territorio della Regione.
Alle ipotesi delle lettere a) e b) si applicano le 
esclusioni indicate nell'articolo 10 ter, comma 3, della 
L.R. 29/51.

 L.R. 29/51 (Art. 10 quater)

 patrocinio professionale o prestazione di assistenza o 
consulenza ad imprese di carattere finanziario od 

 L.R. 29/51 (Art. 10 quinquies, primo 
comma)
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economico in loro vertenze o rapporti di affari con la 
Regione
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PARTE III

NORME IN MATERIA DI INCANDIDABILITÀ, INELEGGIBILITÀ E 
INCOMPATIBILITÀ PER L’ELEZIONE DEGLI ORGANI MONOCRATICI 

E DEI CONSIGLIERI DEGLI ENTI LOCALI

DISPOSIZIONI COMUNI

Art. 6 Applicabilità della legge 18 gennaio 1992, n. 16  L.R. 7/92
1. Nella Regione Siciliana si applicano le disposizioni di cui alla legge 18 gennaio 1992, n. 16.

Art. 58 Cause ostative alla candidatura.  D.Lgs. 267/2000
1. Non possono essere candidati alle elezioni provinciali, comunali e circoscrizionali e non possono 
comunque  ricoprire  le  cariche  di  presidente  della  provincia,  sindaco,  assessore  e  consigliere 
provinciale  e  comunale,  presidente  e  componente  del  consiglio  circoscrizionale,  presidente  e 
componente del consiglio di amministrazione dei consorzi, presidente e componente dei consigli e 
delle  giunte  delle  unioni  di  comuni,  consigliere  di  amministrazione  e  presidente  delle  aziende 
speciali  e  delle  istituzioni  di  cui  all'articolo  114,  presidente  e  componente  degli  organi  delle 
comunità montane: 
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il  delitto previsto dall'articolo 416-bis del 
codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 
psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato con D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, o per 
un delitto di cui all'articolo 73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette 
sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o 
cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il 
porto,  il  trasporto  e  la  detenzione  di  armi,  munizioni  o  materie  esplodenti,  o  per  il  delitto  di 
favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati; 
b) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti previsti dagli articoli 314, (peculato), 
316 (peculato mediante profitto dell'errore altrui), 316-bis (malversazione a danno dello Stato), 317 
(concussione), 318 (corruzione per un atto d'ufficio), 319 (corruzione per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio),  319-ter  (corruzione  in  atti  giudiziari),  320  (corruzione  di  persona  incaricata  di  un 
pubblico servizio) del codice penale (1); 
c)  coloro  che  sono  stati  condannati  con  sentenza  definitiva  alla  pena  della  reclusione 
complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con 
violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli 
indicati nella lettera b); 
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di 
reclusione per delitto non colposo; 
e) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di 
prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo  1 della 
legge 31 maggio 1965, n. 575, come sostituito dall'articolo  13 della  legge 13 settembre 1982, n. 
646. 
2.  Per  tutti  gli  effetti  disciplinati  dal  presente  articolo  e  dall'articolo  59  la  sentenza  prevista 
dall'articolo 444 del codice di procedura penale è equiparata a condanna. 
3. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al 
quale l'elezione o la nomina è di competenza: 
a) del consiglio provinciale, comunale o circoscrizionale; 
b) della  Giunta  provinciale  o del  presidente,  della  Giunta comunale o del  sindaco,  di  assessori 
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provinciali o comunali. 
4. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è 
nulla. L'organo che ha provveduto alla nomina o alla convalida dell'elezione è tenuto a revocare il 
relativo provvedimento non appena venuto a conoscenza dell'esistenza delle condizioni stesse. 
5.  Le  disposizioni  previste  dai  commi  precedenti  non si  applicano  nei  confronti  di  chi  è  stato 
condannato con sentenza passata in giudicato o di chi è stato sottoposto a misura di prevenzione con 
provvedimento definitivo, se è concessa la riabilitazione ai sensi dell'articolo 178 del codice penale 
o dell’articolo 15 della legge 3 agosto 1988, n. 327.
(1) La Corte costituzionale, con sentenza 9-23 maggio 2007, n. 171 (Gazz. Uff. 30 maggio 2007, n. 21 - 
Prima Serie speciale), ha dichiarato l'illegittimità della modifica operata dall'art. 7, comma 1, lettera a), D.L. 
29 marzo 2004, n. 80, come modificato dalla relativa legge di conversione. 

Art. 9 Ineleggibilità  L.R. 31/86
Non sono eleggibili a consigliere provinciale, comunale e di circoscrizione: 
1) il  capo della polizia,  i  vice capi della polizia,  gli ispettori  generali  di pubblica sicurezza che 
prestano servizio presso il  Ministero dell'interno,  i dipendenti  civili  dello Stato che svolgono le 
funzioni di direttore generale o equiparate o superiori e i capi di gabinetto dei Ministri, i dipendenti 
della Regione con qualifica non inferiore a direttore o equiparata, i capi di gabinetto del Presidente 
della Regione e degli Assessori regionali; 
2) nel territorio, nel quale esercitano le loro funzioni, i prefetti della Repubblica, i vice prefetti e di 
funzionari di pubblica sicurezza; 
3) nel territorio, nel quale esercitano il comando, gli ufficiali generali, gli ammiragli e gli ufficiali 
superiori delle Forze armate dello Stato; 
4) nel territorio, nel quale esercitano il loro ufficio, gli ecclesiastici ed i ministri del culto, che hanno 
giurisdizione e cura di anime e coloro che ne fanno ordinariamente le veci; 
5)  Il  Commissario  dello  Stato  per  la  Regione  siciliana  e  i  titolari  di  organi  individuali  ed  i 
componenti di organi collegiali che esercitano poteri di controllo istituzionale sull'amministrazione 
della Provincia o del Comune nonché i dipendenti che dirigono o coordinano i rispettivi uffici; 
6)  i  membri  del  Consiglio  di  giustizia  amministrativa  per  la  Regione  siciliana,  i  membri  delle 
sezioni  staccate  della  Corte  dei  conti  nella  Regione  siciliana;  altresì,  nel  territorio  nel  quale 
esercitano le loro funzioni,  i  magistrati  addetti  alle corti  di appello,  ai  tribunali,  alle  preture,  al 
tribunale  amministrativo  regionale  e  alle  sue  sezioni  staccate  nonché  i  vice  pretori  onorari  e  i 
giudici conciliatori; 
7) i dipendenti della Provincia e del Comune per i rispettivi consigli; 
8)  (i  componenti  dell'ufficio  di  direzione dell'unità  sanitaria  locale  ed i  coordinatori  dell'ufficio 
stesso,  per  i  consigli  del  Comune  il  cui  territorio  coincide  in  tutto  o  in  parte  con il  territorio 
dell'unità sanitaria locale da cui dipendono)(1); 
9) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle strutture convenzionate per i consigli del Comune il cui 
territorio  coincide  in  tutto  o  in  parte  con  il  territorio  dell'unità  sanitaria  locale  con  cui  sono 
convenzionate  o  dei  comuni  che  concorrono  a  costituire  l'unità  sanitaria  locale  con  cui  sono 
convenzionate (2); 
10)  i  legali  rappresentanti  ed  i  dirigenti  delle  società  per  azioni  con  capitale  maggioritario 
rispettivamente della Provincia o del Comune; 
11) gli amministratori ed i dipendenti con funzioni di rappresentanza o con poteri di organizzazione 
o coordinamento  del  personale  di  istituto,  consorzio o azienda dipendente  rispettivamente  dalla 
Provincia o dal Comune; 
12)  i  consiglieri  provinciali,  comunali  o  di  circoscrizione  in  carica,  rispettivamente,  in  altra 
provincia, Comune o circoscrizione. 
Le cause di ineleggibilità previste nei numeri 1,2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 11 non hanno effetto se 
l'interessato cessa dalle funzioni per dimissioni, trasferimento, revoca dell'incarico o del comando, 
collocamento in aspettativa non oltre il giorno fissato per la presentazione delle candidature. 
Le cause di ineleggibilità previste nei numeri 7 e 12 del precedente primo comma non hanno effetto 
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se gli interessati cessano rispettivamente dalle funzioni o dalla carica per dimissioni non oltre il 
giorno fissato per la presentazione delle candidature. 
(Le cause di ineleggibilità previste nel numero 9 del primo comma non si applicano ai titolari di 
farmacia che, ai sensi dell'art. 11 della legge 2 aprile 1968, n. 475, richiedano la sostituzione, per la 
durata  del  mandato,  con  altro  farmacista  iscritto  all'ordine  dei  farmacisti,  nella  conduzione 
professionale ed economica della farmacia) (3). 
La pubblica amministrazione è tenuta ad adottare i provvedimenti di cui ai commi secondo, terzo e 
quarto del presente articolo entro cinque giorni dalla richiesta. Ove l'amministrazione non provveda, 
la domanda di dimissioni o aspettativa accompagnata dalla effettiva cessazione delle funzioni ha 
effetto dal quinto giorno successivo alla presentazione. 
La cessazione delle funzioni importa l'effettiva astensione da ogni atto inerente all'ufficio rivestito. 
L'aspettativa è concessa anche in deroga ai rispettivi ordinamenti per tutta la durata del mandato, 
senza assegni, fatta salva l'applicazione delle norme di cui alle leggi 12 dicembre 1966, n. 1078, 20 
maggio 1970, n. 300, e 26 aprile 1974, n. 169 e successive modifiche. Non possono essere collocati 
in aspettativa i dipendenti assunti a tempo determinato. 
Le cause di ineleggibilità previste dai numeri 8 e 9 del presente articolo non si applicano per la 
carica di consigliere provinciale.  
1) Cfr. disciplina normativa successiva pertinente. 
2)  La  Corte  Costituzionale,  con  sentenza  n.  162  del  16  maggio  1995,  ha  dichiarato  l'illegittimità 
costituzionale  del  comma  1,  n.  9),  del  presente  articolo nella  parte  in  cui  non  prevede che le  strutture 
convenzionate ivi richiamate sono quelle indicate dagli artt. 43 e 44 della legge 23 dicembre 1978, n. 833. 
3)  La  Corte  Costituzionale,  con  sentenza  n.  162  del  16  maggio  1995,  ha  dichiarato  l'illegittimità 
costituzionale del comma 4 del presente articolo. 

Art. 18  L.R. 36/90
1. OMISSIS
2.  Il  personale  che  riveste  funzioni  direttive  negli  uffici  o  nelle  sezioni  circoscrizionali  di 
collocamento non può essere candidato per le elezioni  dei consigli  comunali  e provinciali  della 
Sicilia né essere candidato alla carica di sindaco o di presidente della provincia né ricoprire la carica 
di assessore comunale o provinciale.

Art. 10 Incompatibilità  L.R. 31/86
Non può ricoprire la carica di consigliere provinciale, comunale o di circoscrizione:
1) l'amministratore o il dipendente con poteri di rappresentanza o di coordinamento di ente, istituto 
o azienda soggetti a vigilanza in cui vi sia almeno il 20 per cento di partecipazione rispettivamente 
da parte della provincia o del comune o che dagli stessi riceva, in via continuativa, una sovvenzione 
in tutto o in parte facoltativa,  quando la parte facoltativa superi il  10 per cento del totale delle 
entrate dell'ente;
2)  colui  che,  come  titolare,  amministratore,  dipendente  con  poteri  di  rappresentanza  o  di 
coordinamento  ha  parte,  direttamente  o  indirettamente,  in  servizi,  esazioni  di  diritti, 
somministrazioni o appalti, rispettivamente, nell'interesse della provincia o del comune, ovvero in 
società ed imprese volte al profitto di privati,  sovvenzionate da detti enti in modo continuativo, 
quando le sovvenzioni non siano dovute in forza di una legge dello Stato o della Regione;
3) il consulente legale, amministrativo o tecnico che presta opera in modo continuativo in favore 
delle imprese di cui ai numeri 1 e 2 del presente comma;
4)  colui  che  ha  lite  pendente,  in  quanto  parte  in  un  procedimento  civile  od  amministrativo, 
rispettivamente,  con la provincia o il comune. La pendenza di una lite in materia tributaria non 
determina incompatibilità. Qualora il contribuente venga eletto consigliere comunale, competente a 
decidere sul suo ricorso è la commissione del comune capoluogo di mandamento sede di pretura. 
Qualora il ricorso sia proposto contro tale comune, competente a decidere è la commissione del 
comune  capoluogo  di  provincia.  Qualora  il  ricorso  sia  proposto  contro  quest'ultimo  comune, 
competente  a  decidere  è,  in  ogni  caso,  la  commissione  del  comune  capoluogo  della  Regione. 
Qualora  il  ricorso  sia  proposto  contro  quest'ultimo  comune,  competente  a  decidere  è  la 
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commissione del capoluogo di provincia territorialmente più vicino; 
5)  colui  che,  per  fatti  compiuti  allorchè  era  amministratore  o  impiegato,  rispettivamente,  della 
provincia  o  del  comune  ovvero  di  istituto  o azienda  da  essi  dipendenti  o  vigilati,  è  stato,  con 
sentenza  passata  in  giudicato,  dichiarato  responsabile  verso l'ente,  istituto  od azienda  e  non ha 
ancora estinto il debito;
6) colui che, avendo un debito liquido ed esigibile, rispettivamente, verso la provincia o il comune 
ovvero verso istituto od azienda da essi dipendenti è stato legalmente messo in mora ovvero, avendo 
un debito liquido ed esigibile per imposte, tasse e tributi nei riguardi di detti enti, abbia ricevuto 
invano notificazione dell'avviso di cui all'art.  46 del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602; 
7) colui  che non ha reso il  conto finanziario  o di  amministrazione di una gestione riguardante, 
rispettivamente, la provincia, il comune o la circoscrizione; 
8) colui che, nel corso del mandato, viene a trovarsi in una condizione di ineleggibilità prevista nel 
precedente articolo.
L'ipotesi di cui al n. 2 del primo comma del presente articolo non si applica a coloro che hanno 
parte in cooperative o consorzi di cooperative, iscritte regolarmente nei registri pubblici.
Le ipotesi  di  cui ai  numeri  4 e 7 del primo comma del presente articolo non si applicano agli 
amministratori per fatto connesso con l'esercizio del mandato.

Art. 11 Incompatibilità fra consigliere provinciale, comunale e di circoscrizione  L.R. 31/86
Le  cariche  di  consigliere  provinciale,  comunale  e  di  circoscrizione  sono  incompatibili 
rispettivamente con quelle di consigliere provinciale di altra provincia, di consigliere comunale di 
altro comune, di consigliere di circoscrizione di altra circoscrizione.
La carica di consigliere provinciale è incompatibile con quella di consigliere comunale.
La carica di consigliere comunale è incompatibile con quella di consigliere di una circoscrizione di 
un comune.

Art. 12 Deroghe  L.R. 31/86
Non costituiscono cause di ineleggibilità o di incompatibilità gli incarichi e le funzioni conferite ad 
amministratori  della  provincia,  del  comune  o di  circoscrizione  in  virtù  di  una norma  di  legge, 
statuto o regolamento in connessione con il mandato elettivo.

Art. 13 Ineleggibilità e incompatibilità sopravvenute  L.R. 31/86
La perdita delle condizioni di eleggibilità previste dalla presente legge importa la decadenza dalla 
carica di consigliere provinciale, comunale o di circoscrizione.
Le cause di incompatibilità, sia che esistano al momento dell'elezione sia che sopravvengano ad 
essa, importano la decadenza dalle cariche di cui al comma precedente.
Ai fini della rimozione delle cause di ineleggibilità sopravvenute alle elezioni ovvero delle cause di 
incompatibilità  sono applicabili  le  disposizioni  di  cui  al  secondo,  terzo,  quarto,  quinto,  sesto e 
settimo comma dell'art. 9.
La  cessazione  dalle  funzioni  deve  avere  luogo  entro  dieci  giorni  dalla  data  in  cui  è  venuta  a 
concretizzarsi la causa di ineleggibilità o di incompatibilità.

Art. 14 Termini e procedure  L.R. 31/86
Nessuno può presentarsi come candidato in più di due province, o in più di due comuni o in più di 
due  circoscrizioni,  quando  le  elezioni  si  svolgano  nella  stessa  data.  I  consiglieri  provinciali, 
comunali  o  di  circoscrizione  in  carica  non  possono  candidarsi,  rispettivamente,  alla  medesima 
carica in altro consiglio provinciale, comunale o di circoscrizione.
Il candidato che sia eletto contemporaneamente consigliere in due province, in due comuni, in due 
circoscrizioni,  deve optare per una delle cariche entro cinque giorni dall'ultima deliberazione di 
convalida. Nel caso di mancata opzione rimane eletto nel consiglio della provincia, del comune o 
della circoscrizione in cui ha riportato il maggior numero di voti in percentuale rispetto al numero 
dei votanti ed è surrogato nell'altro consiglio.
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Quando successivamente all'elezione si verifichi qualcuna delle condizioni previste dalla presente 
legge  come  causa  di  ineleggibilità  ovvero  esista  al  momento  dell'elezione  o  si  verifichi 
successivamente  qualcuna  delle  condizioni  di  incompatibilità  previste  dalla  presente  legge  il 
consiglio di cui l'interessato fa parte gliela contesta.
Il  consigliere  ha  dieci  giorni  di  tempo  per  formulare  osservazioni  o  per  eliminare  le  cause  di 
ineleggibilità o di incompatibilità.
Nel caso in cui venga proposta azione di accertamento in sede giurisdizionale, il termine di dieci 
giorni previsto dal comma 4 decorre dalla data di notificazione del ricorso.
Entro i dieci giorni successivi alla scadenza del termine di cui al comma precedente il consiglio 
delibera definitivamente e, ove ritenga sussistente la causa di ineleggibilità o di incompatibilità, 
invita il consigliere a rimuoverla o ad esprimere, se del caso, la opzione per la carica che intende 
conservare.
Qualora  il  consigliere  non  vi  provveda  entro  i  successivi  dieci  giorni  il  consiglio  lo  dichiara 
decaduto.  Contro  la  deliberazione  adottata  dal  consiglio  è  ammesso  ricorso  giurisdizionale  al 
tribunale competente per territorio.
La  deliberazione  deve  essere,  nel  giorno  successivo,  depositata  nella  segreteria  del  consiglio  e 
notificata, entro i cinque giorni successivi, a colui che sia stato dichiarato decaduto.
Le deliberazioni di cui al presente articolo sono adottate di ufficio o su istanza di qualsiasi elettore.

Art. 1 Recepimento di norme  L.R. 30/93
1.  Nel  territorio  della  Regione  Siciliana  si  applicano  le  norme  di  cui  al  decreto  legislativo  30 
dicembre 1992, n. 502 con le modificazioni di cui agli articoli seguenti, salvo quanto previsto dalla 
legge regionale 1 settembre 1993, n. 25 e nel rispetto dei principi ordinatori della legge 23 dicembre 
1978, n. 833.

Art. 3 Organizzazione delle unità sanitarie locali  D.Lgs. 502/92
OMISSIS 
9. Il direttore generale non è eleggibile a membro dei consigli comunali, dei consigli provinciali, dei 
consigli  e assemblee  delle  regioni  e  del  Parlamento,  salvo che le  funzioni  esercitate  non siano 
cessate almeno centottanta giorni prima della data di scadenza dei periodi di durata dei predetti 
organi. In caso di scioglimento anticipato dei medesimi, le cause di ineleggibilità non hanno effetto 
se le funzioni esercitate siano cessate entro i sette giorni successivi alla data del provvedimento di 
scioglimento. In ogni caso il direttore generale non è eleggibile nei collegi elettorali nei quali sia 
ricompreso, in tutto o in parte, il territorio dell'unità sanitaria locale presso la quale abbia esercitato 
le  sue  funzioni  in  un  periodo  compreso  nei  sei  mesi  antecedenti  la  data  di  accettazione  della 
candidatura. Il direttore generale che sia stato candidato e non sia stato eletto non può esercitare per 
un periodo di cinque anni le sue funzioni in unità sanitarie locali comprese, in tutto o in parte, nel 
collegio  elettorale  nel  cui  ambito  si  sono  svolte  le  elezioni.  La  carica  di  direttore  generale  è 
incompatibile con quella di membro del consiglio e delle assemblee delle regioni e delle province 
autonome, di consigliere provinciale, di sindaco, di assessore comunale, di presidente o di assessore 
di comunità montana, di membro del Parlamento, nonchè con l'esistenza di rapporti anche in regime 
convenzionale  con la  unità  sanitaria  locale  presso  cui  sono esercitate  le  funzioni  o  di  rapporti 
economici  o  di  consulenza  con  strutture  che  svolgono  attività  concorrenziali  con  la  stessa.  La 
predetta normativa si applica anche ai direttori amministrativi ed ai direttori sanitari. La carica di 
direttore generale è altresì incompatibile con la sussistenza di un rapporto di lavoro dipendente, 
ancorché  in  regime  di  aspettativa  senza  assegni,  con  l'unità  sanitaria  locale  presso  cui  sono 
esercitate le funzioni
OMISSIS 

Art. 4 Aziende ospedaliere e presidi ospedalieri   D.Lgs. 502/92
1.  Per  specifiche  esigenze  assistenziali,  di  ricerca  scientifica,  nonchè  di  didattica  del  Servizio 
sanitario nazionale, nel rispetto dei criteri e delle modalità di cui ai commi 1-bis e seguenti, possono 
essere costituiti o confermati in aziende, disciplinate dall'articolo 3, gli istituti di ricovero e cura a 
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carattere scientifico di diritto pubblico, con le particolarità procedurali e organizzative previste dalle 
disposizioni attuative dell'articolo 11, comma 1, lettera b), della legge 15 marzo 1997, n. 59; le 
aziende  di  cui  all'articolo  6  della  legge  30  novembre  1998,  n.  419,  secondo  le  specifiche 
disposizioni definite in sede di attuazione della delega ivi prevista; le aziende ospedaliere di rilievo 
nazionale  o  interregionale,  alle  quali  si  applicano,  salvo  che  sia  diversamente  previsto,  le 
disposizioni  del  presente  decreto  relative  alle  unità  sanitarie  locali.  Sino  all'emanazione  delle 
disposizioni attuative sugli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, ad essi si applicano le 
disposizioni  del  presente  decreto  relative  alla  dirigenza  sanitaria,  ai  dipartimenti,  alla  direzione 
sanitaria e amministrativa aziendale e al collegio di direzione. Le disposizioni del presente decreto, 
salvo quanto in esso diversamente disposto, non si applicano ai policlinici universitari e alle aziende 
ove insistono le facoltà di medicina e chirurgia prima della data indicata dalle disposizioni attuative 
della delega prevista dall'articolo 6 della legge 30 novembre 1998, n. 419; ove tale data non sia 
prevista, dette disposizioni si applicano a partire dal 1 aprile 2000.
OMISSIS

DISPOSIZIONI PER IL SINDACO

Art. 3 Condizioni di eleggibilità  L.R. 7/92
1. Sono eleggibili a sindaco tutti i cittadini iscritti nelle liste elettorali di qualsiasi comune della 
Repubblica in possesso dei requisiti stabiliti per l'elezione a consigliere comunale.
2. Restano ferme le cause di ineleggibilità e di incompatibilità previste dalle norme vigenti per la 
carica di consigliere comunale e per la carica di sindaco.
3. Il sindaco è immediatamente rieleggibile una sola volta. (Tale limitazione non si applica nel caso  
in cui per uno dei due mandati si sia verificata la fattispecie di cui all'articolo 16, comma 3 della  
presente legge). (1)
4.  Non  è  immediatamente  rieleggibile  il  sindaco  che  sia  stato  revocato  dalla  carica  secondo 
l'articolo 40 della legge 8 giugno  1990, n. 142, come recepito dalla legge regionale 11 dicembre 
1991, n. 48.
5. OMISSIS
(1) L’art. 16 della l.r. n. 7/92 è stato successivamente abrogato dall’art. 15 della l.r. n. 35/97

Art. 112 Interpretazione autentica di norme  L.R. 17/04
1. Il comma 3 dell'articolo 3 della legge regionale 26 agosto 1992, n. 7 e successive modifiche ed 
integrazioni, va interpretato nel senso che il divieto di rieleggibilità per una sola volta non si applica 
nel caso in cui tra un mandato e l'altro si sia verificata una gestione straordinaria ai sensi degli 
articoli 143 e 144 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Art. 67 Ineleggibilità  OREL 
Non può essere eletto Sindaco:
1) OMISSIS 
2) OMISSIS; 
3) OMISSIS; 
4)  chi  ha ascendenti  o  discendenti,  ovvero parenti  o  affini  fino al  secondo grado,  che coprano 
nell'amministrazione  del  Comune  il  posto  di  segretario  comunale,  di  appaltatore  di  lavori  o  di 
servizi comunali, di esattore, collettore e tesoriere comunale, o in qualunque modo di fideiussore. 
(1)
(1) L’ipotesi è stata ritenuta dalla Corte Costituzionale con Sentenza n. 450 del 23-31.10.2000 quale ipotesi 
di incompatibilità

Art.  15 Incompatibilità  fra  dipendenti  e  convenzionati  delle  unità  sanitarie  locali  e  
amministratori locali  L.R. 31/86
I dipendenti delle unità sanitarie locali nonchè i professionisti con esse convenzionati non possono 
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ricoprire  la  carica  di  sindaco o  assessore  del  comune  il  cui  territorio  coincide  con il  territorio 
dell'unità  sanitaria  locale  dalla  quale  dipendono  o  lo  ricomprende  o  con  la  quale  sono 
convenzionati,  nonchè  di  sindaco  o  assessore  di  comune  con  popolazione  superiore  a  28.500 
abitanti che concorre a costituire l'unità sanitaria locale dalla quale dipendono o con la quale sono 
convenzionati.
Le cause di incompatibilità di cui al precedente comma non hanno effetto se i dipendenti delle unità 
sanitarie locali, entro 10 giorni dalla data in cui diviene esecutiva la loro nomina, abbiano chiesto di 
essere collocati in aspettativa. In tal caso l'aspettativa deve essere concessa senza assegni per tutta la 
durata del mandato, fatta salva l'applicazione delle norme di cui alle leggi 12 dicembre 1966, n. 
1078; 20 maggio 1970, n. 300 e 26 aprile 1974, n. 169 e successive modifiche.
La stessa causa di incompatibilità non ha effetto per i professionisti di cui al primo comma se, entro 
il termine di cui al comma precedente, cessano dalle funzioni che danno luogo alla incompatibilità. 
In  questo  caso  la  convenzione  rimane  sospesa  per  tutta  la  durata  del  mandato  elettivo  e  il 
professionista  può  essere  sostituito,  per  detto  periodo,  secondo  le  modalità  stabilite  per  le 
sostituzioni dagli accordi collettivi nazionali.
La causa di incompatibilità di cui al primo comma non ha effetto per i titolari  di farmacie che 
richiedono la  sostituzione,  per la  durata del mandato,  con altro farmacista  iscritto  all'ordine dei 
farmacisti nella conduzione professionale ed economica della farmacia

DISPOSIZIONI PER IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA REGIONALE

Art. 156 Ineleggibilità  OREL 
Non può essere eletto Presidente della Giunta:
1) OMISSIS;
2) OMISSIS;
3) OMISSIS;
4)  chi  ha ascendenti  o  discendenti,  ovvero parenti  o  affini  fino al  secondo grado,  che coprano 
nell'amministrazione della provincia regionale il posto di segretario, di appaltatore di lavori o di 
servizi consortili, di esattore, collettore e tesoriere, o in qualunque modo di fideiussore. (1)
(1) L’ipotesi è stata ritenuta dalla Corte Costituzionale con Sentenza n. 450 del 23-31 ottobre 2000 causa di 
incompatibilità.

Art. 2  Requisiti di eleggibilità e di compatibilità alla carica di presidente della provincia  L.R. 
26/93
1. Sono eleggibili a presidente di provincia regionale i cittadini iscritti nelle liste elettorali di un 
comune della Repubblica in possesso dei requisiti stabiliti per la elezione a consigliere di provincia 
regionale.
2. Non è eleggibile alla carica di presidente di provincia regionale il presidente di altra provincia. La 
causa  di  ineleggibilità  non ha  effetto  se  l'interessato  cessa  per  dimissioni  non  oltre  la  data  di 
presentazione della candidatura.
3.  La  carica  di  presidente  di  provincia  regionale  è  incompatibile  con  la  carica  di  assessore 
comunale. Ricorrono inoltre le cause di ineleggibilità e di incompatibilità disciplinate per la carica 
di consigliere della provincia regionale, nonché quelle previste nell'articolo 156, comma 1, n. 4, 
dell'ordinamento amministrativo degli enti locali, approvato con legge regionale 15 marzo 1963, n. 
16. L'incompatibilità deve essere rimossa entro dieci giorni dalla notifica dell'atto di proclamazione 
o dal verificarsi delle ipotesi.
4. Nessuno contemporaneamente può presentare la propria candidatura a sindaco ed a presidente di 
provincia.
5 Il presidente di provincia è immediatamente rieleggibile una sola volta.
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6. Non è immediatamente rieleggibile il presidente di provincia che sia stato revocato dalla carica 
secondo l'articolo 40 della legge 8 giugno 1990, n. 142, come introdotto dall'articolo 1 della legge 
regionale 11 dicembre 1991, n. 48.
OMISSIS

DISPOSIZIONI COMUNI PER IL SINDACO E IL PRESIDENTE DELLA 
PROVINCIA REGIONALE

Art. 7  D.P.R. 30-03-1957, n. 361 Testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della 
Camera dei deputati

Non sono eleggibili: 
a) [i deputati regionali o consiglieri regionali](1);
b) i presidenti delle Giunte provinciali; 
c) i sindaci dei Comuni con popolazione superiore ai 20.000 abitanti; 
OMISSIS
Le cause di ineleggibilità, di cui al primo e al secondo comma, non hanno effetto se le funzioni 
esercitate siano cessate almeno centottanta giorni prima della data di scadenza del quinquennio di 
durata della Camera dei deputati.
Per  cessazione  dalle  funzioni  si  intende  l'effettiva  astensione  da  ogni  atto  inerente  all'ufficio 
rivestito, preceduta, nei casi previsti alle lettere a), b) e c) del primo comma e nei corrispondenti 
casi disciplinati dal secondo comma, dalla formale presentazione delle dimissioni e, negli altri casi, 
dal trasferimento, dalla revoca dell'incarico o del comando ovvero dal collocamento in aspettativa.
L'accettazione  della  candidatura  comporta  in  ogni  caso  la  decadenza  dalle  cariche  di  cui  alle 
predette lettere a), b) e c).
Il quinquennio decorre dalla data della prima riunione dell'Assemblea, di cui al secondo comma del 
successivo art. 11.
In caso di scioglimento della Camera dei deputati, che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi 
giorni, le cause di ineleggibilità anzidette non hanno effetto se le funzioni esercitate siano cessate 
entro i sette giorni successivi alla data di pubblicazione del decreto di scioglimento nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana.
(1) La Corte costituzionale, con sentenza 11-28 luglio 1993, n. 344, ha dichiarato l'illegittimità costituzionale 
della lettera annotata.

Art. 8  L.R. 29/51
1. Non sono eleggibili a deputato regionale:
a) i presidenti e gli assessori delle province regionali;
b)  i  sindaci  e  gli  assessori  dei  comuni,  compresi  nel  territorio  della  Regione,  con popolazione 
superiore  a  20  mila  abitanti,  secondo  i  dati  ufficiali  dell'ultimo  censimento  generale  della 
popolazione;
OMISSIS
2. Le cause di ineleggibilità di cui al comma 1 non hanno effetto se le funzioni esercitate siano 
cessate  almeno  centottanta  giorni  prima  del  compimento  di  un  quinquennio  dalla  data  della 
precedente elezione regionale.
3.  Per cessazione dalle  funzioni  si  intende l'effettiva astensione da ogni atto  inerente  all'ufficio 
rivestito, preceduta, nei casi previsti alle lettere a) e b) del comma 1, dalla formale presentazione 
delle dimissioni; e negli altri casi dal trasferimento, dalla revoca dell'incarico o del comando ovvero 
dal collocamento in aspettativa.
4. Fermo restando quanto previsto dai commi 1, 2 e 3, l'accettazione della candidatura comporta in 
ogni caso la decadenza dalle cariche di cui al comma 1, lettere a) e b).
OMISSIS
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DISPOSIZIONI PER I COMPONENTI DELLA GIUNTA COMUNALE E 
PROVINCIALE

Art. 12 Giunta comunale  L.R. 7/92
1.  Il  sindaco  eletto  nomina  la  giunta,  comprendendo  anche  gli  assessori  proposti  all'atto  della 
presentazione  della  candidatura,  a  condizione  che  siano in  possesso dei  requisiti  di  eleggibilità 
richiesti per la elezione al consiglio comunale ed alla carica di sindaco. OMISSIS 
2.  Sono estese ai  componenti  della  giunta  le ipotesi  di  incompatibilità  previste  per la  carica di 
consigliere comunale e di sindaco che devono essere rimosse, per non incorrere nella decadenza 
dalla carica di assessore, entro dieci giorni dalla nomina.
OMISSIS
4. La carica di  componente  della  giunta  è incompatibile  con quella  di  consigliere  comunale.  Il 
consigliere comunale che sia stato nominato assessore ha facoltà di dichiarare, entro dieci giorni 
dalla nomina, per quale ufficio intende optare; se non rilascia tale dichiarazione, decade dalla carica 
di  assessore.  La  dichiarazione  di  opzione  formalizzata  comporta  la  cessazione  dalla  carica  non 
prescelta.
5. Sono incompatibili le cariche di sindaco, di presidente della Provincia, di assessore comunale e 
provinciale con quella di componente della Giunta regionale.
OMISSIS

Art. 32 Giunta della provincia regionale  L.R. 9/86
1. Il presidente, entro dieci giorni dalla proclamazione nomina la giunta, comprendendo anche gli 
assessori proposti all'atto di presentazione della candidatura, a condizione che siano in possesso dei 
requisiti di eleggibilità richiesti per la elezione al consiglio provinciale ed alla carica di presidente 
della provincia. OMISSIS 
2.  Sono estese ai  componenti  della  giunta  le ipotesi  di  incompatibilità  previste  per la  carica di 
consigliere di provincia regionale e di presidente che devono essere rimosse, per non incorrere nella 
decadenza dalla carica di assessore, entro dieci giorni dalla nomina.
3. La carica di componente della giunta è incompatibile con quella di consigliere provinciale. Il 
consigliere provinciale che sia stato nominato assessore ha facoltà di dichiarare, entro dieci giorni 
dalla nomina, per quale ufficio intende optare; se non rilascia tale dichiarazione, decade dalla carica 
di assessore. La dichiarazione di opzione formalizzata comporta l'immediata cessazione dalla carica 
non prescelta.
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Si riproducono le tabelle esemplificative delle principali ipotesi di ineleggibilità e di incompatibilità con le 
cariche di consigliere comunale (e quindi alla carica di sindaco, ai sensi dell'art 3, comma 1, della L.R. 7/93) 
e di consigliere provinciale (e quindi alla carica di presidente della provincia regionale, ai sensi dell'art. 2, 
comma 1, della L.R. 26/93) prescritte dalla vigente normativa regionale.

Ineleggibilità  alla  carica  di  consigliere  comunale  (e  quindi  alla  carica  di  sindaco),  di 
consigliere provinciale (e quindi alla carica di presidente della provincia regionale) 

incarichi riferimenti normativi
 il capo della polizia, i vice capi della polizia, gli ispettori 
generali di pubblica sicurezza che prestano servizio 
presso il Ministero dell'interno, i dipendenti civili dello 
Stato che svolgono le funzioni di direttore generale o 
equiparate o superiori e i capi di gabinetto dei Ministri

 L.R. 31/86 (Art. 9, primo comma, n. 1)

 i dipendenti della Regione con qualifica non inferiore a 
direttore o equiparata, i capi di gabinetto del Presidente 
della Regione e degli Assessori regionali

 L.R. 31/86 (Art. 9, primo comma, n. 1)

 i prefetti della Repubblica, i vice prefetti e di funzionari 
di pubblica sicurezza, nel territorio, nel quale esercitano 
le loro funzioni 

 L.R. 31/86 (Art. 9, primo comma, n. 2)

 gli ufficiali generali, gli ammiragli e gli ufficiali 
superiori delle Forze armate dello Stato, nel territorio nel 
quale esercitano il comando

 L.R. 31/86 (Art. 9, primo comma, n. 3)

 gli ecclesiastici ed i ministri del culto, che hanno 
giurisdizione e cura di anime e coloro che ne fanno 
ordinariamente le veci, nel territorio nel quale esercitano 
il loro ufficio,, 

 L.R. 31/86 (Art. 9, primo comma, n. 4)

 il Commissario dello Stato per la Regione siciliana e i 
titolari di organi individuali ed i componenti di organi 
collegiali che esercitano poteri di controllo istituzionale 
sull'amministrazione della Provincia o del Comune 
nonché i dipendenti che dirigono o coordinano i rispettivi 
uffici

 L.R. 31/86 (Art. 9, primo comma, n. 5)

 i membri del Consiglio di giustizia amministrativa per la 
Regione siciliana, i membri delle sezioni staccate della 
Corte dei conti nella Regione siciliana; altresì, nel 
territorio nel quale esercitano le loro funzioni, i 
magistrati addetti alle corti di appello, ai tribunali, alle 
preture, al tribunale amministrativo regionale e alle sue 
sezioni staccate nonché i vice pretori onorari e i giudici 
conciliatori

 L.R. 31/86 (Art. 9, primo comma, n. 6)

 i dipendenti della Provincia e del Comune per i rispettivi 
consigli

 L.R. 31/86 (Art. 9, primo comma, n. 7)

 i legali rappresentanti ed i dirigenti delle società per 
azioni con capitale maggioritario rispettivamente della 
Provincia o del Comune

 L.R. 31/86 (Art. 9, primo comma, n. 10)

 gli amministratori ed i dipendenti con funzioni di 
rappresentanza o con poteri di organizzazione o 
coordinamento del personale di istituto, consorzio o 
azienda dipendente rispettivamente dalla Provincia o dal 
Comune

 L.R. 31/86 (Art. 9, primo comma, n. 11)
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 consigliere provinciale in carica con consigliere 
provinciale di altra provincia 

 L.R. 31/86 (Art. 9, primo comma, n. 12)

 consigliere comunale in carica con consigliere comunale 
di altro comune 

 L.R. 31/86 (Art. 9, primo comma, n. 12)

 consigliere di circoscrizione in carica con consigliere 
circoscrizione di altra circoscrizione

 L.R. 31/86 (Art. 9, primo comma, n. 12)

 il personale che riveste funzioni direttive negli uffici o 
nelle sezioni circoscrizionali di collocamento

 L.R. 36/90 (Art. 18)

 il direttore generale, il direttore amministrativo ed il 
direttore sanitario delle A.S.L. (si rinvia all'art. per la 
peculiare disciplina)

 D.Lgs. 502/92 (Art. 3, nono comma)

 il direttore generale, il direttore amministrativo ed il 
direttore sanitario delle Aziende ospedaliere

 D.Lgs. 502/92 (Art. 4, primo comma)

Le prime  10 ipotesi,  tutte  disciplinate  dall'art.  9  della  L.R.  31/86,  si  riferiscono anche ai  consiglieri  di 
circoscrizione.

Ulteriori ipotesi di ineleggibilità alla carica di sindaco
ipotesi riferimenti normativi

 il sindaco è immediatamente rieleggibile una sola volta  L.R. 7/92 (Art. 3 comma 3)
 il sindaco revocato dalla carica secondo l'art. 40 della L. 
8 giugno 1990 , n.142 (introdotto dalla L.R. 48/91) non è 
immediatamente rieleggibile

 L.R. 7/92 (Art. 3 comma 4)

Ulteriori ipotesi di ineleggibilità alla carica di presidente della provincia regionale
ipotesi riferimenti normativi

 il presidente della provincia regionale è immediatamente 
rieleggibile una sola volta

 L.R. 26/93 (Art. 2 comma 5)

 il presidente della provincia regionale revocato dalla 
carica secondo l'art. 40 della L. 8 giugno 1990 , n.142 
(introdotto dalla L.R. 48/91) non è immediatamente 
rieleggibile

 L.R. 26/93 (Art. 2 comma 6)

 non è eleggibile alla carica di presidente di provincia 
regionale il presidente di altra provincia

 L.R. 26/93 (Art. 2 comma 2) 

Incompatibilità con la carica di consigliere comunale (e quindi con la carica di sindaco), con la 
carica di consigliere provinciale (e quindi con la carica di presidente della provincia regionale)

incarichi riferimenti normativi
 l'amministratore o il dipendente con poteri di 
rappresentanza o di coordinamento di ente, istituto o 
azienda soggetti a vigilanza in cui vi sia almeno il 20 per 
cento di partecipazione rispettivamente da parte della 
provincia o del comune o che dagli stessi riceva, in via 
continuativa, una sovvenzione in tutto o in parte 
facoltativa, quando la parte facoltativa superi il 10 per 

 L.R. 31/86 (Art. 10, primo comma, n. 1)
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cento del totale delle entrate dell'ente
 colui che, come titolare, amministratore, dipendente con 
poteri di rappresentanza o di coordinamento ha parte, 
direttamente o indirettamente, in servizi, esazioni di 
diritti, somministrazioni o appalti, rispettivamente, 
nell'interesse della provincia o del comune, ovvero in 
società ed imprese volte al profitto di privati, 
sovvenzionate da detti enti in modo continuativo, quando 
le sovvenzioni non siano dovute in forza di una legge 
dello Stato o della Regione (non si applica a coloro che 
hanno parte in cooperative o consorzi di cooperative, 
iscritte regolarmente nei registri pubblici)

 L.R. 31/86 (Art. 10, primo comma, n. 2)

 il consulente legale, amministrativo o tecnico che presta 
opera in modo continuativo in favore delle imprese di cui 
ai numeri 1 e 2 del primo comma dell'art. 10 della L.R. 
31/86

 L.R. 31/86 (Art. 10, primo comma, n. 3)

 colui che ha lite pendente, in quanto parte in un 
procedimento civile od amministrativo, rispettivamente, 
con la provincia o il comune (la pendenza di una lite in 
materia tributaria non determina incompatibilità) (non si 
applica agli amministratori per fatto connesso con 
l'esercizio del mandato.)

 L.R. 31/86 (Art. 10, primo comma, n. 4)

 colui che, per fatti compiuti allorchè era amministratore 
o impiegato, rispettivamente, della provincia o del 
comune ovvero di istituto o azienda da essi dipendenti o 
vigilati, è stato, con sentenza passata in giudicato, 
dichiarato responsabile verso l'ente, istituto od azienda e 
non ha ancora estinto il debito

 L.R. 31/86 (Art. 10, primo comma, n. 5)

 colui che, avendo un debito liquido ed esigibile, 
rispettivamente, verso la provincia o il comune ovvero 
verso istituto od azienda da essi dipendenti è stato 
legalmente messo in mora ovvero, avendo un debito 
liquido ed esigibile per imposte, tasse e tributi nei 
riguardi di detti enti, abbia ricevuto invano notificazione 
dell'avviso di cui all'art. 46 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602

 L.R. 31/86 (Art. 10, primo comma, n. 6)

 colui che non ha reso il conto finanziario o di 
amministrazione di una gestione riguardante, 
rispettivamente, la provincia, il comune o la 
circoscrizione (non si applica agli amministratori per 
fatto connesso con l'esercizio del mandato)

 L.R. 31/86 (Art. 10, primo comma, n. 7)

 consigliere provinciale in carica con consigliere 
comunale

 L.R. 31/86 (Art. 11, secondo comma) 

 consigliere comunale in carica con consigliere 
provinciale

 L.R. 31/86 (Art. 11, secondo comma) 

 consigliere comunale in carica con consigliere di 
circoscrizione

 L.R. 31/86 (Art. 11, terzo comma)

 consigliere di circoscrizione in carica con consigliere 
comunale

 L.R. 31/86 (Art. 11, terzo comma)

 consigliere comunale con consigliere comunale di altro 
comune nell’ipotesi di mandati conseguiti nella stessa 

L.R. 31/86 (Art. 11, primo comma, e Art.
14, primo comma)
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data
 consigliere provinciale con consigliere provinciale di 
altra provincia nell’ipotesi di mandati conseguiti nella 
stessa data

L.R. 31/86 (Art. 11, primo comma, e Art.
14, primo comma)

 consigliere di circoscrizione con consigliere di 
circoscrizione di altro comune nell’ipotesi di mandati 
conseguiti nella stessa data

L.R. 31/86 (Art. 11, primo comma, e Art.
14, primo comma)

Le predette 7 ipotesi, tutte disciplinate dall'art. 10 della L.R. 31/86, si riferiscono anche ai consiglieri di 
circoscrizione.

Ulteriori ipotesi di incompatibilità con la carica di sindaco
incarichi riferimenti normativi

 i dipendenti delle unità sanitarie locali nonchè i 
professionisti con esse convenzionati non possono 
ricoprire la carica di sindaco (o assessore) del comune il 
cui territorio coincide con il territorio dell'unità sanitaria 
locale dalla quale dipendono o lo ricomprende o con la 
quale sono convenzionati, nonchè di sindaco (o 
assessore) di comune con popolazione superiore a 28.500 
abitanti che concorre a costituire l'unità sanitaria locale 
dalla quale dipendono o con la quale sono convenzionati

 L.R. 31/86 (art. 15 comma 1)

 chi ha ascendenti o discendenti, ovvero parenti o affini 
fino al secondo grado, che coprano nell'amministrazione 
del Comune il posto di segretario comunale, di 
appaltatore di lavori o di servizi comunali, di esattore, 
collettore e tesoriere comunale, o in qualunque modo di 
fideiussore

 OREL (art. 67 comma 1 n.4)

Ulteriori ipotesi di incompatibilità con la carica di presidente della provincia regionale
ipotesi riferimenti normativi

 assessore comunale  L.R. 26/93 (art. 2 comma 3)
 chi ha ascendenti o discendenti, ovvero parenti o affini 
fino al secondo grado, che coprano nell'amministrazione 
della provincia regionale il posto di segretario, di 
appaltatore di lavori o di servizi consortili, di esattore, 
collettore e tesoriere, o in qualunque modo di fideiussore

 OREL (art. 156 comma 1 n.4)
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MODALITÀ DI ESERCIZIO DI VOTO E DI ELEGGIBILITA' ALLE ELEZIONI 
COMUNALI PER I CITTADINI DELL'UNIONE EUROPEA

Art. 4  D.Lgs.P.Reg. 20-8-1960 n. 3
1. Sono eleggibili a consigliere comunale gli iscritti nelle liste elettorali di qualsiasi comune.
2. Sono, altresì, eleggibili i cittadini dell'Unione europea che ne abbiano i requisiti e secondo le 
modalità previste dall'articolo 5 del decreto legislativo 12 aprile 1996, n. 197

D.Lgs.  12-04-1996,  n.  197  Attuazione  della  direttiva  94/80/CE concernente  le  modalità  di 
esercizio del diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni comunali per i cittadini dell'Unione 
europea che risiedono in uno Stato membro di cui non hanno la cittadinanza

Art. 1.
1. I cittadini di uno Stato membro dell'Unione europea - di seguito indicati "cittadini dell'Unione" - 
che intendono partecipare alle elezioni per il rinnovo degli organi del comune e della circoscrizione 
in  cui  sono residenti,  devono presentare  al  sindaco domanda  di  iscrizione  nella  lista  elettorale 
aggiunta, istituita presso lo stesso comune. 
2. Nella domanda devono essere espressamente dichiarati: 
a) la cittadinanza; 
b) l'attuale residenza nonché l'indirizzo nello Stato di origine; 
c) la richiesta di iscrizione nell'anagrafe della popolazione residente nel comune, sempreché non 
siano già iscritti; 
d) la richiesta di conseguente iscrizione nella lista elettorale aggiunta. 
3. Alla domanda deve essere allegata dichiarazione sostitutiva di un documento di identità valido, 
resa a norma della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 
4.  Il  personale  diplomatico  e  consolare  di  uno  Stato  membro  dell'Unione,  nonché  il  relativo 
personale  dipendente,  può  chiedere  direttamente  l'iscrizione  nelle  liste  elettorali  aggiunte  del 
comune in cui ha sede l'ufficio diplomatico o consolare, con espressa dichiarazione di non essere 
iscritto nelle liste elettorali aggiunte di altro comune. 
5. L'iscrizione nelle liste elettorali aggiunte consente ai cittadini dell'Unione l'esercizio del diritto di 
voto per l'elezione del sindaco, del consiglio del comune e della circoscrizione nelle cui liste sono 
iscritti, l'eleggibilità a consigliere e l'eventuale nomina a componente della giunta del comune in cui 
sono eletti consigliere, con esclusione della carica di vice sindaco. 
6. Per i cittadini dell'Unione che chiedono l'iscrizione nelle liste elettorali aggiunte di un comune 
della provincia di Bolzano, si applicano le disposizioni di cui all'art. 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 1° febbraio 1973, n. 50, come sostituito dall'art. 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 luglio 1988, n. 295. 

Art. 2.
1.  La  domanda  di  cui  all'art.  1 è  presentata  all'ufficio  comunale  competente  che  provvede 
all'iscrizione nelle liste elettorali aggiunte con la prima revisione dinamica utile. 
2. Ai fini di cui al comma 1, le richieste del sindaco intese ad acquisire le certificazioni necessarie 
presso il  casellario giudiziale e presso l'autorità provinciale di pubblica sicurezza sono fatte per 
telegrafo e i documenti richiesti devono pervenire al sindaco entro 48 ore dalla richiesta. 
3. Il comune, compiuta l'istruttoria necessaria a verificare l'assenza di cause ostative, provvede a: 
a)  iscrivere  i  cittadini  dell'Unione  nell'apposita  lista  aggiunta,  che  è  sottoposta  al  controllo  ed 
all'approvazione della competente commissione elettorale circondariale; 
b) comunicare agli interessati l'avvenuta iscrizione nella lista ovvero la mancata iscrizione; contro la 
mancata  iscrizione  può essere  proposto ricorso secondo la  normativa  vigente.  Il  provvedimento 
negativo indica l'organo al quale il ricorso va proposto e il relativo termine. 
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Art. 3.
1. In occasione di consultazioni per la elezione diretta del sindaco e del consiglio comunale,  la 
domanda di cui all'art. 1 deve essere presentata non oltre il quinto giorno successivo all'affissione 
del manifesto di convocazione dei comizi elettorali e l'iscrizione nelle liste elettorali aggiunte viene 
effettuata in sede di revisione disposta ai sensi dell'art. 32, quarto comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, e successive modificazioni ed integrazioni. 
2.  Nei  casi  previsti  dal  comma  1,  il  comune  procede  alla  immediata  iscrizione  anagrafica  del 
cittadino dell'Unione. 
3. Ai fini della iscrizione nelle liste elettorali aggiunte, si applicano le disposizioni di cui ai commi 
2 e 3 dell'art. 2. 

Art. 4.
1. I cittadini dell'Unione, inclusi nell'apposita lista aggiunta, vi restano iscritti fino a quando non 
chiedano di essere cancellati o fino a che non siano cancellati d'ufficio. 
2. Gli elettori iscritti nella lista aggiunta votano presso il seggio nella cui circoscrizione territoriale 
risiedono. A tal fine essi sono assegnati, previa suddivisione in appositi elenchi, alle relative sezioni 
elettorali; in caso di superamento del limite massimo di ottocento elettori previsto per una sezione, 
essi sono proporzionalmente distribuiti nelle sezioni limitrofe. 

Art. 5.
1. I cittadini dell'Unione che intendono presentare la propria candidatura a consigliere comunale 
devono produrre, all'atto del deposito della lista dei candidati, oltre alla documentazione richiesta 
per i cittadini italiani dal  decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, e dalla 
legge 25 marzo 1993, n. 81: 
a)  una  dichiarazione  contenente  l'indicazione  della  cittadinanza,  dell'attuale  residenza  e 
dell'indirizzo nello Stato di origine; 
b) un attestato, in data non anteriore a tre mesi, dell'autorità amministrativa competente dello Stato 
membro di origine, dal quale risulti che l'interessato non è decaduto dal diritto di eleggibilità. 
2.  Ove  non  siano  ancora  stati  iscritti  nelle  liste  elettorali  aggiunte  del  comune  di  residenza,  i 
cittadini dell'Unione devono produrre un attestato del comune stesso circa l'avvenuta presentazione, 
nel termine di cui all'art. 3, comma 1, della domanda di iscrizione nelle liste elettorali aggiunte. 
3.  La  commissione  elettorale  circondariale  comunica  agli  interessati  le  decisioni  relative 
all'ammissione  della  candidatura,  con espressa avvertenza,  in  caso di ricusazione,  che gli  stessi 
possono avvalersi delle forme di tutela giurisdizionale previste dalle norme vigenti. 
4. Le norme di cui al presente articolo si applicano anche per la presentazione della candidatura a 
consigliere circoscrizionale. 
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PARTE IV

CODICE EUROPEO DI COMPORTAMENTO PER GLI ELETTI LOCALI E 
REGIONALI

Preambolo
 

Il Congresso dei Poteri Locali e Regionali del consiglio d’Europa,
 
Sottolineando che gli eletti locali e regionali esercitano le loro funzioni nel quadro della legge e 
conformemente  al  mandato  che  è  stato  loro  affidato  dagli  elettori,  e  che  sono responsabili  nei 
confronti della popolazione locale o regionale nel suo complesso, ivi compreso nei confronti degli 
elettori che non hanno votato per essi;
 
Considerando che il rispetto dei termini del mandato  degli elettori va di pari passo con il rispetto 
delle norme etiche;
 
Profondamente  allarmato dal  moltiplicarsi  degli  scandali  giudiziari  in  cui  sono  implicati 
responsabili politici a motivo di atti commessi nell’esercizio delle loro mansioni e constatando che 
il livello locale e regionale non sfugge a questo fenomeno;
 
Convinto che la promozione dei Codici di condotta destinati agli eletti locali e regionali permetterà 
di accrescere la fiducia fra la classe politica locale e regionale e i cittadini;
 
Persuaso che questo legame di fiducia sia indispensabile affinché un eletto possa portare a buon fine 
la propria missione;
 
Constatando che i dispositivi legislativi sono sempre più completati da Codici di comportamento in 
vari settori quali le relazioni commerciali, le relazioni bancarie, l’amministrazione;
 
Stimando che spetti  agli eletti  locali  e regionali  assumere un comportamento analogo nelle loro 
sfere di competenza;
 
Persuaso che la definizione degli  obblighi etici  che gravano sugli  eletti  locali  e regionali  in un 
Codice  di  condotta  permetterà  di  chiarire  il  loro  ruolo  e  la  loro  missione  e  di  riaffermare 
l’importanza di quest’ultima;
 
Convinto  che  tale  Codice  deve  prevedere  in  maniera  più  estesa  possibile  l’insieme  dell’azione 
dell’eletto;
 
Sottolineando che la definizione di regole di comportamento implica il  rispetto degli  imperativi 
etici;
 
Ricordando parimenti che il ripristino di un clima di fiducia rende necessario il coinvolgimento 
della società civile intesa complessivamente e sottolineando al riguardo il ruolo dei cittadini stessi e 
dei mass media ;
 
Ribadendo infine che l’imposizione dei doveri non è concepibile senza la concessione di garanzie 
che permettano agli eletti locali e regionali di svolgere il loro mandato e ricordando al riguardo le 
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disposizioni pertinenti contenute in tale senso nella Carta europea dell’Autonomia locale e nella 
bozza di Carta europea dell’Autonomia regionale;
 
Prendendo in considerazione i testi in vigore all’interno degli Stati membri e i lavori internazionali 
pertinenti, propone il seguente Codice di condotta circa l’integrità degli eletti locali e regionali:
 

TITOLO I – CAMPO D’APPLICAZIONE
 

Articolo 1 – Definizione dell’eletto
 
Ai fini del presente Codice, il termine “eletto” designa qualsiasi responsabile politico che eserciti un 
mandato locale o regionale conferitogli  mediante elezione primaria (elezione da parte del corpo 
elettorale) o secondaria (elezione a funzioni esecutive da parte del consiglio locale o regionale).
 
Articolo 2 – Definizione delle funzioni
 
Ai fini del  presente Codice,  il  termine “funzioni” designa il mandato conferito tramite elezione 
primaria  o  secondaria  e  l’insieme delle  funzioni  esercitate  dall’eletto  in  virtù  di  detto  mandato 
primario o secondario.
 
Articolo 3 – Oggetto del Codice
 
L’oggetto di questo codice consiste nello specificare norme di comportamento che gli eletti sono 
supposti osservare nello svolgimento delle loro funzioni e nell’informare i cittadini circa le norme 
di comportamento che possono a buon diritto aspettarsi dagli eletti.
 

TITOLO II – PRINCIPI GENERALI
 

Articolo 4 – Primato della legge e dell’interesse generale
 
Gli eletti  seggono in virtù della legge e debbono in qualunque momento agire conformemente ad 
essa.
 
Nell’esercizio  delle  sue  funzioni,  l’eletto  persegue  l’interesse  generale  e  non esclusivamente  il 
proprio interesse personale diretto o indiretto, o l’interesse particolare di persone o di gruppi di 
persone allo scopo di ottenere un interesse personale diretto o indiretto .
 
Articolo 5 – Obiettivi dell’esercizio del mandato
 
L’eletto garantisce un esercizio diligente, trasparente e motivato delle proprie funzioni.
 
Articolo 6 – Esercizio del mandato
 
Nell’esercizio delle sue funzioni, l’eletto rispetta le competenze e le prerogative di qualsiasi altro 
mandatario politico o dipendente pubblico.
 
Si  astiene  dall’incitare  o  dal  concorrere  e  si  oppone alla  violazione  dei  principi  enumerati  nel 
presente titolo, da parte di qualsiasi altro incaricato politico o dipendente pubblico nell’esercizio 
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delle sue funzioni.
 

TITOLO III – OBBLIGHI SPECIFICI

Capitolo I - Accesso alla funzione
 

Articolo 7 – Regole in materia di campagna elettorale
 
La campagna elettorale del candidato è volta a diffondere e a spiegare il programma politico del 
candidato stesso.
 
Egli  si  astiene  dall’ottenere  qualsiasi  suffragio  con  mezzi  che  non  siano  la  persuasione  o  il 
convincimento.
 
In particolare, si astiene dal cercare di ottenere suffragi con la diffamazione degli altri candidati, 
con la violenza e/o con le minacce, con la manipolazione delle liste elettorali e/o dei risultati della 
votazione, nonché con la concessione di vantaggi o di promesse di vantaggi.
 

Capitolo 2 – Esercizio della funzione
 

Articolo 8 – Clientelismo
 
L’eletto si astiene dall’esercitare le proprie funzioni o di utilizzare le prerogative legate alla sua 
carica  nell’interesse  particolare  di  individui  o  di  gruppi  di  individui  allo  scopo  di  ottenere  un 
interesse personale diretto o indiretto.
 
Articolo 9 – Esercizio di competenze a proprio vantaggio
 
L’eletto si astiene dall’esercitare le proprie funzioni o di utilizzare le prerogative connesse con la 
sua carica in vista del proprio interesse particolare personale diretto o indiretto.
 
Articolo 10 – Conflitto d’interesse 
 
Quando vi  siano degli interessi personali diretti o indiretti nelle pratiche che sono oggetto di un 
esame da parte del consiglio o di un organo esecutivo (locale o regionale), l’eletto s’impegna a 
dichiarare questi interessi prima della deliberazione e della votazione.
 
L’eletto si astiene dal prender parte a qualsiasi delibera o votazione che abbia come oggetto un 
interesse personale diretto o indiretto.
 
Articolo 11 – Cumulo
 
L’eletto si sottopone a qualsiasi regolamentazione in vigore volta  a limitare il cumulo dei mandati 
politici.
 
L’eletto si astiene dall’esercitare altri incarichi politici che gli impediscono di esercitare il proprio 
mandato di eletto locale o regionale.
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L’eletto si astiene dall’esercitare delle cariche, professioni, mandati o incarichi che suppongono un 
controllo sulle sue funzioni di eletto o che, secondo le sue funzioni di eletto, avrebbe il compito di 
controllare.
 
Articolo 12 – Esercizio delle competenze discrezionali
 
Nell’esercizio delle sue competenze discrezionali,  l’eletto si astiene dal concedersi un vantaggio 
personale diretto o indiretto, o dal concedere un vantaggio a una persona o a un gruppo di persone, 
allo scopo di ottenere un vantaggio personale diretto o indiretto.
 
Integra alla sua decisione una motivazione circostanziata che riprenda l’insieme degli elementi che 
hanno  determinato  la  sua  decisione,  e  in  particolare  le  disposizioni  della  regolamentazione 
applicabile,  come anche gli elementi  che dimostrano la conformità della sua decisione a questa 
regolamentazione.
 
In  assenza  di  regolamentazione,  la  sua  motivazione  comprende  gli  elementi  che  dimostrano  il 
carattere proporzionato, equo e conforme all’interesse generale della sua decisione.
 
Articolo 13 – Divieto di corruzione
 
Nell’esercizio delle sue funzioni, l’eletto si astiene da qualsiasi tipo di comportamento di corruzione 
attiva o passiva quale definito nella regolamentazione penale nazionale o internazionale vigente.
 
Articolo 14 – Rispetto della disciplina di bilancio e finanziaria
 
L’eletto si impegna a rispettare la disciplina di bilancio e finanziaria, garanzia della buona gestione 
del pubblico denaro, così com’è definita dalla legislazione nazionale pertinente in vigore.
 
Nell’esercizio delle sue funzioni, l’eletto si astiene da ogni atto destinato a deviare dal loro scopo i 
fondi  e/o  le  sovvenzioni  pubbliche.  Si  astiene  da  qualsiasi  azione  il  cui  obiettivo  consista 
nell’utilizzare a scopi personali diretti o indiretti fondi e/o sovvenzioni pubbliche.
 

Capitolo 3 – Cessazione di funzioni
 

Articolo 15 – Divieto di assicurarsi preventivamente alcuni incarichi
 
Nell’esercizio  delle  proprie  funzioni,  l’eletto  si  astiene  dal  prendere  provvedimenti  che  gli 
assicurino un vantaggio personale professionale futuro, dopo cessazione delle sue funzioni;
 
- in seno a entità pubbliche o private che si trovavano sotto il suo controllo durante l’esercizio delle 
sue funzioni;

in seno a entità pubbliche o private con le quali ha allacciato rapporti contrattuali durante l’esercizio 
delle sue funzioni;
 
 in seno a entità pubbliche o private che sono state create durante l’esercizio delle sue funzioni e in 
virtù di esse.
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TITOLO IV – MEZZI CONTROLLO

Capitolo 1 – Accesso alla carica
 
Articolo 16 – Limitazione e dichiarazione delle spese elettorali
 
Nell’ambito della sua campagna elettorale, il candidato limita l’ammontare delle sue spese elettorali 
in maniera proporzionata e ragionevole.
 
Attua  tutti  i  provvedimenti  imposti  dalla  regolamentazione in  vigore  volti  a  render  pubblica 
l’origine  e  l’importo  degli  introiti  utilizzati  durante  la  campagna  elettorale,  nonché  la  natura  e 
l’importo delle sue spese.
 
In mancanza di regolamentazione vigente, comunica questi dati su semplice richiesta.
 

Capitolo 2 – Esercizio della funzione
 

Articolo 17 – Dichiarazione d’interesse
 
L’eletto attua diligentemente ogni provvedimento imposto dalla regolamentazione in vigore volto a 
render pubblico o a controllare i suoi interessi personali diretti o indiretti, i mandati, le funzioni e 
professioni che esercita o l’evoluzione della sua situazione patrimoniale.
 
In mancanza di regolamentazione vigente, comunica questi dati su semplice richiesta.
 
Articolo 18 – Rispetto dei controlli interni ed esterni
 
Nell’esercizio  delle  sue  funzioni,  l’eletto  si  astiene  dall’ostacolare  l’esercizio  di  un  controllo 
motivato e trasparente dell’esercizio delle sue funzioni da parte delle autorità di controllo interno o 
esterno competenti.
 
Attua diligentemente le decisioni esecutorie o definitive di questa autorità.
 
La motivazione  delle  decisioni  o degli  atti  che sono sottoposti  a  queste  autorità  di  controllo si 
accompagna alla menzione espressa dell’esistenza di questi controlli e della precisa identificazione 
delle autorità competenti.
 

TITOLO V – RAPPORTI CON I CITTADINI
 

Articolo 19 – Pubblicità e motivazione delle decisioni
 
L’eletto è responsabile per la durata del suo mandato nei confronti della popolazione locale nel suo 
complesso.
 
L’eletto abbina ogni decisione di fare o di non fare ad una motivazione circostanziata che riprenda 
l’insieme  degli  elementi  su  cui  si  basa  e  in  particolare  le  disposizioni  della  regolamentazione 
applicabile,  come anche gli elementi  che dimostrano la conformità della sua decisione a questa 
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regolamentazione.
 
In  caso  di  confidenzialità,  la  deve  motivare,  sviluppando  gli  elementi  che  impongono  detta 
confidenzialità.
 
Risponde diligentemente a qualsiasi richiesta procedente dai cittadini relativa allo svolgimento delle 
sue mansioni, alla loro motivazione o al funzionamento dei servizi di cui è responsabile.
 
Incoraggia  e  sviluppa  ogni  provvedimento  che  favorisca la  trasparenza  delle  sue  competenze, 
dell’esercizio delle sue competenze e del funzionamento dei servizi di cui ha la responsabilità.
 

TITOLO VI – RAPPORTI CON L’AMMINISTRAZIONE
 

Articolo 20 – Assunzione del personale

L’eletto s’impegna ad impedire ogni reclutamento di personale amministrativo basato su principi 
che non siano il riconoscimento dei meriti e delle competenze professionali e/o a scopi diversi dai 
bisogni del servizio.
 
In caso di  reclutamento o di  promozione del personale,  l’eletto  prende una decisione obiettiva, 
motivata e diligente.
 
Articolo 21 – Rispetto della missione dell’amministrazione
 
Nel  contesto  dell’esercizio  delle  sue  funzioni,  l’eletto  rispetta  la  missione  affidata 
all’amministrazione di cui responsabile,  senza pregiudizio dell’esercizio legittimo del suo potere 
gerarchico.
 
Si astiene dal chiedere o dall’esigere da parte di un pubblico dipendente l’esecuzione di qualsiasi 
atto o qualsiasi astensione da cui possa derivargli un vantaggio personale diretto o indiretto, o che 
permetta un vantaggio a persone o a gruppi di persone allo scopo di ottenere un vantaggio personale 
diretto o indiretto.
 
Articolo 22 – Valorizzazione della missione dell’amministrazione
 
Nell’ambito  dell’esercizio  delle  sue  mansioni,  l’eletto  fa  in  modo  di  valorizzare  il  ruolo  e  gli 
incarichi della sua amministrazione.
 
Incoraggia e sviluppa ogni provvedimento volto a favorire un miglioramento dei servizi di cui è 
responsabile, nonché la motivazione del loro personale.
 

TITOLO VII – RAPPORTI CON I MASS MEDIA
 

Articolo 23
 
L’eletto risponde in maniera diligente, sincera e completa a qualsiasi richiesta d’informazione da 
parte  dei  mass  media  per  quanto  riguarda  l’esercizio  delle  sue  funzioni,  ad  esclusione  di 
informazioni confidenziali o di informazioni circa la vita privata dell’eletto o di un terzo.
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Incoraggia  e  sviluppa  ogni  misura  che  vada a  favore  della  diffusione  presso  i  mass  media  di 
informazione sulle sue competenze, sull’esercizio delle sue funzioni e sul funzionamento dei servizi 
che si trovano sotto la sua responsabilità.
 

TITOLO VIII – INFORMAZIONE, DIFFUSIONE E SENSIBILIZZAZIONE
 

Articolo 24 – Diffusione del Codice presso gli eletti
 
L’eletto s’impegna ad aver letto e capito l’insieme delle disposizioni del presente Codice come pure 
le  regolamentazioni cui  fa  riferimento  e  dichiara  di  avere  la  volontà  di  lasciarsi  guidare  dalle 
disposizioni del Codice.
 
Articolo 25 – Diffusione del Codice presso i cittadini, i dipendenti e i mass media
 
Incoraggia e sviluppa qualsiasi provvedimento volto a favorire la diffusione del presente Codice e la 
sensibilizzazione ai principi in  esso elencati,  presso i dipendenti di cui assume la responsabilità, 
presso i cittadini ed i mass media.
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PARTE V

NORME IN MATERIA DI INELEGGIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ 
PER I DEPUTATI E SENATORI

Decreto Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361
Testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati.

INELEGGIBILITÀ

Art. 6
Sono eleggibili a deputati gli elettori che abbiano compiuto il venticinquesimo anno di età entro il 
giorno delle elezioni. 

Art. 7
Non sono eleggibili: 
a) [i deputati regionali o consiglieri regionali] (1); 
b) i presidenti delle Giunte provinciali; 
c) i sindaci dei Comuni con popolazione superiore ai 20.000 abitanti; 
d) il capo e vice capo della polizia e gli ispettori generali di pubblica sicurezza; 
e) i capi di Gabinetto dei Ministri; 
f) il Rappresentante del Governo presso la Regione autonoma della Sardegna, il Commissario dello 
Stato  nella  Regione  siciliana,  i  commissari  del  Governo  per  le  regioni  a  statuto  ordinario,  il 
commissario del Governo per la regione Friuli-Venezia Giulia, il presidente della Commissione di 
coordinamento per la regione Valle d'Aosta, i commissari del Governo per le province di Trento e 
Bolzano, i prefetti e coloro che fanno le veci nelle predette cariche; 
g) i viceprefetti e i funzionari di pubblica sicurezza; 
h) gli ufficiali generali, gli ammiragli e gli ufficiali superiori delle Forze armate dello Stato, nella 
circoscrizione del loro comando territoriale. 
Le cause di  ineleggibilità  di  cui al  primo comma sono riferite  anche alla  titolarità  di  analoghe 
cariche, ove esistenti, rivestite presso corrispondenti organi in Stati esteri. 
Le cause di ineleggibilità, di cui al primo e al secondo comma, non hanno effetto se le funzioni 
esercitate siano cessate almeno centottanta giorni prima della data di scadenza del quinquennio di 
durata della Camera dei deputati. 
Per  cessazione  dalle  funzioni  si  intende  l'effettiva  astensione  da  ogni  atto  inerente  all'ufficio 
rivestito, preceduta, nei casi previsti alle lettere  a),  b) e  c) del primo comma e nei corrispondenti 
casi disciplinati dal secondo comma, dalla formale presentazione delle dimissioni e, negli altri casi, 
dal trasferimento, dalla revoca dell'incarico o del comando ovvero dal collocamento in aspettativa. 
L'accettazione  della  candidatura  comporta  in  ogni  caso  la  decadenza  dalle  cariche  di  cui  alle 
predette lettere a), b) e c). 
Il quinquennio decorre dalla data della prima riunione dell'Assemblea, di cui al secondo comma del 
successivo art. 11. 
In caso di scioglimento della Camera dei deputati, che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi  
giorni, le cause di ineleggibilità anzidette non hanno effetto se le funzioni esercitate siano cessate 
entro i sette giorni successivi alla data di pubblicazione del decreto di scioglimento nella Gazzetta  
Ufficiale della Repubblica italiana. 
(1) La Corte costituzionale, con sentenza 11 giugno-28 luglio 1993, n. 344 (Gazz. Uff. 4 agosto 1993, n. 32 - 
Serie speciale), ha dichiarato l'illegittimità costituzionale dell'art. 7, primo comma, lettera a). 
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Art. 8
I magistrati, esclusi quelli in servizio presso le giurisdizioni superiori, anche in caso di scioglimento 
anticipato della Camera dei deputati e di elezioni suppletive, non sono eleggibili nelle circoscrizioni 
sottoposte, in tutto o in parte, alla giurisdizione degli uffici ai quali si sono trovati assegnati o presso 
i quali hanno esercitato le loro funzioni in un periodo compreso nei sei mesi antecedenti la data di 
accettazione della candidatura. Non sono in ogni caso eleggibili se, all'atto dell'accettazione della 
candidatura, non si trovino in aspettativa . 
I magistrati che sono stati candidati e non sono stati eletti non possono esercitare per un periodo di 
cinque anni le loro funzioni nella circoscrizione nel cui ambito si sono svolte le elezioni. 

Art. 9
I diplomatici, i consoli, i vice-consoli, eccettuati gli onorari, ed in generale gli ufficiali, retribuiti o 
no, addetti alle ambasciate, legazioni e consolati esteri, tanto residenti in Italia quanto all'estero, non 
possono essere eletti alla Camera dei deputati sebbene abbiano ottenuto il permesso dal Governo 
nazionale di accettare l'ufficio senza perdere la nazionalità. Questa causa di ineleggibilità si estende 
a tutti coloro che abbiano impiego da Governi esteri. 

Art. 10
Non sono eleggibili inoltre: 
1) coloro che in proprio o in qualità di rappresentanti legali di società o di imprese private risultino 
vincolati  con  lo  Stato  per  contratti  di  opere  o  di  somministrazioni,  oppure  per  concessioni  o 
autorizzazioni amministrative di notevole entità economica, che importino l'obbligo di adempimenti 
specifici, l'osservanza di norme generali o particolari protettive del pubblico interesse, alle quali la 
concessione o l'autorizzazione è sottoposta; 
2)  i  rappresentanti,  amministratori  e  dirigenti  di  società  e  imprese  volte  al  profitto  di  privati  e 
sussidiate dallo Stato con sovvenzioni continuative o con garanzia di assegnazioni o di interessi, 
quando questi sussidi non siano concessi in forza di una legge generale dello Stato; 
3) i consulenti legali e amministrativi che prestino in modo permanente l'opera loro alle persone, 
società e imprese di cui ai nn. 1 e 2, vincolate allo Stato nei modi di cui sopra. 
Dalla  ineleggibilità  sono esclusi  i  dirigenti  di  cooperative  e  di  consorzi  di  cooperative,  iscritte 
regolarmente nei registri di Prefettura. 

Decreto Legislativo 20 dicembre 1993, n. 533
Testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione del Senato della Repubblica.

Art. 5
1.  Sono  eleggibili  a  senatori  gli  elettori  che,  al  giorno  delle  elezioni,  hanno  compiuto  il 
quarantesimo anno di età e non si trovano in alcuna delle condizioni d'ineleggibilità previste dagli 
articoli 7, 8, 9 e 10 del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione della Camera dei deputati, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361. 

INCOMPATIBILITÀ

NORME DELLA COSTITUZIONE

Art. 65
La  legge  determina  i  casi  di  ineleggibilità  e  di  incompatibilità  con  l'ufficio  di  deputato  e  di  
senatore. 
Nessuno può appartenere contemporaneamente alle due Camere.
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Art. 84
Può essere eletto  Presidente della  Repubblica ogni cittadino che abbia compiuto cinquanta anni 
d'età e goda dei diritti civili e politici. 
L'ufficio di Presidente della Repubblica è incompatibile con qualsiasi altra carica. 
L'assegno e la dotazione del Presidente sono determinati per legge. 

Art. 104
La magistratura costituisce un ordine autonomo e indipendente da ogni altro potere. 
Il Consiglio superiore della magistratura è presieduto dal Presidente della Repubblica. 
Ne fanno parte di diritto il primo presidente e il procuratore generale della Corte di cassazione. 
Gli altri componenti sono eletti per due terzi da tutti i magistrati ordinari tra gli appartenenti alle 
varie categorie, e per un terzo dal Parlamento in seduta comune tra professori ordinari di università 
in materie giuridiche ed avvocati dopo quindici anni di esercizio. 
Il Consiglio elegge un vice presidente fra i componenti designati dal Parlamento. 
I  membri  elettivi  del  Consiglio  durano  in  carica  quattro  anni  e  non  sono  immediatamente 
rieleggibili. 
Non  possono,  finché  sono  in  carica,  essere  iscritti  negli  albi  professionali,  né  far  parte  del  
Parlamento o di un Consiglio regionale. 

Art. 135 
La Corte costituzionale è composta di quindici giudici nominati per un terzo dal Presidente della 
Repubblica, per un terzo dal Parlamento in seduta comune e per un terzo dalle supreme magistrature 
ordinaria ed amministrative. 
I giudici  della Corte costituzionale sono scelti  tra i magistrati  anche a riposo delle giurisdizioni 
superiori ordinaria ed amministrative, i professori ordinari di università in materie giuridiche e gli 
avvocati dopo venti anni d'esercizio. 
I giudici della Corte costituzionale sono nominati per nove anni, decorrenti per ciascuno di essi dal 
giorno del giuramento, e non possono essere nuovamente nominati. 
Alla scadenza del termine il giudice costituzionale cessa dalla carica e dall'esercizio delle funzioni. 
La Corte elegge tra i suoi componenti,  secondo le norme stabilite dalla legge, il Presidente, che 
rimane  in  carica  per  un  triennio,  ed  è  rieleggibile,  fermi  in  ogni  caso  i  termini  di  scadenza 
dall'ufficio di giudice. 
L'ufficio  di  giudice  della  Corte  è  incompatibile  con  quello  di  membro del  Parlamento  o  d'un  
Consiglio  regionale,  con l'esercizio  della  professione  di  avvocato  e  con ogni  carica ed  ufficio  
indicati dalla legge. 
Nei giudizi d'accusa contro il Presidente della Repubblica intervengono, oltre i giudici ordinari della 
Corte,  sedici  membri  tratti  a sorte da un elenco di cittadini  aventi  i  requisiti  per l'eleggibilità  a 
senatore,  che  il  Parlamento  compila  ogni  nove  anni  mediante  elezione  con  le  stesse  modalità 
stabilite per la nomina dei giudici ordinari. 

Legge 13-02-1953, n. 60 Incompatibilità parlamentari.

Art. 1
I membri del Parlamento non possono ricoprire cariche o uffici di qualsiasi specie in enti pubblici o 
privati, per nomina o designazione del Governo o di organi dell'Amministrazione dello Stato. 
Sono escluse dal divieto le cariche in enti culturali, assistenziali, di culto e in enti-fiera, nonchè 
quelle  conferite  nelle  Università  degli  studi  o  negli  Istituti  di  istruzione  superiore  a  seguito  di 
designazione elettiva dei Corpi accademici,  salve le disposizioni dell'art.  2 della legge 9 agosto 
1948, n. 1102. 
Sono parimenti escluse le nomine compiute dal Governo, in base a norma di legge, su designazione 
delle organizzazioni di categoria.
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Art. 1-bis. 
1. L'ufficio di deputato o di senatore o di componente del Governo è incompatibile con l'ufficio di 
componente di assemblee legislative o di organi esecutivi, nazionali o regionali, in Stati esteri. 

Art. 2
Fuori dei casi previsti nel primo comma dell'art. 1, i membri del Parlamento non possono ricoprire 
cariche,  né  esercitare  funzioni  di  amministratore,  presidente,  liquidatore,  sindaco  o  revisore, 
direttore  generale  o  centrale,  consulente  legale  o  amministrativo  con  prestazioni  di  carattere 
permanente, in associazioni o enti che gestiscano servizi di qualunque genere per conto dello Stato 
o della pubblica Amministrazione, o ai quali lo Stato contribuisca in via ordinaria, direttamente o 
indirettamente. 
Si applicano alle incompatibilità previste nel presente articolo le esclusioni indicate nel secondo 
comma dell'art. 1.

Art. 3
I membri del Parlamento non possono ricoprire le cariche, né esercitare le funzioni di cui all'articolo 
precedente in istituti bancari o in società per azioni che abbiano, come scopo prevalente, l'esercizio 
di  attività  finanziarie,  ad  eccezione  degli  istituti  di  credito  a  carattere  cooperativo,  i  quali  non 
operino fuori della loro sede.

Art. 4
I membri del Parlamento non possono assumere il patrocinio professionale, né, in qualsiasi forma, 
prestare assistenza o consulenza ad imprese di carattere finanziario od economico in loro vertenze o 
rapporti di affari con lo Stato.

Art. 5
Ai membri  del  Governo  non possono essere  assegnate  indennità  o  compensi  per  l'esercizio  di 
funzioni di presidenza o amministrazione di enti o aziende dipendenti dai loro Ministeri o su cui i 
loro Ministeri debbano o possano esercitare vigilanza o controllo.

Art. 6
Chi abbia rivestito funzioni di Governo, anche dopo la cessazione del mandato Parlamentare, non 
può assumere le cariche o le funzioni di cui all'art. 2 negli enti pubblici o nelle società, enti o istituti 
indicati  negli  articoli  1,  2  e  3  della  presente  legge,  se  non sia  decorso  almeno  un  anno  dalla 
cessazione delle funzioni governative.

Art. 7
I membri del Parlamento per i quali esista o si determini qualcuna delle incompatibilità, previste 
negli  articoli  precedenti  debbono, nel termine di trenta giorni dalla pubblicazione della presente 
legge nella Gazzetta Ufficiale, optare fra le cariche che ricoprono ed il mandato parlamentare.

Art. 8
Gli accertamenti e le istruttorie sulle incompatibilità previste dalle leggi sono di competenza della 
Giunta  delle  elezioni  della  Camera  dei  deputati  o  del  Senato,  che  è,  investita  del  caso  dalla 
Presidenza della rispettiva Assemblea, secondo che trattisi di un deputato o di un senatore che non 
abbia ottemperato a quanto disposto nell'articolo precedente.

Art. 9
Oltre le incompatibilità previste dalla Costituzione, restano ferme tutte le altre incompatibilità e le 
varie cause di ineleggibilità contenute nelle leggi vigenti,  salve, per queste ultime, le modifiche 
apportate dalla presente legge.

NOTA: ulteriori divieti di cumulo del mandato parlamentare con altre cariche sono previsti da specifiche 
disposizioni contenute in numerose leggi ordinarie.
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Si riproducono le tabelle redatte dal  Servizio Studi  -  Dipartimento  istituzioni  della Camera dei  deputati 
(Dossier  di  documentazione  del  25.9.2006:  Cause  di  ineleggibilità  e  di  incompatibilità  con  le  cariche 
elettive e di governo nazionali, regionali e locali. Pubblicato sul sito web della camera dei deputati)

Ineleggibilità alla carica di deputato o di senatore
incarichi riferimenti normativi

giudici costituzionali L. 11 marzo 1953, n. 87 Norme sulla costituzione e 
sul funzionamento della Corte costituzionale (art. 7, 
comma quinto)

presidenti delle Giunte provinciali D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, Testo unico delle  
leggi recanti norme per la elezione della Camera 
dei deputati (art. 7, primo comma, lett. b))

sindaci dei Comuni con popolazione superiore a 
20.000 abitanti

D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, Testo unico delle  
leggi recanti norme per la elezione della Camera 
dei deputati (art. 7, primo comma, lett. c))

capo, vice capo della polizia e ispettori generali 
di pubblica sicurezza

D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, Testo unico delle  
leggi recanti norme per la elezione della Camera 
dei deputati (art. 7, primo comma, lett. d))

capi di gabinetto dei ministri D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, Testo unico delle  
leggi recanti norme per la elezione della Camera 
dei deputati (art. 7, primo comma, lett. e))

commissari del Governo presso le Regioni e 
prefetti

D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, Testo unico delle  
leggi recanti norme per la elezione della Camera 
dei deputati (art. 7, primo comma, lett. f))

viceprefetti e funzionari di pubblica sicurezza D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, Testo unico delle  
leggi recanti norme per la elezione della Camera 
dei deputati (art. 7, primo comma, lett. g))

ufficiali generali, ammiragli e ufficiali superiori 
delle Forze Armate nelle circoscrizioni del loro 
comando territoriale

D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, Testo unico delle  
leggi recanti norme per la elezione della Camera 
dei deputati (art. 7, primo comma, lett. h))

cariche analoghe a quelle di cui al primo comma 
dell’art. 7, D.P.R. 361/1957 (sopra elencate), 
rivestite presso corrispondenti organi di Stati 
esteri 

D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, Testo unico delle  
leggi recanti norme per la elezione della Camera 
dei deputati (art. 7, secondo comma)

magistrati nelle circoscrizioni elettorali 
sottoposte alla giurisdizione degli uffici ai quali 
sono stati assegnati nei sei mesi antecedenti

D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, Testo unico delle  
leggi recanti norme per la elezione della Camera 
dei deputati (art. 8)

diplomatici, consoli, vice-consoli, ufficiali 
addetti alle ambasciate, legazioni e consolati 
esteri e, in generale, tutti coloro che hanno un 
impiego da Governi stranieri

D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, Testo unico delle  
leggi recanti norme per la elezione della Camera 
dei deputati (art. 9)

titolari o legali rappresentanti di società o di 
imprese private vincolate con lo Stato per 
contratti di opere o di somministrazioni, oppure 
per concessioni o autorizzazioni amministrative 
di notevole entità economica e relativi 
consulenti legali e amministrativi

D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, Testo unico delle  
leggi recanti norme per la elezione della Camera 
dei deputati (art. 10, primo comma, n. 1 e 3)

rappresentanti, amministratori e dirigenti di 
società e imprese private sussidiate dallo Stato 
in modo continuativo e relativi consulenti legali 

D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, Testo unico delle  
leggi recanti norme per la elezione della Camera 
dei deputati (art. 10, primo comma, num. 2 e 3)
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e amministrativi
giudici onorari aggregati, secondo lo stesso 
regime previsto per i magistrati ordinari

L. 22 luglio 1997 n. 276, Disposizioni per la  
definizione del contenzioso civile pendente: nomina 
di giudici onorari aggregati e istituzione delle  
sezioni stralcio nei tribunali ordinari (art. 5, 
comma 1)

direttori generali, direttori amministrativi, 
direttori sanitari, amministratori straordinari di 
azienda sanitaria locale

D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, Riordino della  
disciplina in materia sanitaria, a norma dell'art. 1  
della L. 23 ottobre 1992, n. 421,(art. 3, comma 9) 

Incompatibilità con la carica di deputato o di senatore
incarichi riferimenti normativi

giudice costituzionale Costituzione, art. 135, sesto comma
L. 11 marzo 1953, n. 87 "Norme sulla 
costituzione e sul funzionamento della Corte 
costituzionale" (art. 7)

componente del Consiglio superiore della 
magistratura

Costituzione, art. 104, settimo comma
L. 24 marzo 1958, n. 195 "Norme sulla 
costituzione e sul funzionamento del Consiglio 
superiore della magistratura" (art. 33)

consigliere e membro della Giunta regionale Costituzione, art. 122, secondo comma
componente del Consiglio superiore e dei 
Consigli di reggenza della Banca d’Italia

R.D. 11 giugno 1936 n. 1067, Approvazione dello  
statuto della Banca d'Italia (art. 60)

giudice onorario di tribunale R.D. 30 gennaio 1941 n. 12, Ordinamento 
giudiziario (art. 42-quater, primo comma)

direttore responsabile di giornale o di altro 
periodico

L. 8 febbraio 1948, n. 47 Disposizioni sulla  
stampa (art. 3)

carica o ufficio di qualsiasi specie in enti pubblici 
o privati, per nomina o designazione del Governo 
o di organi dell'Amministrazione dello Stato

L. 13 febbraio 1953, n. 60, Incompatibilità  
parlamentari (art. 1)

componente di assemblee legislative o di organi 
esecutivi, nazionali o regionali, in Stati esteri

L. 13 febbraio 1953, n. 60, Incompatibilità  
parlamentari (art. 1-bis)

carica o funzione di amministratore, presidente, 
liquidatore, sindaco o revisore, direttore generale 
o centrale, consulente legale o amministrativo con 
prestazioni di carattere permanente, in 
associazioni o enti che gestiscano servizi di 
qualunque genere per conto dello Stato o della 
pubblica Amministrazione, o ai quali lo Stato 
contribuisca in via ordinaria

L. 13 febbraio 1953, n. 60, Incompatibilità  
parlamentari (art. 2)

membro del Consiglio di amministrazione della 
RAI

L. 13 febbraio 1953, n. 60, Incompatibilità  
parlamentari (art. 2) 

carica o funzione di cui all'articolo precedente in 
istituti bancari o in società per azioni che abbiano, 
come scopo prevalente, l'esercizio di attività 
finanziarie, ad eccezione degli istituti di credito a 
carattere cooperativo, che operino nella loro sede

L. 13 febbraio 1953, n. 60, Incompatibilità  
parlamentari (art. 3)

patrocinio professionale o prestazione di 
assistenza o consulenza ad imprese di carattere 
finanziario od economico in loro vertenze o 

L. 13 febbraio 1953, n. 60, Incompatibilità  
parlamentari (art. 4)
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rapporti di affari con lo Stato
componente dei comitati regionali (e delle loro 
sezioni) per il controllo sugli atti delle province e 
dei comuni

L. 10 febbraio 1953 n. 62, “Costituzione e  
funzionamento degli organi regionali”, (art. 57, 
primo comma)
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 Testo unico delle  
leggi sull’ordinamento degli enti locali (art. 131) 

componente delle commissioni censuarie DPR 26 ottobre 1972, n. 650 "Perfezionamento e  
revisione del sistema catastale" (art. 22)

presidente e membro della CONSOB D.L. 8 aprile 1974, n. 95 (conv. dalla L. 7 giugno 
1974, n. 216) "Disposizioni relative al mercato 
mobiliare ed al trattamento fiscale dei titoli  
azionari" (art. 1)

personale dei Servizi per le informazioni e la 
sicurezza (S.I.S.D.E., S.I.S.M.I. e C.E.S.I.S.)

L. 24 ottobre 1977, n. 801 "Istituzione e  
ordinamento dei servizi per le informazioni e la 
sicurezza e disciplina dei segreto di Stato" (art. 7)

presidente e vicepresidente di istituti e di enti 
pubblici, anche economici, di nomina governativa

L. 24 gennaio 1978, n. 14 "Norme per il controllo 
parlamentare sulle nomine negli enti pubblici"  
(artt. 1, 5 e 7)

componente non magistrato del consiglio di 
presidenza della giustizia amministrativa

L. 27 aprile 1982 n. 186, “Ordinamento della  
giurisdizione amministrativa e del personale di  
segreteria ed ausiliario del Consiglio di Stato e 
dei tribunali amministrativi regionali”, (art. 7) 

presidente dell’I.S.V.A.P. L. 12 agosto 1982 n. 576, “Riforma della  
vigilanza sulle assicurazioni”, (art. 10)

presidente e componente del C.N.E.L. L. 30 dicembre 1986, n. 936 "Norme sul  
Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro" 
(art. 8)

componente non magistrato del consiglio di 
presidenza della Corte dei conti

L. 13 aprile 1988 n. 117, “Risarcimento dei danni  
cagionati nell'esercizio delle funzioni giudiziarie  
e responsabilità civile dei magistrati”, (art. 12)

componente del Consiglio della magistratura 
militare

L. 30 dicembre 1988, n. 561 Istituzione del  
Consiglio della magistratura militare (art. 1)

componente della Commissione di garanzia 
dell'attuazione della legge sull'esercizio del diritto 
di sciopero

L. 12 giugno 1990, n. 146 "Norme sull'esercizio 
del diritto di sciopero nei servizi pubblici  
essenziali e sulla salvaguardia dei diritti della 
persona costituzionalmente tutelati. Istituzione 
della Commissione di garanzia dell'attuazione 
della legge" (art. 12)

membro dell'Autorità garante della concorrenza e 
del mercato

L. 10 ottobre 1990, n. 287 "Norme per la tutela  
della concorrenza e del mercato" (art. 10)

giudice di pace L. 21 novembre 1991, n. 374 “Istituzione del  
giudice di pace” (art. 8)

direttore generale, direttore amministrativo, 
direttore sanitario di azienda sanitaria locale

D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 "Riordino della  
disciplina in materia sanitaria, a norma dell'art.  
1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421" (art. 3, comma 
9) 

componente di commissioni tributarie D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 545 "Ordinamento 
degli organi speciali di giurisdizione tributaria ed 
organizzazione degli uffici di collaborazione in 
attuazione della delega al Governo contenuta  
nell'art. 30 della L. 30 dicembre 1991, n.  
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413" (art. 8)
presidente e membro del Centro nazionale per 
l'informatica nella pubblica amministrazione 
(C.N.I.P.A.)

D.Lgs. 12 febbraio 1993, n. 39 "Norme in materia 
di sistemi informativi automatizzati delle  
amministrazioni pubbliche, a norma dell'art. 2,  
comma 1, lett. mm), della L. 23 ottobre 1992, n.  
421 (art. 4)

componente effettivo o supplente dei collegi 
regionali di garanzia elettorale

L. 10 dicembre 1993, n. 515 "Disciplina delle  
campagne elettorali per l'elezione della Camera 
dei deputati e del Senato della Repubblica" (art. 
13)

consigliere delle Camere di commercio, industria 
e artigianato

L. 29 dicembre 1993, n. 580 Riordinamento delle  
camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura (art. 13)

componente delle commissioni esaminatrici di 
concorso per l’assunzione nei pubblici impieghi

D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487, “Regolamento 
recante norme sull'accesso agli impieghi nelle  
pubbliche amministrazioni e le modalità di  
svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e 
delle altre forme di assunzione nei pubblici  
impieghi”, (art. 9, comma 2)

dirigente generale con contratto di diritto privato D.P.C.M. 18 ottobre 1994 n. 692, “Regolamento  
recante norme per la determinazione dei requisiti  
richiesti ai fini della nomina di esperti a dirigente 
generale e per il conferimento di incarichi di  
dirigente generale con contratti di diritto  
privato”, (art. 2)

componente delle Autorità di regolazione di 
servizi di pubblica utilità, competenti, 
rispettivamente, per l'energia elettrica e il gas e 
per le telecomunicazioni

L. 14 novembre 1995, n. 481 "Norme per la  
concorrenza e la regolazione dei servizi di  
pubblica utilita’. Istituzione delle Autorita’ di  
regolazione dei servizi di pubblica utilita" (art. 2, 
co. 8)

giudice onorario aggregato L. 22 luglio 1997, n. 276 "Disposizioni per la  
definizione del contenzioso civile pendente;  
nomina di giudici onorari aggregati e istituzione 
delle sezioni stralcio nei tribunali ordinari" (art. 
2, co. 8)

componente dell'Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni

L. 31 luglio 1997, n. 249 "Istituzione dell'Autorità  
per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui  
sistemi delle telecomunicazioni e 
radiotelevisivo" (art. 1, co. 5) 

presidente e componenti del consiglio di 
amministrazione, del consiglio scientifico e del 
collegio dei revisori dell’ENEA

D.M. 31 marzo 2006, n. 165, Regolamento di  
organizzazione e funzionamento dell'Ente per le  
nuove tecnologie, l'energia e l'ambiente (ENEA) 
ai sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo 3 
settembre 2003, n. 257 (art. 111, comma 1)

rappresentante legale, amministratore, sindaco 
delle società concessionarie del servizio di 
riscossione dei tributi

D. Lgs. 13 aprile 1999, n. 112, “Riordino del  
servizio nazionale della riscossione, in attuazione 
della delega prevista dalla L. 28 settembre 1998,  
n. 337” (art. 2, comma 5)

consigliere del consiglio superiore della pubblica 
istruzione

D.Lgs. 30 giugno 1999, n. 233, “Riforma degli  
organi collegiali territoriali della scuola, a 
norma dell’articolo 21 della L: 15 marzo 1997, n.  
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59” (art. 2, comma 8)
legale rappresentante, amministratore, sindaco, 
dipendente muniti di rappresentanza anche 
temporanea, procuratore generale o speciale e 
socio di società iscritte nell'albo dei soggetti 
abilitati ad effettuare attività di liquidazione, di 
accertamento e di riscossione dei tributi e di altre 
entrate delle province e dei comuni 

D.M. 11 settembre 2000, n. 289, “Regolamento  
relativo all'albo dei soggetti abilitati ad effettuare  
attività di liquidazione e di accertamento dei  
tributi e quelle di riscossione dei tributi e di altre 
entrate delle province e dei comuni, da emanarsi  
ai sensi dell'articolo 53, comma 1, del D.Lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446”, (art. 9)

componente dell’Agenzia per la rappresentanza 
negoziale delle pubbliche amministrazioni 
(A.R.A.N.)

D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, “Norme generali  
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle  
amministrazioni pubbliche”, (art. 46, comma 7)

presidente e componente del Garante per la 
protezione dei dati personali

D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, Codice in materia 
di protezione dei dati personali (art. 153, co. 4)

membro del Parlamento europeo spettante 
all’Italia

L. 27 marzo 2004, n. 78, Disposizioni concernenti  
i membri del Parlamento europeo eletti in Italia,  
in attuazione della decisione 2002/772/CE, del  
Consiglio (art. 3, comma 2: inserisce l’art. 5-bis 
dopo l’art. 5 della L. 24 gennaio 1979, n. 18, 
Elezione dei rappresentanti dell'Italia al  
Parlamento europeo)

consulente in proprietà industriale D.Lgs. 10 febbraio 2005, n. 30, Codice della  
proprietà industriale, (art. 205)

componente del comitato direttivo e del comitato 
di gestione della Scuola superiore della 
magistratura

D.Lgs. 30 gennaio 2006, n. 26, Istituzione della  
Scuola superiore della magistratura, nonche'  
disposizioni in tema di tirocinio e formazione 
degli uditori giudiziari, aggiornamento 
professionale e formazione dei magistrati, a 
norma dell'articolo 1, comma 1, lettera b), della 
legge 25 luglio 2005, n. 150, (art. 9 e 16)

membro del Consiglio di amministrazione, del 
Consiglio tecnico-scientifico, del Collegio dei 
revisori dei conti, del Comitato di valutazione e 
della Commissione di valutazione e controllo 
strategico dell’Agenzia spaziale italiana (A.S.I.)

Agenzia Spaziale Italiana, decreto 7 febbraio 
2006, Emanazione del regolamento di 
organizzazione e di funzionamento” (art. 8) 

membro dell'Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture (già Autorità 
per la vigilanza sui lavori pubblici)

D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei  
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e  
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE 
e 2004/18/CE”, (art. 6)
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PARTE VI

NORME IN MATERIA DI INCOMPATIBILITÀ 
PER I MEMBRI DEL PARLAMENTO EUROPEO SPETTANTI ALL'ITALIA

Legge 24 gennaio 1979, n. 18 Elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti 
all'Italia.

Art. 3
Sono elettori i cittadini che entro il giorno fissato per la votazione nel territorio nazionale abbiano 
compiuto il 18° anno di età e siano iscritti nelle liste elettorali compilate a termini delle disposizioni 
contenute  nel  testo  unico  delle  leggi  per  la  disciplina  dell'elettorato  attivo  e  per  la  tenuta  e  la 
revisione  delle  liste  elettorali,  approvato con decreto del  Presidente  della  Repubblica  20 marzo 
1967, n. 223, e successive modificazioni. 
Sono  altresì  elettori  i  cittadini  degli  altri  Paesi  membri  dell'Unione  che,  a  seguito  di  formale 
richiesta  presentata  entro  e  non  oltre  il  novantesimo  giorno  antecedente  la  data  fissata  per  le 
elezioni, abbiano ottenuto l'iscrizione nell'apposita lista elettorale del comune italiano di residenza. 

Art. 4
Sono eleggibili  alla carica di membro del Parlamento europeo spettante all'Italia gli elettori  che 
abbiano compiuto il  25° anno di età entro il giorno fissato per le elezioni che hanno luogo nel 
territorio nazionale. 
Sono inoltre eleggibili  alla  medesima carica i  cittadini  degli  altri  Paesi membri  dell'Unione che 
risultino in possesso dei requisiti  di eleggibilità al Parlamento europeo previsti dall'ordinamento 
italiano e che non siano decaduti dal diritto di eleggibilità nello Stato membro di origine. 

Art. 5 
La carica di membro del Parlamento europeo è incompatibile con quella di: 
a) membro della Commissione delle Comunità europee; 
b) giudice, avvocato generale o cancelliere della Corte di giustizia delle Comunità europee o del 
Tribunale di primo grado delle Comunità europee; 
c) membro del comitato esecutivo della Banca centrale europea; 
d) membro della Corte dei conti delle Comunità europee; 
e) mediatore delle Comunità europee; 
f) membro del Comitato economico e sociale della Comunità economica europea e della Comunità 
europea dell'energia atomica; 
g) membro del Comitato delle Regioni; 
h) membro dei comitati od organismi istituiti in virtù o in applicazione dei trattati che istituiscono la 
Comunità  economica  europea  e  la  Comunità  europea  dell'energia  atomica,  per  provvedere 
all'amministrazione di fondi delle Comunità o all'espletamento di un compito permanente e diretto 
di gestione amministrativa; 
i) membro del consiglio d'amministrazione, del comitato direttivo ovvero impiegato della Banca 
europea per gli investimenti; 
l)  funzionario  o agente,  in  attività  di  servizio,  delle  istituzioni  delle  Comunità  europee  o degli 
organismi specializzati che vi si ricollegano o della Banca centrale europea. 

Art. 5-bis. 
1. La carica di membro del Parlamento europeo è incompatibile: 
a) con l'ufficio di deputato o di senatore; 
b) con la carica di componente del governo di uno Stato membro. 
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Art. 6
La carica di membro del Parlamento europeo spettante all'Italia è incompatibile con quella di: 
a) presidente di giunta regionale; 
b) assessore regionale. 
b-bis) consigliere regionale; 
b-ter) presidente di provincia; 
b-quater) sindaco di comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti. 
Quando si verifichi una delle incompatibilità di cui al comma precedente il membro del Parlamento 
europeo  risultato  eletto  deve  dichiarare  all'ufficio  elettorale  nazionale,  entro  trenta  giorni  dalla 
proclamazione, quale carica sceglie. 
Qualora  il  membro  del  Parlamento  europeo  non  vi  provveda,  l'ufficio  elettorale  nazionale  lo 
dichiara  decaduto e lo sostituisce con il  candidato che, nella stessa lista e circoscrizione,  segue 
immediatamente l'ultimo eletto. 
Il membro del Parlamento europeo dichiarato decaduto ai sensi del precedente comma può proporre 
ricorso contro la decisione dell'ufficio elettorale nazionale avanti la corte di appello di Roma. Il 
ricorso  deve essere  proposto a  pena  di  decadenza  entro venti  giorni  dalla  comunicazione  della 
decisione. 
Si applicano in quanto compatibili le disposizioni di cui ai successivi articoli 44, 45, 46 e 47. 
In relazione ai membri di cui al secondo comma dell'art. 4, si applicano le cause di incompatibilità 
previste dalle rispettive disposizioni normative nazionali per l'elezione al Parlamento europeo.

NOTA:  ulteriori  divieti  di  cumulo  sono previsti  da  specifiche disposizioni  contenute  in  numerose  leggi 
ordinarie.
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NORME IN MATERIA DI INCOMPATIBILITÀ
PER IL GOVERNO 

Legge 20 luglio 2004, n. 215 Norme in materia di risoluzione dei conflitti di interessi.

Art. 1. Ambito soggettivo di applicazione. 
1. I titolari di cariche di governo, nell'esercizio delle loro funzioni, si dedicano esclusivamente alla 
cura degli interessi pubblici e si astengono dal porre in essere atti e dal partecipare a deliberazioni 
collegiali in situazione di conflitto d'interessi. 
2. Agli effetti della presente legge per titolare di cariche di governo si intende il Presidente del 
Consiglio dei ministri, i Ministri, i Vice Ministri, i sottosegretari di Stato e i commissari straordinari 
del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400. 
3.  Le  regioni  e  le  province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano  adottano  disposizioni  idonee  ad 
assicurare il rispetto del principio di cui al comma 1. 

Art. 2. Incompatibilità. 
1. Il titolare di cariche di governo, nello svolgimento del proprio incarico, non può: 
a) ricoprire cariche o uffici pubblici diversi dal mandato parlamentare, di amministratore di enti 
locali,  come definito  dall'articolo 77,  comma 2,  del  testo unico di cui al  decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, e da quelli previsti dall'articolo 1 e non inerenti alle medesime funzioni, ad 
esclusione delle cariche di cui all'articolo 1, secondo comma, della legge 13 febbraio 1953, n. 60;
b)  ricoprire  cariche  o  uffici  o  svolgere  altre  funzioni  comunque  denominate  in  enti  di  diritto 
pubblico, anche economici; 
c)  ricoprire  cariche  o  uffici  o  svolgere  altre  funzioni  comunque  denominate  ovvero  esercitare 
compiti di gestione in società aventi fini di lucro o in attività di rilievo imprenditoriale; 
d)  esercitare  attività  professionali  o  di  lavoro  autonomo  in  materie  connesse  con  la  carica  di 
governo, di qualunque natura, anche se gratuite, a favore di soggetti pubblici o privati; in ragione di 
tali attività il titolare di cariche di governo può percepire unicamente i proventi per le prestazioni 
svolte prima dell'assunzione della carica; inoltre, non può ricoprire cariche o uffici, o svolgere altre 
funzioni  comunque  denominate,  né  compiere  atti  di  gestione  in  associazioni  o  società  tra 
professionisti; 
e) esercitare qualsiasi tipo di impiego o lavoro pubblico; 
f) esercitare qualsiasi tipo di impiego o lavoro privato. 
2. L'imprenditore individuale provvede a nominare uno o più institori ai sensi degli articoli da 2203 
a 2207 del codice civile. 
3. Gli incarichi e le funzioni indicati al comma 1 cessano dalla data del giuramento relativo agli 
incarichi di cui all'articolo 1 e comunque dall'effettiva assunzione della carica;  da essi  non può 
derivare, per tutta la durata della carica di governo, alcuna forma di retribuzione o di vantaggio per 
il titolare. Le attività di cui al comma 1 sono vietate anche quando siano esercitate all'estero. 
4. L'incompatibilità prevista dalla disposizione di cui alla lettera d) del comma 1 costituisce causa di 
impedimento temporaneo all'esercizio della professione e come tale è soggetta alla disciplina dettata 
dall'ordinamento professionale di appartenenza. L'incompatibilità prevista dalle disposizioni di cui 
alle lettere b), c) e d) del comma 1 perdura per dodici mesi dal termine della carica di governo nei 
confronti di enti di diritto pubblico, anche economici,  nonché di società aventi  fini di lucro che 
operino prevalentemente in settori connessi con la carica ricoperta. 
5. I dipendenti pubblici e privati sono collocati in aspettativa, o nell'analoga posizione prevista dagli 
ordinamenti  di  provenienza  e  secondo  le  medesime  norme,  con  decorrenza  dal  giorno  del 
giuramento e comunque dall'effettiva assunzione della carica. Resta fermo anche per i titolari delle 
cariche di governo che i periodi trascorsi nello svolgimento dell'incarico in posizione di aspettativa 
o di fuori ruolo non recano pregiudizio alla posizione professionale e alla progressione di carriera. 
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Art. 3. Conflitto di interessi. 
1. Sussiste situazione di conflitto  di  interessi  ai  sensi  della  presente  legge quando il  titolare  di 
cariche di governo partecipa all'adozione di un atto, anche formulando la proposta, o omette un atto 
dovuto, trovandosi in situazione di incompatibilità ai sensi dell'articolo 2, comma 1, ovvero quando 
l'atto o l'omissione ha un'incidenza specifica e preferenziale sul patrimonio del titolare, del coniuge 
o dei parenti entro il secondo grado, ovvero delle imprese o società da essi controllate, secondo 
quando  previsto  dall'articolo  7  della  legge  10  ottobre  1990,  n.  287,  con  danno  per  l'interesse 
pubblico. 

Art. 4. Abuso di posizione dominante e ipotesi di responsabilità. 
1.  Restano  ferme  le  vigenti  disposizioni  volte  a  prevenire  e  reprimere  l'abuso  di  posizione 
dominante di cui all'articolo 3 della legge 10 ottobre 1990, n. 287. 
2.  Resta,  altresì,  fermo  il  divieto  di  atti  o  comportamenti  aventi  per  oggetto  o  per  effetto  la 
costituzione o il mantenimento di una posizione dominante, ai sensi dell'articolo 2 della legge 31 
luglio 1997, n. 249, e dell'articolo 14 della legge 3 maggio 2004, n. 112. 
3. La violazione delle disposizioni richiamate nel comma 2 è sanzionata anche quando è compiuta 
avvalendosi di atti posti in essere dal titolare di cariche di governo, dall'impresa facente capo al 
titolare medesimo, al coniuge o ai parenti entro il secondo grado, ovvero dalle imprese o società da 
essi controllate, secondo quanto previsto dall'articolo 7 della citata legge n. 287 del 1990. 
4.  Le  disposizioni  della  presente  legge  non escludono  l'applicabilità  delle  norme  civili,  penali, 
amministrative e disciplinari vigenti, quando ne sussistano i presupposti. 

Art. 5. Dichiarazione degli interessati. 
1. Entro trenta giorni dall'assunzione della carica di governo, il titolare dichiara all'Autorità garante 
della  concorrenza  e  del  mercato,  di  cui  all'articolo  10  della  legge  10  ottobre  1990,  n.  287,  le 
situazioni di incompatibilità di cui all'articolo 2, comma 1, della presente legge sussistenti alla data 
di assunzione della carica. 
2. Entro i sessanta giorni successivi al termine di cui al comma 1, il titolare trasmette, inoltre, i dati 
relativi  alle  proprie  attività  patrimoniali,  ivi  comprese  le  partecipazioni  azionarie;  rientrano 
nell'obbligo di comunicazione di cui al presente comma anche le attività patrimoniali detenute nei 
tre mesi precedenti l'assunzione della carica. 
3.  Le dichiarazioni  di  cui ai  commi 1,  2 e 4 sono rese anche all'Autorità  per le  garanzie nelle 
comunicazioni, di cui all'articolo 1 della legge 31 luglio 1997, n. 249, e successive modificazioni, 
quando la situazione di incompatibilità riguarda i settori delle comunicazioni, sonore e televisive, 
della multimedialità e dell'editoria, anche elettronica, e quando i dati patrimoniali sono attinenti a 
tali settori. 
4.  Il  titolare  di  cariche  di  governo deve dichiarare,  ai  sensi  dei  commi  1 e  2,  ogni  successiva 
variazione  dei  dati  patrimoniali  in  precedenza  forniti,  entro  venti  giorni  dai  fatti  che  l'abbiano 
determinata. 
5.  Entro i  trenta  giorni  successivi  al  ricevimento  delle  dichiarazioni  di  cui al  presente articolo, 
l'Autorità garante della concorrenza e del mercato e l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 
provvedono agli accertamenti di competenza con le modalità di cui agli articoli 6 e 7. 
6. Le dichiarazioni di cui al presente articolo sono rese anche dal coniuge e dai parenti entro il 
secondo grado del titolare di cariche di governo. 

Art. 6. Funzioni dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato in materia di conflitto di  
interessi. 
1.  L'Autorità  garante  della  concorrenza  e  del  mercato  accerta  la  sussistenza  delle  situazioni  di 
incompatibilità di cui all'articolo 2, comma 1, vigila sul rispetto dei divieti conseguenti e promuove 
nei casi di inosservanza: 
a) la rimozione o la decadenza dalla carica o dall'ufficio ad opera dell'Amministrazione competente 
o di quella vigilante l'ente o l'impresa; 
b) la sospensione del rapporto di impiego o di lavoro pubblico o privato; 
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c) la sospensione dall'iscrizione in albi e registri professionali, che deve essere richiesta agli ordini 
professionali per gli atti di loro competenza. 
2. Gli organismi e le autorità competenti  provvedono all'adozione degli  atti  di cui al comma 1, 
tenendo conto della richiesta dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato. 
3. Al fine di accertare la sussistenza di situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell'articolo 3, 
l'Autorità garante della concorrenza e del mercato esamina, controlla e verifica gli effetti dell'azione 
del titolare di cariche di governo con riguardo alla eventuale incidenza specifica e preferenziale sul 
patrimonio del titolare  di  cariche di governo,  del coniuge o dei parenti  entro il  secondo grado, 
ovvero delle  imprese  o società  da essi  controllate,  secondo quanto previsto dall'articolo 7 della 
legge  10  ottobre  1990,  n.  287,  con  danno  per  l'interesse  pubblico  secondo  quanto  disposto 
dall'articolo 3 della presente legge. 
4. E' fatto salvo l'obbligo di denunzia alla competente autorità giudiziaria quando i fatti abbiano 
rilievo penale. 
5. L'Autorità garante della concorrenza e del mercato, valutate preventivamente e specificatamente 
le condizioni di proponibilità ed ammissibilità della questione, procede d'ufficio alle verifiche di 
competenza. A tale fine, corrisponde e collabora con gli organi delle Amministrazioni, acquisisce i 
pareri delle altre Autorità amministrative indipendenti competenti e le informazioni necessarie per 
l'espletamento  dei  compiti  previsti  dalla  presente  legge,  con  i  limiti  opponibili  all'autorità 
giudiziaria. 
6. Nell'esercizio delle funzioni di cui al presente articolo l'Autorità garante della concorrenza e del 
mercato si avvale dei poteri di cui alla legge 10 ottobre 1990, n. 287, in quanto compatibili. 
7.  Nello  svolgimento  del  procedimento  di  cui  al  presente  articolo  è  garantita  la  partecipazione 
procedimentale  dell'interessato  ai  sensi  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241,  e  successive 
modificazioni,  fermo restando quanto stabilito  dall'articolo 14, comma 3, della legge 10 ottobre 
1990, n. 287. 
8. Quando l'impresa facente capo al titolare di cariche di governo, al coniuge o ai parenti entro il 
secondo grado, ovvero le imprese o società da essi controllate, secondo quanto previsto dall'articolo 
7 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, pongono in essere comportamenti diretti a trarre vantaggio da 
atti adottati in conflitto di interessi ai sensi dell'articolo 3, e vi è prova che chi ha agito conosceva 
tale situazione di conflitto, l'Autorità garante della concorrenza e del mercato diffida l'impresa ad 
astenersi  da qualsiasi  comportamento  diretto  ad avvalersi  dell'atto  medesimo ovvero a porre  in 
essere  azioni  idonee  a  far  cessare  la  violazione  o,  se  possibile,  misure  correttive.  In  caso  di 
inottemperanza  entro  il  termine  assegnato,  l'Autorità  garante  della  concorrenza  e  del  mercato 
infligge all'impresa una sanzione pecuniaria correlata alla gravità del comportamento e commisurata 
nel massimo al vantaggio patrimoniale effettivamente conseguito dall'impresa stessa. 
9. A seguito degli accertamenti di cui ai commi 1, 3 e 5, o della eventuale irrogazione delle sanzioni 
di cui al comma 8, l'Autorità garante della concorrenza e del mercato riferisce al Parlamento con 
comunicazione  motivata  diretta  ai  Presidenti  del  Senato  della  Repubblica  e  della  Camera  dei 
deputati.  Nella  segnalazione  sono  indicati  i  contenuti  della  situazione  di  privilegio,  gli  effetti 
distorsivi  realizzatisi  sul  mercato e,  in generale,  le conseguenze di tale situazione di privilegio, 
nonché le eventuali sanzioni inflitte alle imprese. 
10. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'Autorità garante della 
concorrenza e del mercato delibera le procedure istruttorie e i criteri di accertamento per le attività 
ad essa demandate dalla presente legge, 

Art.  7.  Funzioni  dell'Autorità  per  le  garanzie  nelle  comunicazioni  in  materia di  conflitto  di  
interessi. 
1. L'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni accerta che le imprese che agiscono nei settori del 
sistema integrato delle comunicazioni di cui all'articolo 2, comma 1, lettera g), della legge 3 maggio 
2004, n. 112, e che fanno capo al titolare di cariche di governo, al coniuge e ai parenti entro il 
secondo grado, ovvero sono sottoposte al controllo dei medesimi soggetti, ai sensi dell'articolo 7 
della legge 10 ottobre 1990, n. 287, non pongano in essere comportamenti che, in violazione delle 
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disposizioni di cui alla legge 6 agosto 1990, n. 223, alla legge 31 luglio 1997, n. 249, alla legge 22 
febbraio 2000, n. 28 nonchè alla legge 3 maggio 2004, n. 112, forniscono un sostegno privilegiato 
al titolare di cariche di governo. 
2.  Nell'esercizio  delle  funzioni  di  cui  al  presente  articolo,  l'Autorità  per  le  garanzie  nelle 
comunicazioni  adotta  le  procedure,  si  avvale  dei  poteri  ed  applica  le  sanzioni  previsti  dalle 
disposizioni  legislative  richiamate  al  comma  1.  Si  applicano  all'Autorità  per  le  garanzie  nelle 
comunicazioni i commi 4, 5 e 7 dell'articolo 6. 
3. In caso di accertamento di comportamenti posti in essere in violazione delle disposizioni di cui al 
comma  1,  l'Autorità  per  le  garanzie  nelle  comunicazioni  diffida  l'impresa  a  desistere  dal 
comportamento contestato e ad adottare, ove possibile, le necessarie misure correttive. In caso di 
inottemperanza entro il termine assegnato, l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni infligge 
all'impresa  che  ha  sostenuto  in  modo  privilegiato  il  titolare  di  cariche  di  governo  le  sanzioni 
previste dalle disposizioni legislative richiamate al comma 1. Le sanzioni pecuniarie ivi previste 
sono aumentate sino a un terzo, in relazione alla gravità della violazione. 
4. A seguito degli accertamenti di cui al comma 1 o della eventuale irrogazione delle sanzioni di cui 
al  comma  3,  l'Autorità  per  le  garanzie  nelle  comunicazioni  riferisce  al  Parlamento  con 
comunicazione  motivata  diretta  ai  Presidenti  del  Senato  della  Repubblica  e  della  Camera  dei 
deputati,  quando  l'impresa  che  agisce  nel  settore  delle  comunicazioni  ha  posto  in  essere  i 
comportamenti  di cui al comma 1. Nella segnalazione sono indicati i  contenuti e le modalità di 
realizzazione  del  sostegno  privilegiato  al  titolare  di  cariche  di  governo nell'esercizio  delle  sue 
funzioni, le misure correttive che si è intimato di porre in essere, le conseguenze della situazione di 
privilegio e le eventuali sanzioni inflitte. 
5. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni delibera le procedure istruttorie e i criteri di accertamento per le attività ad essa 
demandate dalla presente legge, nonché le opportune modifiche organizzative interne. 

Art. 8. Obblighi di comunicazione. 
1.  L'Autorità  garante  della  concorrenza  e  del  mercato  e  l'Autorità  per  le  garanzie  nelle 
comunicazioni  presentano  al  Parlamento  una  relazione  semestrale  sullo  stato  delle  attività  di 
controllo e vigilanza di cui alla presente legge. 
2.  Quando  le  dichiarazioni  di  cui  all'articolo  5  non  fossero  rese  o  risultassero  non  veritiere  o 
incomplete si incorre nel reato di cui all'articolo 328 del codice penale, qualora il titolare della 
carica di governo non abbia ottemperato a specifica richiesta da parte dell'Autorità competente nel 
termine fissato dalla  stessa Autorità,  comunque non inferiore a trenta  giorni.  L'Autorità garante 
della  concorrenza  e  del  mercato  e  l'Autorità  per  le  garanzie  nelle  comunicazioni,  secondo  le 
rispettive competenze, verificate le irregolarità, ne danno comunicazione documentata all'autorità 
giudiziaria competente e ai Presidenti del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati. 

Art.  9.  Potenziamento  dell'organico  dell'Autorità  garante  della  concorrenza e  del  mercato e  
dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni. 
1. I ruoli organici di cui all'articolo 11 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, e all'articolo 1, comma 
17, della legge 31 luglio 1997, n. 249, sono integrati di 15 unità per ciascun ruolo in relazione ai 
compiti attribuiti all'Autorità garante della concorrenza e del mercato e all'Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni dalla presente legge. Le Autorità possono anche utilizzare,  nel  limite di un 
contingente  di  15  unità  per  ciascuna,  personale  eventualmente  resosi  disponibile  a  seguito 
dell'attuazione dei processi di riordino e di accorpamento di enti e amministrazioni pubbliche o 
posto  in  posizione  di  comando  o  in  analoghe  posizioni  secondo  i  rispettivi  ordinamenti,  con 
imputazione  alle  Autorità  del  solo  trattamento  accessorio  spettante  al  predetto  personale.  Con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sono definiti i profili professionali richiesti. 
2.  Nell'ambito  dei  profili  professionali  individuati  nel  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei 
ministri  di  cui  al  comma 1,  l'Autorità  garante  della  concorrenza  e del  mercato  può provvedere 
all'assunzione di 10 unità di personale, aggiuntive rispetto alla pianta organica prevista dall'articolo 
11, comma 1, della legge 10 ottobre 1990, n. 287, con una corrispondente riduzione di 10 contratti 
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di diritto privato a tempo determinato, previsti dal comma 4 dello stesso articolo, equivalenti sotto il 
profilo finanziario e tali da non produrre maggiori oneri. 
3. Per le finalità del presente articolo è autorizzata la spesa di 1.462.000 euro annui a decorrere 
dall'anno 2004 a favore dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato e di 1.462.000 euro 
annui a decorrere  dall'anno 2004 a favore dell'Autorità  per le garanzie  nelle comunicazioni.  Al 
relativo  onere,  pari  a  2.924.000  euro  annui  a  decorrere  dall'anno  2004,  si  provvede  mediante 
corrispondente  riduzione  dello  stanziamento  iscritto,  ai  fini  del  bilancio  triennale  2004-2006, 
nell'ambito  dell'unità  previsionale  di  base  di  parte  corrente  «Fondo  speciale»  dello  stato  di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2004, allo scopo parzialmente 
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. 
4.  Il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  è  autorizzato  ad  apportare,  con  propri  decreti,  le 
occorrenti variazioni di bilancio. 

NOTA:  ulteriori  divieti  di  cumulo  sono previsti  da  specifiche disposizioni  contenute  in  numerose  leggi 
ordinarie.

Si  riproduce  la  tabella  redatta  dal  Servizio  Studi  -  Dipartimento  istituzioni  della  Camera  dei  deputati 
(Dossier  di  documentazione  del  25.9.2006:  Cause  di  ineleggibilità  e  di  incompatibilità  con  le  cariche 
elettive e di governo nazionali, regionali e locali. Pubblicato sul sito web della camera dei deputati)

Incompatibilità con le cariche di Governo previste da altre disposizioni normative
Incarichi riferimenti normativi

giudice costituzionale Costituzione, art. 135, sesto comma
L. 11 marzo 1953, n. 87 "Norme sulla 
costituzione e sul funzionamento della Corte 
costituzionale" (art. 7)

componente del Consiglio superiore della 
magistratura

Costituzione, art. 104, settimo comma
L. 24 marzo 1958, n. 195 "Norme sulla 
costituzione e sul funzionamento del Consiglio 
superiore della magistratura" (art. 33)

giudice onorario di tribunale R.D. 30 gennaio 1941 n. 12, Ordinamento 
giudiziario (art. 42-quater, primo comma)

componente del Consiglio superiore e dei 
Consigli di reggenza della Banca d’Italia

R.D. 11 giugno 1936 n. 1067, Approvazione dello  
statuto della Banca d'Italia (art. 60)

componente di assemblee legislative o di organi 
esecutivi, nazionali o regionali, in Stati esteri

L. 13 febbraio 1953, n. 60, Incompatibilità  
parlamentari (art. 1-bis)

presidente e membro della CONSOB D.L. 8 aprile 1974, n. 95 (conv. dalla L. 7 giugno 
1974, n. 216) "Disposizioni relative al mercato 
mobiliare ed al trattamento fiscale dei titoli  
azionari" (art. 1)

membro del Parlamento europeo spettante 
all’Italia

L. 6 aprile 1977, n. 150, Approvazione ed 
esecuzione dell'atto relativo all'elezione dei  
rappresentanti nell'assemblea a suffragio 
universale diretto, firmato a Bruxelles il 20 
settembre 1976, allegato alla decisione del  
consiglio delle Comunità europee, adottata a 
Bruxelles in pari data (art. 6).

membro della Commissione europea Trattato che istituisce la Comunità europea (art. 
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213)
consigliere regionale in Regioni a statuto 
ordinario

L. 23 aprile 1981, n. 154, Norme in materia di  
ineleggibilità ed incompatibilità alle cariche di  
consigliere regionale, provinciale, comunale e 
circoscrizionale e in materia di incompatibilità  
degli addetti al Servizio sanitario nazionale, art. 
4, primo comma

consigliere della Regione Friuli-Venezia-Giulia L.R. Friuli Venezia-Giulia, 29 luglio 2004, n. 21, 
Determinazione dei casi di ineleggibilità e 
incompatibilità relativi alla carica di consigliere  
regionale e di membro della Giunta regionale, 
(art. 4)

consigliere della Regione Sicilia L.R. Sicilia 23 aprile 1981, n. 154, Norme in 
materia di ineleggibilità ed incompatibilità alle  
cariche di consigliere regionale, provinciale,  
comunale e circoscrizionale e in materia di  
incompatibilità degli addetti al Servizio sanitario 
nazionale (art. 4) 

Nota degli autori: cfr oggi la L.R. 22/2007
presidente e consigliere della Provincia autonoma 
Trento (ineleggibilità)i

L.P. Provincia autonoma di Trento 5 marzo 2003, 
n. 2, (art. 15)

consigliere della Provincia autonoma Bolzano 
(ineleggibilità)

D.P.R.G. Provincia autonoma di Bolzano 29 
gennaio 1987, n. 2/L, art. 10

componente non magistrato del consiglio di 
presidenza della giustizia amministrativa

L. 27 aprile 1982 n. 186, “Ordinamento della  
giurisdizione amministrativa e del personale di  
segreteria ed ausiliario del Consiglio di Stato e 
dei tribunali amministrativi regionali”, (art. 7) 

componente non magistrato del consiglio di 
presidenza della Corte dei conti

L. 13 aprile 1988 n. 117, “Risarcimento dei danni  
cagionati nell'esercizio delle funzioni giudiziarie  
e responsabilità civile dei magistrati”, (art. 12)

componente del Consiglio della magistratura 
militare

L. 30 dicembre 1988, n. 561 Istituzione del  
Consiglio della magistratura militare (art. 1)

presidente dell’I.S.V.A.P. L. 12 agosto 1982 n. 576, “Riforma della  
vigilanza sulle assicurazioni”, (art. 10)

presidente e componente del C.N.E.L. L. 30 dicembre 1986, n. 936 "Norme sul  
Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro" 
(art. 8)

membro dell'Autorità garante della concorrenza e 
del mercato

L. 10 ottobre 1990, n. 287 "Norme per la tutela  
della concorrenza e del mercato" (art. 10)

presidente e membro del Centro nazionale per 
l'informatica nella pubblica amministrazione 
(C.N.I.P.A.)

D.Lgs. 12 febbraio 1993, n. 39 "Norme in materia 
di sistemi informativi automatizzati delle  
amministrazioni pubbliche, a norma dell'art. 2,  
comma 1, lett. mm), della L. 23 ottobre 1992, n.  
421 (art. 4)

componente delle Autorità di regolazione di 
servizi di pubblica utilità, competenti, 
rispettivamente, per l'energia elettrica e il gas e 
per le telecomunicazioni

L. 14 novembre 1995, n. 481 "Norme per la  
concorrenza e la regolazione dei servizi di  
pubblica utilita’. Istituzione delle Autorita’ di  
regolazione dei servizi di pubblica utilita" (art. 2, 
co. 8)

giudice onorario aggregato L. 22 luglio 1997, n. 276 "Disposizioni per la  
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definizione del contenzioso civile pendente;  
nomina di giudici onorari aggregati e istituzione 
delle sezioni stralcio nei tribunali ordinari" (art. 
2, co. 8)

componente dell'Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni

L. 31 luglio 1997, n. 249 "Istituzione dell'Autorità  
per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui  
sistemi delle telecomunicazioni e 
radiotelevisivo" (art. 1, co. 5) 

presidente e componenti del consiglio di 
amministrazione, del consiglio scientifico e del 
collegio dei revisori dell’ENEA

D.M. 31 marzo 2006, n. 165, Regolamento di  
organizzazione e funzionamento dell'Ente per le  
nuove tecnologie, l'energia e l'ambiente (ENEA) 
ai sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo 3 
settembre 2003, n. 257 (art. 111, comma 1)

rappresentante legale, amministratore, sindaco 
delle società concessionarie del servizio di 
riscossione dei tributi

D. Lgs. 13 aprile 1999, n. 112, “Riordino del  
servizio nazionale della riscossione, in attuazione 
della delega prevista dalla L. 28 settembre 1998,  
n. 337” (art. 2, comma 5)

consigliere del consiglio superiore della pubblica 
istruzione

D.Lgs. 30 giugno 1999, n. 233, “Riforma degli  
organi collegiali territoriali della scuola, a 
norma dell’articolo 21 della L: 15 marzo 1997, n.  
59” (art. 2, comma 8)

legale rappresentante, amministratore, sindaco, 
dipendente muniti di rappresentanza anche 
temporanea, procuratore generale o speciale e 
socio di società iscritte nell'albo dei soggetti 
abilitati ad effettuare attività di liquidazione, di 
accertamento e di riscossione dei tributi e di altre 
entrate delle province e dei comuni 

D.M. 11 settembre 2000, n. 289, Regolamento  
relativo all'albo dei soggetti abilitati ad effettuare  
attività di liquidazione e di accertamento dei  
tributi e quelle di riscossione dei tributi e di altre 
entrate delle province e dei comuni, da emanarsi  
ai sensi dell'articolo 53, comma 1, del D.Lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446 (art. 9)

consulente in proprietà industriale D.Lgs. 10 febbraio 2005, n. 30, Codice della  
proprietà industriale, (art. 205)

membro dell'Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture (già Autorità 
per la vigilanza sui lavori pubblici)

D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei  
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e  
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE 
e 2004/18/CE”, (art. 6)
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PROCEDURA PER LE NOMINE DI COMPETENZA REGIONALE. LIMITI 
AGLI INCARICHI

Legge regionale 20 giugno 1997, n. 19

Criteri per le nomine e designazioni di competenza regionale di cui all'articolo 1 della 
legge regionale 28 marzo 1995,  n.  22.  Funzionamento della Commissione paritetica 
(articolo 43 dello Statuto siciliano). Prima applicazione della legge 23 ottobre 1992, n. 
421. Disposizioni in materia di indennità e permessi negli enti locali.  Modifiche alla 
legge regionale 20 marzo 1951, n. 29.

Art. 1 Nomine e designazioni di competenza regionale 
1. I criteri e le procedure per le nomine e le designazioni degli organi di cui all'articolo 1 della legge 
regionale 28 marzo 1995, n. 22, e successive modifiche ed integrazioni, sono stabiliti dalla presente 
legge.

Art. 2 Modifica dei contenuti dell'elenco delle nomine e designazioni 
1. Il comma 3 dell'articolo 1 della legge regionale 28 marzo 1995, n.22, è sostituito dal seguente:
"3. Entro il 30 settembre di ogni anno, a cura della Presidenza della Regione è pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana l'elenco delle nomine e designazioni di cui al comma 1. 
L'elenco indica la denominazione di ciascun organo o ente in seno al quale la nomina deve essere 
effettuata,  le  fonti  normative  che  prevedono  la  nomina  o  la  designazione,  l'organo  regionale 
competente alla nomina, il termine di scadenza del mandato dell'organo o dell'ente, il termine entro 
cui lo stesso deve essere ricostituito, nonché i requisiti richiesti per ricoprire ciascun incarico e le 
indennità previste per ogni incarico."

Art. 3 Requisiti 
1. Le persone da nominare o designare ai  sensi  della  presente  legge,  oltre  ai  requisiti  specifici 
stabiliti dalle norme vigenti e dagli ordinamenti degli enti interessati, devono essere in possesso di:
a) titolo di studio adeguato all'attività dell'organismo interessato;
b)  esperienza  almeno  quinquennale  scientifica  ovvero  di  tipo  professionale  o  dirigenziale  o  di 
presidente  o  di  amministratore  delegato  maturata  in  enti  o  aziende  pubbliche  o  private  di 
dimensione  economica  e  strutturale  assimilabile  a  quella  dell'ente  interessato dallo  svolgimento 
dell'incarico; oppure qualifica di magistrato ordinario, amministrativo o contabile in quiescenza o di 
docente universitario di ruolo anche in quiescenza.
2. Sono equiparate all'esperienza dirigenziale di cui alla lettera b) del comma l le cariche pubbliche 
di deputato europeo, di parlamentare nazionale, di deputato regionale, di presidente di provincia 
regionale,  di  sindaco  di  comune  con  popolazione  superiore  a  15.000  abitanti,  ricoperte 
complessivamente per almeno quattro anni.
3. Le disposizioni della presente legge si applicano anche alle nomine e alle designazioni il cui 
procedimento formativo non si sia ancora concluso alla data di approvazione della presente legge.

Art. 4 Documentazione dei requisiti 
1. Il possesso dei requisiti di cui all'articolo 3 deve risultare da una dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà che deve indicare:
a) i dati anagrafici completi e la residenza;
b) i titoli di studio;
c) l'elenco delle cariche ricoperte  attualmente e precedentemente in enti  pubblici  o in società  a 
partecipazione pubblica, nonché in società private iscritte nei pubblici registri;
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d) il curriculum professionale e l'occupazione attuale;
e) i requisiti posseduti in relazione alla nomina o designazione;
f)  l'inesistenza  di  cause  di  incompatibilità  o  di  conflitto  d'interesse  in  relazione  all'incarico  da 
ricoprire;
g)  la  consistenza  del  proprio  patrimonio  alla  data  della  nomina  o  designazione  ed  il  reddito 
denunziato nell'anno precedente;
h) l'insussistenza delle condizioni previste dal comma 1 dell'articolo 15 della legge 19 marzo 1990, 
n.55 e successive modifiche ed integrazioni;
i) l'appartenenza a società, enti o associazioni di qualsiasi genere solo quando tale appartenenza o il 
vincolo  associativo  possano determinare  un conflitto  di  interessi  con l'incarico  assunto,  ovvero 
siano tali da renderne rilevante la conoscenza a garanzia della trasparenza e della imparzialità della 
pubblica amministrazione.
2.  L'infedeltà  delle  dichiarazioni  di  cui  al  comma  1  comporta  la  decadenza  dalla  nomina  o 
designazione, ferma restando la validità degli atti compiuti.

Art. 5 Incompatibilità e limiti agli incarichi 
L'articolo 3 della legge regionale 28 marzo 1995, n.22 è sostituito dal seguente: 
"1. Fatte salve le incompatibilità sancite da leggi speciali, statali o regionali, non possono ricoprire 
incarichi di cui alla presente legge:
a) i membri del Parlamento nazionale ed europeo, della Giunta e dell'Assemblea regionale siciliana; 
b)  i  componenti  degli  organi  consultivi  o  di  vigilanza  o  di  controllo,  tenuti  ad  esprimersi  sui 
provvedimenti degli enti od organismi ai quali la nomina o designazione si riferisce;
c) i magistrati ordinari, amministrativi o contabili;
d) gli avvocati o procuratori presso l'Avvocatura dello Stato;
e) gli appartenenti alle forze armate in servizio permanente effettivo;
f) i dipendenti dello Stato, della Regione o di altra amministrazione, i quali assolvano mansioni 
inerenti  direttamente all'esercizio della vigilanza o del controllo sull'organo nel quale avviene la 
nomina o la designazione.
2. Non possono ricoprire gli incarichi di cui alla presente legge coloro che si trovano in conflitto di 
interesse con riferimento agli incarichi stessi e in particolare coloro che abbiano contenziosi civili o 
amministrativi pendenti nei confronti dell'ente interessato alla nomina. 
3.  La  nomina  è  inefficace  se  al  momento  dell'accettazione  l'eventuale  incompatibilità  non  sia  
cessata con le dimissioni dalla carica ricoperta o con l'aspettativa.
4. Il verificarsi di conflitti d'interesse o di cause di incompatibilità successivamente all'assunzione  
dell'incarico,  comporta  la  decadenza  dall'incarico  dei  soggetti  nominati  o  designati  qualora 
l'interessato non provveda a determinarne la cessazione.
5.  Nel  caso  di  cui  al  comma  4,  il  presidente  dell'organo  che  ha  provveduto  alla  nomina  o 
designazione  accertata  anche  d'ufficio  la  sussistenza  del  conflitto  di  interesse  o  della  causa  di 
incompatibilità,  invita  l'interessato  a  farli  cessare  entro  10 giorni  dal  ricevimento  della  relativa 
comunicazione;  trascorso  inutilmente  tale  termine,  l'organo  competente  dichiara,  con 
provvedimento motivato, la decadenza del soggetto dalla carica ricoperta.
6. Gli incarichi di cui alla presente legge non sono cumulabili, fatta eccezione per quelli ricoperti da 
soggetti che non siano dipendenti di pubbliche amministrazioni e che siano nominati,  sulla base 
della vigente legislazione, per designazione di associazioni rappresentative di interessi economici e 
sociali. Per i dipendenti di pubbliche amministrazioni non possono coesistere in capo al medesimo 
soggetto più di due incarichi di cui alla presente legge. 
7. Nessuno può ricoprire lo stesso incarico per più di tre mandati consecutivi, fatta eccezione per gli 
incarichi ricoperti da soggetti che non siano dipendenti pubblici e che siano nominati sulla base 
della vigente legislazione, per designazione di associazioni rappresentative di interessi economici e 
sociali. ". 
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